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ISTRUZIONI 

Per la esecuzione del Decreto de ' 28 Febbrajo 1823. 
relativo alla Leva da eseguirsi ne 1 Dominj al 
di c/uà del L'aro. 


CAPITOLO L 

Distribuzione del contingente delle reclute. 


Articolo i. 


Subitochè il Ministro della guerra avrà manifestato il numero del- 
le reclute bisognevoli per completare l’Armata , il Ministro degli af- 
fari Interni si metterà d'accordo con quello degli affari di Sicilia per 
istabilire il contingente che dovrà prendersi ne'dominj di quà , ed in 
quei di là del Faro in quel modo che verrà da S. M. determinato. 

Art. 1. 

Stabilita la quota spettante ai Dominj al di quà del Faro , lo 
stesso Ministro degli affari Interni ne farà la ripartizione per Provincie 
in proporzione del rispettivo numero delle anime , secondo 1’ ultima 
statistica del Regno. 
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Art. 3. 

Fatta la ripartizione suddetta sarà comunicato a ciascun Inten- 
dente il contingente della rispettiva provincia. L‘ Intendente in Con- 
siglio d’intendenza stabilirà la quota di ciascun comune in ragione 
del numero delle anime. I’cr le frazioni di migliajo di anime si os- 
serverà quanto segue. 

Quei Comuni la popolazione de’ quali non oltrepassa le anime 
cinquecento, non saranno compresi nella ripartizione. Quei da cinque- 
cento ed una in sopra , ancorché non giungano a mille, saranno las- 
sati per mille. 

La stessa regola si serberà per li Comuni popolati , nei quali si 
verificassero frazioni di migliajo. Queste frazioni qualora non oltre- 
passino le anime cinquecento non saranno computate. Da cinquecen- 
to ed una in poi saranno riputate per migliajo. 

Art. 4* 

Nella Città di Napoli la ripartizione si farà per quartiere come 
se ogni quartiere fosse un particolare Comune. 

Art. 5. 

Gl’ individui domiciliati fuori del loro paese nativo faranno par- 
te della leva di quel Cowuue , iu cui hanno (issato il domicilio. 

I 

A R T. . G. 

Uno stato della ripartizione sarà dagl’intendenti rimesso al Segre- 
tario di Stato Ministro degli alluri interni , appena che sarà formato. 
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CAPITOLO IL 

> 

Qualità che si richiedono , perchè taluno sia soggetto 
alla Leva. 


A a t. 7 . 

Sono soggetti alla leva i giovani dell’ età di anni diciotto ed un 
giorno ad anni venticinque compiuti. 

Gli anni come sopra dovranno computarsi dal di 3 i Dicembre 
dell’ anno precedente a quello , in cui si fa la leva ; cosicché per la 
leva del corrente anno i 8 a 3 dovranno annoverarsi tutti quei giovani 
che nel di 3 i Dicembre del 1812 aveano l’età di sopra designata. 

Air. 8. 

Ciascun Comune nel dare il suo contingente metterà nel bussolo 
unitamente tutt'i giovani, che hanno la soprascritta età di anni di- 
ciotto ed un giorno sino ad anni venticinque compiuti. 

A K T. 9. 

I giovani destinati alla leva oltre l’età di sopra espressa, dovran- 
no avere la statura non minore di cinque piedi, misurato l’uomo scalzo. 

A a t. io. 

Sono esclusi dalla leva. 

i.* Gli ammogliati. Per questa prima leva sarà sufficiente che si 
trovino ammogliati all’ ej>oca della pubblicazione del Decreto de’ 28. 
Febbrajo del corrente anno. 
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а. * Gl’ inquisiti criminalmente. 

3 .* Gli unici ed i figli di famiglia senta fratelli, o che aven- 
done non jmssono essere sostegno di famiglia. 

4 ■ ° Gl’ impiegati di Casa Kaalc , e tutti gli altr’ impiegati con 
soldo di conto Regio, o Provinciale. 

5 .* I vedovi con figli- 

б. ' I laureati o licenziati in giurisprudenza, medicina, scienze 
fisiche e matematiche, purché esercitino le rispettive professioni. 

r . 0 Coloro che negli esami annuali riportano il primo premio 
delle Accademie c Reali Istituti delle belle arti di pittura , scultura , 
architettura , incisione e musica. 

8. * Gli alunni del Collegio Medico Cerusico approvali nella Can- 
celleria della Università a norma dell’ art. a. del Capitolo VII. del 
regolamento di detto Collegio. 

9. * I giovani che sono ne’ Seminar] ecclesiastici, i chierici or- 
dinati in minoribus , quei che sono nel noviziato , o alunnato di 
qualunque ordine monastico, sono esenti sino all’età di anni ventuno. 
Oltrepassata tale età, se non sieno stati ordinati al Suddiaconato, o 
non abbiano fatto la professione monastica , saranno compresi nella 
leva- 

lo. 0 1 maestri di posta durante il tempo che n’esercitano le fun- 
zioni. 

it.° I giovani addetti alla fonderia della Mongiana ed alle fab- 
briche della polvere c delle armi nella Torre dell’Annunciata. Questi 
giovani però hanno l’ obbligo di rimanere in detti stabilimanti per 
anni dicci continui. Ove abbandonassero questi stabilimenti sono di 
pieno dritto compresi nella leva. 

13. 0 Non sono esclusi dalla leva coloro che fanno parte delle 
civiche , della forza doganale, della forz’ armata de' giudicati di cir- 
condario , o di altre dipendenze. 

15. 0 In una famiglia, in cui siano Ire figli maschi soggetti al- 
la leva, non potrà entrarvene che un solo, e propriamente il più gio- 
vane. Essendovcnc più di tre , ne potranno entrare soltanto due. Dove 
di tre fratelli ve ne sia uno che sia in attuale servizio nelle armata 
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di terra o di mare ia queliti di soldato , o sotto-uffiziale, o essendo 
più di tre , ve ne sieno due che servano come sopra , gli altri non 
saranno compresi nella leva. Se in questo secondo caso uno soltanto 
sia al servizio militare , allora un solo , ed il più giovane sarà com- 
preso nella leva. L’esistenza de' fratelli nel semaio militare dovrà 
essere provata coi certificati corrispondenti. 

CAPITOLO ni. 

Metodo di esecuzione. 


Art. ir. 

La leva si eseguirà in ciascun Comune dai rispettivi deeuriona- 
ti col mezzo del bussolo , che dovrà aver luogo al più presto possi- 
bile , e ne' giorni che si destineranno dagl’intendenti. 

Art. 12. 

Il Decurionato riunito in seduta permanente formerà le liste dei 
giovani , che sono soggetti alla leva. Su di un registro sarà notato 
il nome e cognome del giovane, la sua età, professione o mestiere. 
Si designerà egualmente il nome e cognome del genitore. 

Art. i3. 

Nella riunione del Decurionato per la formazione delle liste de- 
ve intervenirvi essenzialmente il Sindaco che lo presiede , o chi lo 
rimpiazza, il Parroco locale, ed il Cancelliere del Comune. Il Par- 
roco , previo l’ avviso del Sindaco, dovrà portar seco le note de’ gio- 
vani dell’ età notate di sopra , estratte da’ registri de’ nati , e depu- 
rate de’ morti. Tutti questi funzionarj concorreranno unitamente alla 
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esatta e regolare formazione delle liste , avvertendo particolarmente 
a coloro , clic per mutazione di domicilio fossero usciti o venuti nel 
Comune per togliere i primi , ed aggiugnere i secondi , procurando 
infine ebe si eviti qualunque idea d' ingiusto favore , e si prevenga 
ogni specie di frode. 

A b t. 14. 

Fatte le liste nel modo prescritto saranno affisse nella porta della 
casa comunale , ed a quella delia cliicsa principale per lo spazio di 
otto giorni , affinché' sia libero a chiunque di esaminarle, e produrre 
tutte 1’ eccezioni , e far conoscere le ouicssioni che avessero potuto 
aver luogo. 


Art. i 5 . 

Avanti la porta della casa comunale vi sarà una cassettina chiusa 

a due chiavi, turata dalla parie supcriore in modo che possa ricevere 

un piccolo volume di carta. Le chiari del cassettino saranno con- 
servate una dal Sindaco, e l’altra dal Parroco. In questo cassettino 
si metteranno le memorie , reclami ed avvertenze che potranno farsi. 

Art. 16. 

Scorsi gli otto giorni cesserà ogni dritto di reclamo per parte 
degl’ individui da bussolanti , salva pelò sempre la facoltà agl’ Inten- 
denti di rettificare di officio gli errori , e le omessioni che potessero 
giugnere a loro conoscenza. 

Art. 17. .1 

La Domenica che immediatamente segue gli otto giorni destinati 
jicr 1* affissione delle liste , il Decurionato riunito , come precedente- 
inclite , ed assistito da uno, due o tre professori di mediana, o cbi- 


Digitized by GQOgle 



// 


( 7 ) 

rurgia , ed alla presenza delle parti interessate qualora assistano, apri- 
rà il cassettino chiuso a due chiavi , e si esamineranno tutte le me- 
morie ed altre carte che vi si potranno trovare. 

Se nell’ esame si verificasse che taluno crasi omesso per fatto pro- 
prio, costui sarà di dritto compreso nella leva come fosse sortito nel 
bussolo. 

Ani. 18. 

Dopo che si saranno esaminate le carte trovate nel cassettino , de- 
ciderà 1’ eccezioni prodotte , mediante processo verbale in cui dovran- 
no esprimersi tutte le ragioni della inclusione o esclusione. Avverso 
queste decisioni si darà il gravame devolutivo al Consiglio d’ Inten- 
denza. Fatto ciò continuando la medesima seduta, o al piu nel giorno 
seguente si procederà al bussolo nel modo qui appresso indicato. 

In pubblico ed alla presenza di tutti, sopra pezzetti di carta di 
eguale qualità e dimensione si scriveranno i nomi di tufi’ i giovani 
compresi nella leva. 

Tutt' i pezzetti di carta saranno avvolti in forma cilindrica , e 
saranno versati in un’ urna , dalla quale da un ragazzo dell’ età non 
maggiore di anni sette col braccio nudo se n’ estrarranno l’ uno dopo 
l’altro tanti quanti corrispondono al numero delle reclute elle il Comune 
deve per la sua quota. 

A misura che sarà estratta una cartella, il cancelliere del Comune 
segnerà sopra uno stato il nome e cognome del bussolato , 1’ epoca 
della sua nascita , la professione o mestiere , ed il nome e cognome 
de’ genitori. 

Al margine di queste indicazioni apporrà il suo nome e cogno- 
me il bussolato istcsso, o in di lui mancanza il Parroco. Nel caso che 
il primo non sappia scrivere segnerà il Parroco. 

Terminata interamente la estrazione di tanti giovani quanti ne 
occorrono per la quota dovuta dal Comune, si passerà ad un secondo 
bussolo. Rimanendo nell’urna le restanti cartelle, di queste dal mele- 
simo ragazzo se n’estrarranno 1’ una dopo l’altra tante altre, quante 
corrispondono al doppio della quota spettante al Comune. 
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A misura che si estrarrà una cartella, il cancelliere sopra di uno 
stato separato scriverà il nome e cognome del giovane che si troverà 
scritto nella cartella, e le indicazioni sopra espresse , e dippiù a fronte 
vi apporrà un numero d' ordine incominciando da uno in poi. 

Li sortiti in questo secondo bussolo dovranno per il numero d’or- 
dine del bussolo medesimo servire di rimpiazzo a coloro , che usciti 
nel primo bussolo venissero esclusi dalla leva per qualunque causa. 

CAPITOLO IV. 

Dclf eccezioni per essere escluso dalla leva , e del 
modo di giudicarne. 


Art. 19. 

Eseguito il sorteggio, il Decurionato esaminerà le circostanze fisiche 
e la taglia di ognuno de' sorteggiati. L’ individuo sarà misurato scal- 
zo sotto una misura conservata nei decurionati. Un decurione della 
maggior fiducia del Sindaco assisterà alla misura, della di cui esattezza 
sarà responsabile. Se 1’ individuo si trova di bassa taglia se ne farà 
processo verbale, sarà escluso dal contingente del Comune, e verrà rim- 
piazzato da uno de’ statiti nel secondo bussola per numero d'ordine. 

Art. 3o> 

1 

Ne’ casi in cui dal giudizio de’mcdici e de* cerusici i soggetti si 
giudicassero inutili pel servizio militare per le loro iudisposizioni fisi- 
che , verranno del pari esentati dalla leva provvisoriamente. 11 can- 
celliere comunale ne formerà processo verbale segnato da’ medici e 
cerusici nel quale saranno indicate le indisposizioni e le altre circo- 
stanze fisiche , clic hanno dato luogo all’ eccezioni . I medici c ce- 
rusici sono strettamente responsabili della verità di quanto asseriscano 
cd in caso di mancanza verranno puniti a nonna delle leggi. 
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À R T. 


21 . 


Ore alcuno degl’ interessati vedesse non ben fondato l’avviso dei 
medici e cerusici, avrà il reclamo devolutivo al consiglio d’intendenza. 

CAPITOLO V. 

Spedizione delle quote e spese all’ uopo necessarie. 


Art. sa. 

Il contingente di ciascun Comune verrà subito inviato al rispettivo 
deposito. Il decurionato avrà la cura di provvedere alla scorta, qua- 
lora la crede bisognevole. 

Art. »3. 

Tutti gl* individui che per viaggio disertassero o morissero o per 
qualunque accidente non preveduto si rendessero inabili al servizio 
militare, saranno rimpiazzati dal Comune. Il rimpiazzo sarà preso se- 
condo il numero d' ordine del sorteggio del secondo bussolo. 

Quante volte non venisse ricevuta nel deposito qualche recluta , 
dovrà il Comune supplire a seconda del numero d’ordine del sorteggio 
del secondo bussolo. 


A r t . 34. 

Nello spedirsi le quote verranno accompagnate da uno stato che 
indichi : 

1 .* 11 Comune ed il Distretto ai quali appartengono. 

3/ Il nome , cognome , professione, o mestiere dell’individuo. 

Una terza colonna sarà riservata per le osservazioni che potranno 
essere necessarie. 

Il doppio di questo stato unitamente al doppio dello stato del 
secondo bussolo sarà spedito all’ Intendente , il qnalc riuniti tutti gli 
stati della provincia ne formerà uno generale distinto per distretti che 
invierà al Ministro degli Affari Interni. 
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À r t. s5. 

Appena che l'individuo, il quale fa parte della leva, sortirà dal 
suo Comune per essere condotto al deposito , riceverà una indennità 
di grana quindici al giorno a carico del Comune stesso. Questa presta- 
zione gli sarà continuala sino al momento che sarà ricevuto nel De- 
posito. 

Art. 36. 

I Sindaci o quelli che in loro vece accompagnano le quote ai 
depositi, avranno dritto ad una indennità che sarà loro accordata dal- 
T Intendente , secondo le circostanze locali, non potendosi eccedere il 
maximum che viene fissato a carlini otto al giorno. In questa inden- 
nità sono contenute le spese di viaggio. 

Art. 37. 

I medici e li cerusici che saranno adoperati dal decurionato, avran- 
no per loro compenso un carlino per ciascuna recluta che visitano. 

Art. 38. 

Gli esiti nascenti dagli articoli precedenti , e che sono a carico dei 
Comuni saranno prelevati dalle spese imprevedute. In mancanza di 
questo articolo gl* Intendenti proporranno al Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Interni i mezzi che giudicheranno più proprj per ricevere 
dal medesimo la corrispondente approvazione. 

CAPITOLO VI. 

De' Cambi e refrattarj. 


Art. 39. 

Ogn’ individuo soggetto alla leva potrà esentarsene , mediante un 
cambio. La persona che si olire in cambio dovrà essere della età non 
minore di anni venticinque compiuti, e non maggiore di anni trenta. 
Dovrà in oltre essere atto al servizio militare a norma de'regolamcn- 
ti. Quantevoite il cambio che si ofTre abbia servito nella truppa ed 
abbia la licenza netta , potrà essere anche dell’ età di anni trcntacin- 
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<pie , Se la persona che si offre in cambio appartenga ad nn Comu- 
ne che per aver una popolazione minore di anime cinquecento non è 
compreso nella leva , alleva il cambio potrà essere deli' età di anni 
diciotlo ed un giorno sino ad anni trenta. 

A a t. 3o. 

La recluta clic ofTre il cambio ha l’obbligo di farlo ricevere nel 
deposito. Ove non venisse ricevuto , la recluta dovrà servire personal- 
mente, finché non presenterà altro cambio, e questo sia ricevuto. Am- 
messo il cambio, colui che io ha presentato non potrà più fare parte 
della leva, né sarà tenuto a rimpiazzo nel caso di diserzione, qualo- 
ra questa avvenga elasso un anno dal dì della ricezione. Disertando 
fra 1’ anno dal di della ricezione , colui che ha presentato il cambio 
dovrà rimpiazzarlo o personalmente , o con altro cambio. 

A » t. 3i. 

I refrattarj ossia quelli die usciti nel bussolo non si presentassero 
nel termine stabilito, o si evadano prima di giugnere al deposito , sa- 
ranno obbligati a servire anni due dippiù del termine fissato per lo 
servizio militare. 

CAPITOLO VII. 

Disposizioni Generali. 


Art. 3a. 

I Comandanti de’ depositi rilasccranno ai sindaci il ricevo delle 
rispettive qnote , subitoebé le medesime saranno state ammesse. Un 
doppio di tale ricevo dc’Comandanti del deposito sarà spedito all’In- 
tendenza. 

Art. 33. 

Tutte le quistioni clic potessero sorgere per causa della leva, senza 
eccettuarne alcuna, escluse soltanto quelle, la decisione delle quali é at- 
tribuita ai decurionati a seconda dell’ articolo t8 , verranno risolute 
amministrativamente, e definite dagl’ Intendenti , i quali banuo l’oh- 
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hligo di pronunziare il loro giudizio al più tardi fra tre giorni dal» 
1’ epoca del reclamo , o della esibizione de’ documenti , in forza dei 
quali si dimanda un provvedimento qualunque. Il giudizio dell’ In- 
tendente sarà inappellabile. 

Art. 34 . 

I dubbj di ogni genere, che potessero sorgere in ordine alla le- 
va, saranno risoluti dal Ministro Segretario di Stato degli affari Interni, 
il quale per tutt’i casi non preveduti prenderà i nostri ordini. 

Art. 35. 

Tutte le Leggi , Decreti, e Regolamenti anteriori che fossero in 
opposizione delle disposizioni contenute nel presente regolamento sono 
abrogale. 

Vienna 14 . Marzo i8a3. 

L’ approvo 

Firmato , FERDINANDO. 

Il Consigliere Ministro di Stato, 
incaricato delle veci di Presidente , 
del Consiglio de'Ministri. 

Firmato , De Medici. 

Per certificato conforme. 

Il Consigliere Minis . di Stato, 
incaricato delle veci di Presidente 
del Consiglio de’Ministri. 

Firmato , De Medici. 

Per copia conforme 

II Ministro Segretario di Stato della Guerra e Marina. 

Firmato Scaletta. 


DALLA REALE TIPOGRAFIA DELLA GUERRA. 


oh a 
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Vienna li «4 Marzo t8a3. 



FERDINANDO I, 

PA7? GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMME ec. 

INFANTE DI SPAGNA , 

DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. ee. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

ssesdo della massima importanza, Che gl’ Instituti di Educazio- 
ne militare si riordinino in proporzione de’dificrenti corpi dell’armata, 
e si mettano ancora in armonia co’ sistemi , che man mano si vanno 
divulgando per la riorganizzazione della medesima. 

Considerando, che indipendentemente dalle massime di Religione, 
costumi ed onestà, che si iti‘vnnrt imprimere nell' animo .le' giovi- 
netti di qualsivoglia condizione , per quelli poi che intraprendono la 
carriera delle armi si devono inoltre adottare i metodi d' insegnamen- 
to, e di educazione conducenti a farli divenire disciplinati istruiti ed 
utili militari ; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato della 
Guerra e Marina ; 

Udito il Nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretar e , e decretiamo quanto segue ; 

Akticozo i. 

L’annesso Regolamento per gl’inslituti di educazione militare b 
da noi approvato , e sarà posto in osservanza a contare dal primo Lu- 
glio del corrente auno. 

A 
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Alla stessa epoca avranno luogo lo scioglimento del Collegio , 
dell’ Accademia , e delle tic Scuole Militari , e la contemporanea 
riorganizzazione del Collegio , della prima , e della seconda Scuola 
Militare sulle basi del Regolamento medesimo , c colle discipline cha 
qui appresso si prescrivono. 

, » A » t. a. 

11 Real Collegio Militare resterà ove si trova. La novella prima 
Scuola si stabilirà nell’ edificio di S. Giovanni a Carbonara di Napoli, 

e la seconda Scuola in quello di Monreale. 

e • 

* 

Art. 3, 

La terza Scuola diventerà seconda. In essa si conserveranno sol- 
tanto gli allumi , clic non abbiano compito il quattordicesimo anno 
di loro età , e clic siano della condizione prescritta per le Scuole. 

1 figli di Ufliziali da Capitano inclusivainente in sopra passeran- 
no di dritto al Collegio Militare, qualunque si sia la loro età. 

(ìli altri poi, che abbiano compito gli anni quattordici, saranno 
incurdiunf ■ nell* nuova prima Scuola Militare, 

A a t. 4* 

Gli alunni delle attuali prima e seconda Scuola , e dell’ Accade- 
mia Militare , die sono tìgli di Uffiziali da Capitano inclusivamentc 
in sopra, e di titolati, se ve n’esistono, passeranno al Collegio qua- 
lunque si sia la loro età. 

Con quelli che rimangono , e cogli altri da pervenire dalla sop- 
pressa terza Scuola si formerà la novella prima Scuola Militare. 

A n t. 5. 

Venendo le cosi dette Piazze accademiche a rimanere abob'te 
nella divisata epoca del primo Luglio i8a3 , da una parte la Teso- 

" a' 
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reria e l’Orfanotrofio Militare libereranno rispettivamente i trattamen- 
ti stabiliti col nuovo organico per gli alunni a piazza franca del Col- 
legio , e delle novelle due Si uole Militari ; e dall’altra le famiglie di 
cobra, che pagavano per intero o porzione dello importo delle stesse 
piazze accademiche, saranno tenute a loro piacimento o di ritirarsi i 
rispettivi alunni , o pagare la tangcatc determinata per le piazze a 
pagamento di quell’ Istituto , nel quale verranno incardinati gli alun- 
ni medesimi. 

Art. 6. 

L’Ispettore de’ nuovi inslituti prendendo anticipatamente esatta 
cognizione drgli effetti e di tuli’ altro , die esiste al presente nel 
Collegio , nell’ Accademia e nelle tre Scuole , ne proporrà la ripar- 
tizione al nostro Ministro Segretario di Stato Guerra e Marina , a te- 
nore de’ bisogni individuali degli alunni, e de' sistemi che vanno ad 
introdursi. Esso Ministro darà inoltre le altre disposizioni per com- 
pletare di tutto il mancante i nuovi tre stabilimenti. 

A » T. 7. 

Se allo riordinamento de'trc nuovi Instituti risulteranno in qual- 
cheduno di essi delle Piazze esuberanti all’ organico siano franche o 
a pagamento , queste vi rimarranno per una misura straordinaria da 
non addursi però ad esempio , e sino alla loro relativa estinzione non 
si ammetteranno più alunni , nè a piazza franca , ne a pagamento. 

A s t. 8. 

Il Ministro Segretario di Stato Guerra e Marina sottoporrà subi- 
to alla nostra sanzione le proposte per 1’ Ispettore , e per gli altri 
individui , che con nomina Hegia devono essere addetti rispettiva- 
mente a' novelli Instituti, a (finche al primo del venturo Luglio non 
manchi il personale necessario al loro riordinamento. 
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A » T. 9. 

Quelli fra i professori ed i maestri , che sono attualmente ad- 
detti al Collegio , all’Accademia , ed alle tre Scuole Militari , e che 
Terranno da noi confermati pe’ tre Stabilimenti di nuova formazione , 

non che gli altri che ri si addiranno per coprire i vuoti , percepi- 

ranno i soldi stabiliti per le scienze , die insegneranno ne’ rispettivi 
Stabilimenti , e colle clausole espresse nel Regolamento. 

A R T. IO. 

Siccome il nuovo Regolamento non ammette pili esaminatori fis- 
si a pagamento , ma in vece prescrive di addirsi ne’ pochi giorni de- 
gli esami annuali tino o due professori delle rispettive facoltà da in- 
vitarsi volta per volta dal Ministro di Guerra scelti nel seno della 

Università ; così i due esaminatori permanenti , che in linea provvi- 

soria sono stati addetti finora a tal servizio al primo Luglio suddet- 
to resteranno esonerati da questa incumbcnza estraordinaria , senza 
aver die pretendere nè dalla Tesoreria , nè dagl' Instituti. 

A r t . 11. 

L’ organizzazione della seconda Scuola in Monreale sarà fatta dal 
■otto-ispettore sotto la dipendenza dell’Ispettore, il quale verrà in- 
caricato tanto del riordinamento de) Collegio , e della novdla prima 
Scuola , ebe dello scioglimento dell’ Accademia , e delle attuali pri- 
ma e steonda Scuola Militare. 

/ 

Art. ia. 

Per tutte le operazioni indicate in questo Decreto si faranno i 
consueti processi verbali di scioglimento , e di formazione , rimetten- 
done le copie alle solite autorità , come per ogni altro Corpo di truppa. 
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Art. i3. 

H Nostro Consigliere Ministro Segretario di Stato delle Finanze, 
ed i Nostri Ministri Segretarj di Stato della Guerra e Marina, dell’ In- 
terno, e degli affari di Sicilia sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente Decreto , ciascuno per la sua parte. 

Firmato , FERDINANDO. 

Il Consigliere Ministro di Stato , 

Il Min. Seg. di Stato incaricato delle veci di Presidente 
della Guerra e Marina. del Consiglio de'Ministri. 

Firmato , Prische della Scaletta. Firmato , De Medici. 

Per certificato conforme. 

- Il Consigliere Minis. di Stato 
incaricato delle veci di Presidente 
del Consiglio de’Ministri. 

Firmato , De Medici. 

Per copia conforme 

Il Ministro Segretario di Stato della Guerra e Marina. 

Firmato Scaletta. 


DALLA REALE TIPOGRAFIA DELLA GUERRA- 
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REGOLAMENTO 

Per gVInstituti di Educazione Militare. 


/£■ 


SEZIONE I. 

Idea generale degF Instituti di educazione 
ìnilitare. 


CAPITOLO I. 

Oggetti degl Instituti. 


Articolo i. 

Tre Instituti saranno organiirati per 1’ educazione, e per la istru- 
tione de’ giovinetti , che intraprendono la carriera delie armi , cioè : 
i.’ Il Reai Collegio militare per somministrare degl'idonei 
alunni Sotto-Tenenti alle scuole di applicazione del Genio e dell’Ar- 
tiglieria , ed all’Oflìcio Topografico , non che per dare degli UfC zia- 
li instituiti a qualunque altro Corpo dell’ Armata. 

3.* La prima scuola militare per dare buoni ed istruiti sotto- 
ufGziali dell’Armata. 

3.* E la seconda scuola militare per servire di scuola prepa- 
ratoria alla prima. 
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Il Collegio , e la prima scuola si stabiliranno in Napoli , e la 
seconda scuola in Monreale. 

Art. 3. 

Un Generale sari 1’ Ispettore di tutti e tre gl’ istituti. Esso go- 
derà il soldo , il soprassoldo , le razioni di foraggio , e 1' indennità 
di alloggio del suo grado. Percepirà inoltre ducati sessanta al mese 
per le spese d’ officio. Que-ti averi gli saranno pagati sulla prima 
classe dello Stato discusso della Guerra. 

Un Uffiziale Supcriore qualunque , oltre delle proprie incum- 
jbenze , e coll' approvazione del Ministro di Guerra e Marina , assu- 
merà, come una commissione eventuale, le funzioni di Sotlo-Ispetto- 
F< per la seconda scuola , sotto la dipendenza dell’ Ispettore. 
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SEZIONE II. 


Reai Collegio miliiaré. 


CAPITOLO II. ’ 

Composizione del Reai Collegio militare. 


A * T. 4- 

li Reai Collegio militare sarà composto da 

Stato Maggiore. 

f 

x. Comandante — U Cimale Superiore, 
i. Ajutante Maggiore — Capitano, 
a. Capitani. . 

4 - Tenenti. f Per le Compagnie, 

a. Sotto -Tenenti. | 

i. Conservatore — Capitano, 
x. Quartier-Mastro Tenente o Sotto-Tenente, 
i. Medico. 

1 . Chirurgo, 
i. Rettore, 
a. Cappellani. 

>7* 


Digitized by Google 



( i6 ) 

Slato Minore. 

3. Guardaroba , sotto uflìziali. 
i. Custode ' idem, 
i. Portinajo idem. 

4 Sergenti per le Compagnie. 

I. Caporale de’ tamburi, 
a. Tamburi. 

It. 

Professori. 

i. Di meccanica distinta nelle sue (patirò parti, e coll’esperien- 
ze corrispondenti. 

1 . Di Stereometria e Geometria descrittiva colla soluzione de’Pro- 
blemi dipendenti. 

i. Di Algebra fino all’ Equazioni di quarto grado , calcolo del- 
le Serie , e costruzione delle tavole Logaritmiche, 
i. Di Trigonometria sferica , e di Geografia Matematica, 
i. Di Geodesia , applicazioni corri'pondcuti , e costruzione ef- 
fettiva del Reticolato per la delineazione delle carte Geografiche, 
i. Di Fisica e di Chimica cogli esperimenti relativi, 
i. Di calcolo sublime , applicazione di esso alla Geometria atre 
coordinate , e costruzione dell’ Equazioni di 3.* e 4’ grado. 
I. Di Trigonometria rettilinea, e costruzione delle tavole de’se- 
ni e coseni ; dell’ applicazione del calcolo alla Geometria a 
due coordinate in generale , ed in particolare alla costruzione 
e proprietà delle lince di second’ ordine. 

I. Di Grammatica generale , Logica , ed Eloquenza. 

i. Dei principj Teoretici di Architettura , e disegno relativo. 

i. Di Topografia. 

i . Di Geometria piana , e di Algebra fino all’ equazioni di se- 
condo grado , c di Geografia locale, 
i. Di Aritmetica teoretica , e di Algoritmo Algebrico. 

i3. 


De’Veterani o Invalidi. 
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Maestri. 

i . Di Grammatica Italiana e Latina , e degli elementi di sto- 
ria patria ed universale. 

I . Di rudimenti di Lingua Italiana e Latina, 
a. Di disegno di figura, 
i. Di Lingua francese., 
a. Di Calligrafia. 

I. Di Scherma, 
l. Di assalto, 
l . Di Ballo . 


io. 

Un Macchinista. 


Servienti. 


4 - Camerieri. 

1. Cuoco. 

3. Ajutmti di cucina c del riposto. 

4. Facchini. 

la. 

Alunni. 

So. A piana franca. 

4o. A pagamento. 


100. 
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Gli alunni 
zione militare , 
quali avrà 

i . Capitano. 

3 . Tenenti. 

i. Sotto-Tenente, 
i. Sergente- maggiore, 
a. Sergenti, 
i . Caporal foriere . 

4. Caporali. 


ed alla istru- 
ciascuna delle 


Da prescegliersi fra gli 
alunni stessi per applicazio- 
ne e condotta. 


in quanto alla polizia , alla disciplina 
saranno distribuiti in due Compagnie , 


Il resto degli alunni sarà diviso per età nelle due Compagnie ; 
eioè : 

Nella prima Compagnia i giovani da quindici anni in sopra. 

£ nella seconda quelli da quindici anni incominciati in sotto. 

A » r. 6 . 

T’ Ispettore ; gl’ Individui di Stato Maggiore , i Professori , i 
Maestri, il Macchinista , e gli alunni tanto a piazza franca , che a 
pagamento dovranno nominarsi dal Re. 

Gl’ individui di Stato minore saranno destinati dal Ministro di 
Guerra e marina. 

Ed i servienti saranno nominati dall' Ispettore,. 
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CAPITOLO III. 

Biblioteca. Gabinetti di Macchine e di Modelli . 
Sale d' infcrmeria , e d' Istruzione. 


Art. 7. 

11 Real Collegio militare avrà : 
i.” — La Biblioteca militare. 

3 .* — Un Gabinetto di Macchine per le spericele fìsiche. 

3. ’ — Un Gabinetto ed un laboratorio per l’espericnze chimiche. 

4 . ” — Un Gabinetto di Storia naturale , di minerali , c di vege- 
tabili nccessarj per gli oggetti d’istruzione dcll’instituto. 

5. ' — Una sala d’ armi. 

6 . * — I materiali, gli utensili c gl’ istrumenti opportuni per l’istru- 
zione degli alunni. 

7 . * — Un’ Infermeria. 

8 . “ — Ed una cavallerizza cogli attrezzi corrispondenti. 

CAPITOLO IV. 

Doveri in generale degl' Individui addetti al Collegio. 


A a t. 8. 

L’ Ispettore del Reai Collegio militare riunirà l’ insieme di tutto 
il servizio dell’ Instituto nello stesso modo che gl’ispettori degli altri 
Corpi , e corrisponderà colla Reai Segreteria di Stato della Guerra e 
Marina , da cui dipenderà direttamente. Per gli oggetti poi di Am- 
ministrazione , la corrispondenza si terrà dal Consiglio di Ammini- 
strazione per organo però dell’ Ispettore. 
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Art. 
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II Comandante soprantcnderà , ed avrà la principal cura e re- 
sponsabilità, per tutto ciò che riguarda l’istruzione, la disciplina, la 
polizia c la esecuzione del servizio amministrativo del Collegio. 

Art. io. 

L’Ajutante Maggiore eserciterà nel Collegio le stesse funzioni , 
clic gli Aiutanti Maggiori de’ corpi dell’ armata. Inoltre sarà nell’ob- 
bligo d’ istruire gli alunni ne’ regolamenti di manovre , e del servi- 
zio di piazze: come pure di vigilare che gli Ufficiali subalterni di 
servizio facciano osservare il buon ordine e la disciplina dagli alun- 
ni in tempo della loro istruzione. 

A R T. II. 

I Capitani di compagnia saranno specialmente incaricati della di- 
sciplina , subordinazione , tenuta , cd istruzione pratica militare de- 
gli allievi: 

Assistiti dagli Uffiziali subalterni, sorveglieranno ancora gli an- 
damenti degli alunni al i loro studj camerali. 

Art. in. 

Gli Uffiziali subalterni, oltre il regolare loro servizio, potranno 
essere occupati in qualunque altro dettaglio di contabilità ed ammi- 
nistrazione , secondo die sarà riconosciuto utile e conveniente al mi- 
glior andamento dell’instituto. Essi dovranno ancora istruire gli alunni 
negli escrcizj militari e condurli nelle passeggiate. 
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Art. tJ. 

11 Conservatore sotto gli ordini immediati del Consiglio di Am- 
ministrazione , s’ incaricherà della parte esecutiva negli oggetti che 
concernono la economia , la ricezione e distribuzione de’ generi , la 
conservazione di tutto 1’ edilizio , de’ mobili , delle armi , e degli ef- 
fetti di qualunque specie appartenenti all’ instituto ; avendo sotto la 
sua dipendenza i guardaroba , il custode e tutt’ i servienti. 

A a T. >4- 

Il Quartier-Mastro del Collegio disimpegnerà le funzioni stesse 
che quelli di quuluuque corpo dell' armata. 

Art. i 5 . 

Il Rettore vigilerà incessantemente sulla morale degli alunni , 
assisterà agli esami di ammissione , ed a tutti gli atti di Religione 
ne' quali costoro dovranno essere esercitati , e spiegherà a’ medesimi 
ne’giorni di doppio precetto il Catechismo, la Bibbiu, ed il Vangelo* 

Art. i6. 

I Cappellani dipenderanno dal Rettore , ed alternando fra loro , 
eserciteranno gli alunni in tutte le pratiche di pietà e di Religione; 
celebreranno per essi ogni mattina la Messa , e li dirigeranno nella 
preci , che dovranno far loro recitare in ogni sera. 

Art. 17. 

Per bibliotecario si assegnerà il professore meno gravata , il qua- 
le , oltre l’ insegnamento della sua carica , avrà cura e sorveglierà la 
buona tenuta della biblioteca e de’ gabinetti scientifici , non che de- 
gli oggetti in essi contenuti. 
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Dal bibliotecario dipenderà direttamente il macchinista, i di cui 
doveri saranno; 

i,* Mantenere pulite ed in buon ordine tutte le macelline 
esistenti ; 

3.* Assistere agli sperimenti tutte le volte che si faranno da 
professori : preparare e maneggiare le macchine secondo gli ordini , 
che riceverà da' medesimi. 

3 . * Terminati gli sperimenti ripulire e rimettere le macchi- 
ne al loro sito. 

4. * £ fare sema alcuna mercede tutt’ i piccoli accomodi , 
che nell’ uso delle dette macchine potranno occorrere , pagandogli 
soltanto i materiali bisognevoli. 

A n t. 18. 

/ 

I professori ed i maestri , oltre l’ insegnamento cui sono addet- 
ti , proecureranno col Uro zelo c contegno di fissare l’atteniione de- 
gli alunni , eccitandone 1’ emulazione nelle conferenze e nelle ripe- 
tizioni , e promuovendo in loro sempreppiù lo sviluppo delle facoltà 
intellettuali. 

A n r. 13. 

1 sergenti veterani o invalidi addetti alle compagnie , i came- 
rieri , ed i facchini non avranno una destinazione determinata , ma 
ciascuno a tenore dei bisogno potrà essere addetto e cambialo nei 
servizj proprj del suo mestiere. 
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CAPITOLO V. 


Averi degl' individui addetti al Collegio. 


A n T. ao. 

Il Comandante goderà il soldo , il soprassoldo e l’ indennità 
di alloggio del suo grado nell’ infanteria di linea. 

L’Ajutante Maggiore , i Capitini , i Tenenti , i Sotto-Tenenti , 
ià Conservatore ed il Quartier Mastro goderanno il soldo , il sopras- 
soldo e 1’ alloggio del proprio grado nell’ infanteria di linea. 

11 medico ed il chirurgo avranno ciascuno ducati venti. 

Il Rettore avrà ducati ventiquattro. 

Ciascuno Cappellano ducati diciotto. 

Ognuno de’ tre professori di Meccanica , di Stereometria e di 
Algebra godrà ducati quarantacinque al mese. 

Ciascuno de’ sei professori di Trigonometria sferica , di Geode- 
sia , di Fisica e Chimica , di Calcolo Sublime , di Trigonometria 
Rcttdinea , e di Grammatica generale goderà ducati quaranta. 

Ognuno de’ quattro professori de’ principj teoretici di Architet- 
tura , di Topografia , di Geometria ed Algebra elementare , e di Arit- 
metica- teoretica , percepirà ducati trenta. 

I cinque maestri di Grammatica italiana e latina , de’ Rudimenti 
di lingua italiana e latina , del Disegno di figura , e di lingua fran- 
cese , goderanno ognuno ducati venti. Quelli di Calligrafia , di Scher- 
ma e di Ballo avranno ducati sedici per ciascheduno , ed il maestro 
di assalto avrà ducati dodici. 

II macchinista avrà ducati venti. 

Tutt’ i sopraddetti individui percepiranno gli averi indicati , o 
soldi mensual. dalla Tesoreria sulla piima classe dello stato discussa 
della guerra. 

1 professori verranuo considerati tutti eguali nel rango , qua- 
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lunque siasi la scienza che insegnano. Perciò ugni nuovo professore , 
che in appresso sarà nominalo per covrire le cattedre vuote dopo la 
prima organizzazione , e - per qualsivoglia scienza , goderà il soldo 
mensuale di ducati trenta : dopo dicci anni di servizio quello di du- 
cati quaranta , e dopo venti anni quello di ducati quarantacinque. 
Questa misura sarà applicabile anche a’ professori che attualmente ser- 
vono , e che confermati da S. M. per la scienza die insegnano , ri- 
sulteranno col godimento di ducati trenta o quaranta. 

A a t. ai. 

Se qualche professore sarà militare , allora nel suo soldo verrà 
compreso 1' assegnamento di professore. * 

A a t. 33. 

Un Uffizialc idoneo di Artiglieria , ed un’ altro del Genio inse- 
gneranno per giro agli alunni la fortificazione teoretica , e l’ artiglie- 
ria teoretica co' disegni relativi. Essi per tale commissione saranno 
esenti da qualunque altro servizio. 

A a T. 33 . 

Gl’individui di stato minore saranno pagati de’ loro averi dai 
proprj e 01 ')'' , di cui sempre faranno parte , dovendo reputarsi come 
distaccati presso il collegio. 

•. A t t. 24. 

I servienti saranno pagati dai fondi del Collegio , come si dirà 
a suo luogo. 

A m r. ao. 

La Reai Tesoreria pagherà ducati quindici al mese per ogni 
alunno a piazza franca. 
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Art. 26. 

Ciascun alunno a pagamento sarà tenuto soddisfare all’ instituto 
la pensione mensuale di ducati quindici pel suo trattamento. Perciò 
oltre i documenti prescritti per l’ammissione, dorranno presentare una 
obbliganza di persona benestante , e domiciliata nella provincia dì 
Napoli , che assicuri il pagamento della pensione da doversi antici- 
pare da un trimestre all’altro. Tale obbliganza dovrà essere data al- 
l’Intendente di Napoli, colla clausola espressa di essere soggetto il 
cauzionante , in caso di mora , alle coazioni e sequestri stabiliti per 
le contribuzioni dirette dello Stato , ed anche alP arresto personale. 

Se al primo giorno del trimestre incominciato la pensione de’tre 
mesi non si troverà versata nella cassa del Collegio, allora senz’altra 
formdltà P alunno sarà consegnato alla famiglia , dandosene, parte al 
Ministro di Stato della Guerra e Marina ■ , • 

Se per effetto di malattia cronica , per poco profitto, 0 per qua- 
lunque altro motivo , un alunno sarà rimandato in famiglia , questo 
non avrà il dritto di pretendere la pensione del rimanente tempo del 
trimestre , che dovrà ricadere in beneficio dell' Instituto. 

Art. 37. 

Ciascun alunno tanto a piazza franca , che a pagamento riceverà 
dal Collegio nell’ essere ammesso tutto il bisognevole ; per cui dalle 
famiglie rispettive si pagheranno alla cassa del Collegio stesso du- 
cati cento per prima messa. 

Per gli orfani soltanto di Padre , la prima messa si pagherà dal- 
f Orfanotrofio militare. 

A r t. 38. 

Gli alunni tanto a piazza franca , che a pagamento uscendo dal 
Collegio prima o dopo compilo il corso degli studj , e per qualun- 
que altro motivo , porteranno seco loro soltanto i generi di vestiario, 
biancheria e calzatura bisognevoli alla propria persona. 
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CAPITOLO VI. 


Amministrazione. 


A a t. 39. 


Il Rosi Collegio militare sarà amministrato come ogni altro Cor- 
po dell’Armata per le cure di un Consiglio di Amministrazione composto 
Dal Comandante Presidente. 

Dal Capitano più antico. 

Dal Tenente più antico. 

E dal Quarticr-Mastro per Segretario. 


| Membri. 


A a t. 3o. 

In ogni primo di mese gl’ individui del Collegio saranno rivi- 
stati come ogni altra Truppa da' Commessarj di Guerra. 

Si faranno due fogli di chiamala : nel primo si annoteranno gli 
individui di Stato Maggiore , i Professori , i Maestri , e gli alunni a 
piazza franca ; e per costoro le Officine faranno gli aggiusti mcnsua- 
li come per qualunque altro Corpo. Nel secondo foglio di chiamata 
si descriveranno gli alunni a pagamento : i quali fogli serviranno sol- 
tanto all’ appoggio della Contabilità interna del Collegio. Gli alunni 
a piazza franca vi si noteranno col numero di ruolo progressivo e 
corrispondente alla loro Amministrazione di alunni semplici , senza 
tenersi conto nè delle Compagnie, nè delle Caratteristiche occasionali 
di sotto uffiziali. E quelli a pagamento verranno notali collo stessa 
metodo ne’ secondi fogli di chiamata. 


Digitized by Google 





( 8 7 ' 

Ani- 3i. 

Per gl’ individui di slato minore il Commessavi» farà un doppio 
certificato mcnsuale di esistenza , uno per la rivista del loro Corpo , 
c l’altro per appoggio dell’interna contabilità del Collegio. 

Art. 3a. 

I ducati quindici , che s* introiteranno per ciascun alunno tanto 
a piazza franca , che a pagamento , verranno ripartili in cinque as- 
segni ; cioè : 

I.* Assegno di vitto. 

a.* Detto d" Istruzione. 

3 * Detto di vestiario, biancheria e calzatura. 

4-' Detto di casermaggio. 

5." Detto delle spese generali. 

La quota di ciascheduno de’cennati assegni sarà annualmente fis- 
sata dal Ministro della Guerra e Marina sopra i bisogni presuntivi 
del nuovo anno , e sopra i ragguagli, clic darà il Consiglio di Am- 
ministrazione accompagnati dal parere dell’ Ispettore. 

A r t. 33. 

Sull’ assegno delle spese generali si pagheranno mcnsualmente al 
Macchinista ducati tre per riagenti bisognevoli nell’ esperienze fisiche, 
e chimiche. 

A ciascun guardaroba , al custode ed al portinajo ducati tre per 
gratificazione. 

Ad ogni sergente addetto al servizio delle Compagnie ducati due 
per gratificazione. 

Ed ai camerieri, al cuoco , agli ajutanti di cucina , ed al ripo- 
ato , ed ai facchini quella mercede , che verrà approvata anno per 
anno dal Ministro di Guerra e Marina. 
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CAPITOLO VII. 


?/• 


\ 

Comnùssione di esame per V Ammissione 
degli alunni. 


A ri t. 34- 

Sarà stabilita una commissione di esame per l' ammissione degli 
alunni nel Reai Collegio Militare. Essa verrà preseduta dall’ Ispetto- 
re , e composta dal Comandante , e da tre Professori , che anno per 
anno si presceglieranno dal Consiglio d’ Istruzione. Il Rettore v’ in- 
terverrà per la parte morale. 

Art. 35. 

L’esame avrà luogo dal primo al rjuindici di Agosto di ogni an- 
no, ed i giovanetti, che otterranno la grazia dell’ammissione, dovranno 
ritrovarsi nello stabilimento per tutto il giorno quattro del successivo 
mese di Novembre. 

CAPITOLO VAI. 

Modo di ammissione degli alunni. 


A r t. 36. 

Per 1’ ammissione degli alunni tanto a piazza franca , che a pa- 
gamento sono indispensabili le seguenti condizioni : 

1 .* Di esser suddito di S. M. 
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а. ' Di essere nati <la matrimonia legittimamente contratto , ed 
autorizzato dai regolamenti in quanto agli Ufiìziuli. 

S.“ Di aver avuto il ynjuolo naturale o vaccino. 

4 . ’ Di essere di buono aspetto , di buona costituzione fisica , e 
senza difetti organici. 

5. ' Di avere l’età da undici anni cominciati a dodici finiti. 

б. ” E di portare con essi le cognizioni corrispondenti alla clas- 
se cui devono entrare in ragion della loro età. 

Art. 37. 

Le piazze franche saranno concesse esclusivamente a figli di Uf- 
fiziali da Capitano in sopra, preferendosi gli orfani. Nel numero di 
esse si comprenderanno a preferenza i quattro alunni , che anno per 
anno perverranno dalle scuole per esame, come qui sotto si additerà, 
e pe’quali non si dovrà aver riguardo alla nascita, ma ben si al pro- 
fitto che avranno fatto. 

Le piazze a pagamento verranno conferite a figli di Capitano in- 
dusivamente in sopra, ed a’ pagani figli di titolati. 

CAPITOLO IX. 

Consìglio (T Istruzione. 


A r t. 38. 

11 Consiglio d’ Istruzione verrà preseduto dall’ Ispettore , e for- 
mato dal Comandante , e da tutt’i Professori , uno dc’quali per tur- 
no farà da Segretario. 

11 llettore v’interverrà per la parte morale. 
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A n t. 3g. 

Questo Consiglio stabilirà le basi del metodo d’ Istruzione , la 
durata delle lezioni , e quella dello studio camerale per ciascheduna 
classe. 

Una volta al mese ed immancabilmente si riunirà per analizza- 
re , discutere e proporre i miglioramenti , che teudono a perfeziona- 
re vieppiù l’ insegnamento. 

Art. 4o. 

Il Consiglio stesso consulterà il Ministro della Guerra sulla scel- 
ta de' Professori , c de’ Maestri nelle Piazze vacanti tanto del Colle- 
gio , che della prima e seconda scuola militare : beninteso che per 
ciascuno de’ Candidati dovrà precedere un publdico concorso accom- 
pagnato dalle altre qualità e condotta , di cui esso Ministro prenderà 
conto nel modo più analogo. 

CAPITOLO X. 

Classi di studio . 


A R T. 4 1 * 


L* anno scolastico comincerà al 5 Novembre , e durerà per tutto 
Settembre. 

A n t. 4*. 

Gli^alunni in quanto agli studj saranno divisi in otto classi. 
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Prima Classe per t età di n anni cominciati. 


fS. 


Rudimenti di lingua italiana, e latina cogli esercii) corrispondenti. 
Aritmetica teoretica ed algoritmo algebrico. 

Disegno di figura. 

Calligrafia. 

Seconda Classe per P età di la anni cominciati 

Aritmetica Teoretica , ed algoritmo algebrico. 

Grammatica italiana e latina , cogli esercizj corrispondenti. 
Elementi di Storia Patria. 

Disegno di figura. 

Calligrafia. 

Terza Classe per P età di i3 anni cominciali . 

Geometria piana. 

Algebra fino all’ equazione di secondo grado. 

Continuazione della lingua latina. 

Elementi di storia universale. 

Geografia locale. 

Disegno di figura, 

Calligrafia. 

Quarta Classe per l’età di i4 anni cominciati . 

Algebra fino all’equazione di quarto grado , col calcolo delle serie. 
Costruzione delle tavole Logaritmiche. 

Trigonometria rettilinea e costruzione delle tavole de’ Seni , e 
Coseni. 

Applicazione del calcolo alla Geometria a due coordinate in ge- 
nerale ed in particolare alla costruzione e proprietà delle curve 
di secondo ordine, 
disegno di figura. 
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Quinta Classe per l’ età di 1 5 anni cominciali. 


Calcolo sublime cd applicazione di esso alla Geometria a tre coor- 
dinate , e costruzione dell’ equazioni di terzo e quarto grado. 
Stereometria. . 

Geometria descrittiva colla soluzioue de’ problemi dipendesti. 
Eloquenza. 

Logica. 

Sesia Classe per l’età di 16 anni cominciati. 


Meccanica divisa nelle sue quattro parti , eolie sperienze corri- 
spondenti. 

Fisica e Chimica colle sperienze dipendenti. 

Grammatica generale. 

Lingua francese. 

Settima Classe per l’ età di 17 anni cominciati. 

Trigonometria sferica. 

Geografìa Matematica. 

Artiglieria Teoretica , col disegno relativo. 

Principi teoretici di architettura , ed esercizio del disegno cor- 
rispondente. 

Lingua francese. 

Ottava Classe per C età di 18 anni cominciati. 


Geodesia. ' 

Costruzione effettiva del reticolato per la delineazione delle carte 
geografiche. 

Disegno di topografia. 

Fortificazione teoretica , e disegno relativo. 

Lingua francese. 
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R T. 


Gli alunni Terranno benanche istruiti nel maneggio tirile armi , 
nelle manovre , e nel servizio di piazza , e ne’ regolamenti dell’ am- 
ministrazione militare e di campagna. 

Impareranno il ballo, la scherma, il nuoto e l’arte di cavalcare. 

L’uà volta al mese , e nel tempo delle vacanze una volta la set- 
timana , faranno delle marce militali colle armi e colla mucciglia . 

Dovranno imparare a montare e smontare il fucile , pulirlo , e 
metterlo in istato di potersene servire , e conoscerne la denominazione 
de’ pezzi. 

Ed infine si eserciteranno nella manovra del cannone, quelli par- 
ticolarmente die promettono ottima riuscita per 1’ Artiglieria. 


CAPITOLO XI. 


Polizia , e disciplina degli alunni. 


Art. 44 • 

Gli alunni del Reai Collegio militare vestiranno 1’ uniforme di 
color blcu colle mostre rosse , a tenore del modello approvato da 
Sua Maestà. 

Art. 45 . 

Nelle camerate , nelle scuole e nel corpo di guardia si afGgerà 
P orario , che sarà stabilito nel Consiglio d’ Istruzione coll’ approva- 
tone dell’ Ispettore. Quest’ orario dovrà dinotare il tempo , che cia- 
scuna classe degli alunni in ogni giorno dovrà impiegare j 

• .° Ne’ doveri di Religione , e specialmente in udire la messa 
ed in fare le preci la sera., 
a.’ Nello studio camerale. 
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3.* Nelle lezioni. 

4. 0 Negli esercizi militari. 

5.° Negli esercii) ginnastici. 

t>.° Nel pranzo e nella cena. . 

7 . * Nelle ricreazioni. 

8 . * Nelle passeggiate, che si faranno ne’ giorni festivi. 

9 . * £ nel riposo. 

A * ». 46. 

Un Uffiziale , durante il tempo delle lezioni, sorveglierà sempre 
al buon ordine , ed al mantenimento della disciplina. 

Il Comandante e 1’ Ajutante Maggiore vi assisteranno frequen- 
temente per assicurarsi altresì del modo come gli alunni fanno le ri- 
petizioni e le conferenze, e quale attenzione essi prestano alle spie- 
gazioni de’ Professori e de’ Maestri . 

I sergenti ed i caporali, dopo ogni lezione renderanno conto al- 
l’ Uflìziale di polizia del contegno tenuto dagli allievi. 

A * ». 4: • 

li Uflìziale di servizio dovrà impreteribilmente assistere al pran- 
zo ed alla cena degli alunni , mangiando con essi , e ricevendo dal- 
1 ’ Costituto lo stesso trattamento. 

II Comandante y interverrà il più spessa che potrà. 

Art. 4«. 

Giornalmente nn Capitano di compagnia sarà d’ ispezione per- 
manente al Collegio. 

Art. 49- 

Nell* edificio del Collegio militare dovranno alloggiare il Coman- 
dante , 1’ Ajutante Maggiore , il Conservatore , il Quartine -Mastro , il 
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Rettore , i Capitani , e qualche altro Uffniale , per quanto le circo- 
stanze locali dell’ edificio lo permettano. 

Quelli de’ suddetti Ufliziali , che sieno ammogliati, dorranno al- 
loggiare fuori dell’ Instituto. 

S’ intende già , che coloro i qaali pel loro grado hanno dritto 
all’ alloggio , a tenore delle tariffe in vigore , avendolo in natura non 
dovranno percepire l' indennità corrispondente. Gli altri poi 1’ avran- 
no gratis. 

Art. 5o. 

Nen si permetterà giammai agli alunni di andare alle loro case 
nò anche nel tempo delle vacanze. I parenti nei giorni festivi potran- 
no vederli nel Collegio medesimo presente 1’ Uffiziale d’ ispezione in 
un locale destinato all’uopo nel pianterreno, non mai nelle camerate o 
in altri locali interni dell' instituto, restando assolutamente proibito olle 
famiglie di dare agli alunni denaro , c qualunque oggetto cibario, o 
di abbigliamento. 

Art. 5 1. 

Nel Rcal Collegio Militare i regolamenti militari di disciplina sa- 
ranno osservati esattamente : ben vero però la punizione degli alunni 
non dovrà eccedere quella di sotto chiave in camerino con un sol gior- 
no a pane ed acqua , badandosi di non togliere il tempo dovuto alle 
istruzioni. 

Gli aluuni rivestiti del grado di sotto- ufliziali commettendo delle 
mancanze , saranno puniti con maggior rigore degli altri, e verranno 
degradati. 

Mostrando qualcheduno di essi una marcata indocilità , e dissa- 
plicazione , ed essendo recidivo nella insubordinazione o in altre man- 
canze, ne sarà fatto a S. M. rapporto, ond’esserc escluso dal Collegio. 
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À n t. 5 a. 

L’ ispettore munirà i seguenti individui de’ rispettivi registri da 
lui firmati e para frati per notarvi ognuno e dar conto delle diverse 
circostanze ; cioè : 

1 Professori , cd i Maestri per 1’ attenzione , per la facoltà di 
ragionare, e per lo profitto ingenerale, die dimostrano fare gli alunni 
nel corso dell’ insegnamento. 

L’ Ajutante Maggiore ili quanto alla istruzione eli’ è incaricato 
di fare. 

I Capuani di compagnia pe’ temperamenti , inclinazioni, coraggio 
subordinazione. 

Ed il Rettore par la parte morale. 

A * t. 53. 

Alla fine di ogni mese il Comandante mctterassi di accordo col» 
P Ajutante Maggiore , co’ Capitani , co’ Professori , c co’ Maestri , per 
ricavare da’ registri per ogni allievo un estratto niensuale , che sarà 
riportato in un registro generale colle altre osservazioni olle risulte- 
ranno dalla conferenza. Copia di questo estratto sarà presentata dal 
Comandante all’ Ispettore per le disposizioni die potranno occorrere.i 

Art. 6 ',. 

Alla fine di ogni anno 1’ Ispettore trasmetterà alla Reai Segrete- 
ria di Guerra e Marina lo stato nominativo di tutto il personale del 
Collegio eolie osservazioni relative , ricavate dal sopradetto registro 
generale. 
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CAPITOLO xn. 

Commissione di esame pe' passaggi degli alunni da 
una Classe all' altra 


Art. 55. 

Per gli esami di passaggio da una classe all’ altra si formerà una 
commissione preseduta dall’ Ispettore , e composta dal Comandante , 
e dai Professori e Maestri , tanto quelli che hanno insegnato lo sci- 
bile eh’ espongono gli alunni , quanto gli altri Professori e Maestri , 
che li devono ricevere nel nuovo anno scolastico. A questa commis- 
sione si aggiugneranno inoltre tre Uflìziali Superiori , uno di Arti- 
glieria , uno del Genio , ed un altro di Fanteria o Cavalleria , che 
1’ Ispettore inviterà volta per volta , ed uno o due Professori della 
rispettiva facoltà «he il Ministro della GueiTa volta per volta inviterà 
scelti nel seno dell’ università . 


CAPITOLO XIII. 

Co omissione di esame per V uscita degli alunni 
dal Collegio. 


Art. 56. 

Per 1* uscita degli alunni dal Collegio, dopo finito il corso degli 
studj , sarà stabilita una commissione composta dall’ Ispettore come 
Piesidente , e dal Comandante, da un Uffiiiale Superiore del Genio, 
da un altro di Artiglieria, da due Professori del Collegio, i più an- 
ziani di quelli che insegnano le matematiche , e da due altri della 
Università , da invitarsi volta per volta dii Ministro della Guerra. 

Il Rettore v’interverrà per la parte morale. 

IO 


t 
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c a Gitolo xiv. 

Esame degli alunni pe' passaggi da una classe 
all' altra. 


A » .57- 

1 Nel mese di ottobre gli alunni subiranno lo esame per gli slu- 
dj fatti rispettivamente nell' anno scolastico prossimo scorso, onde pas- 
sare alla classe immediatamente superiore , quelli che si troveranno 
di aver ben profittato. Se qualche allievo in questo esame nrn risul- 
terà idoneo per la classe superiore, la Commissione di esame , quante 
volte lo giudichi conveniente , lo fari rimanere per un altro anno 
■ella stessa classe , da cui avrebbe dovuto uscire , ina qui sta abilìta- 
ùouc non potrà aver luogo chi per una sola volta, e tino al passag- 
gio dalla 5. alla 6 . classe. Se però uu alunno , cui siasi accordata 
la suddetta abilitazione , a malgrado di essa , pel successivo esame 
annuale ne anche sarà riconosciuto suscettibile del passaggio alla class* 
superiore, sarà subito rimandato in famiglia. 

A » t. 58. 

Se negli esami di passaggio dalla 6 . alla 7 . classé si eoqpsccrà, 
die qualche alunno non abbia profittato a segno di continuare la car- 
riera pe’ corpi facoltativi, ma che sia avanzato nelle altre cognizioni, 
in modo da poter divenire nn buono Udìziale ne’rimanenti corpi del- 
l’armata, allora questo alunno continuerà a studiare per gli altri due 
anni nel Collegio, onde perfezionarsi nelle conoscenze, e nelle prati- 
che, che costituiscono un istruito TJffiziale di fanteria, o di cavalleria. 

Se poi non si troverà suscettibile nò anco di aspirare al posto 
di UtHziale nella linea , sarà subito passato sotto-ulluiale nella stessa, 
se lo vorrà o pure rimandato in famiglia. 

ÌPcr questi casi volta per volta se ne ferà rapporto al Ministro 
di guerra e marii». 
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CAPITOLO XV. 


Esame per f uscita degli ahumi. 


Art- 5g. 

Nel mese di Ottobre gli alunni , che hanno compito il corso de- 
gli studj , verranno sottoposti ad un esame scrupoloso sopra 1’ intero 
corso dello insegnamento avuto. 

La Commissione incaricata inoltrerà al Ministro di guerra e ma- 
rina il risultamento di tale esame , formando il quadro ragionato coL- 
la specificazione delle caratteristiche, che ciascuno alunno avrà ripor- 
tato , classificando i migliori per le v^anze effettive del Genio , Ar- 
tiglieria , ed Officio Topografico ; e gli altri pe’ rimanenti Corpi del- 
¥ armata , ove resteranno al seguito , nel caso che npn esistessero al 
momento le vacanze corrispondenti. 

Art. 6o. 

Se per casi straordinarj , o di condotta , o di poca attenzione 
mostrala da qualche alunuo negli ultimi due anni del corso degli 
studj , la Commissione , consultati il Comandante e gli altri che 
occorrono in quanto alla condotta , e per via dell’ esame in (pianto 
allo scientifico , si convincerà , che 1’ alunno non è nel caso di di- 
venire nè anco buono Ufiitiale di cavalleria o fanteria di linea , al- 
lora lo proporrà o per sotto-ulfiziale ne' corpi stessi , o pure per ri- 
mandarlo in famiglia , secondo sceglierà 1' alunno . 
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SEZIONE III. 


Im- 


prima Scuola Militare. 


CAPITOLO XVI. 
Composizione della prima scuola militare. 


A « t. 61. 

La prima scuola militare Sarà formuta ila 

Stato Maggiore. 

i. Comandante — Udiri. ile Superiore, 
i. Ajulante-M.iggiore Capitano. 

3 . Capitasi. 

,6. Tenenti. 

3 . SottoTeuenti. 

s . Quartier Mastro — Tenente o Sotto-Tenente, 
i . Conservatore — Capitano. 

1 . Medico . 
i. Chirurgo. 
i . Rettore, 
a . Cappellani: 


ai. 
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Stato minore- 


4- Guardaroba — sotto-uffiziali. . 

1 . Custode idem. 

1 . Portinajo idem. * 

8. Prefetti idem. 'i De’ Veterani o Invalidi. 

6. Sotto-uffiziali per le Compagnie. | 

1 . Caporale di tamburi . 1 

3. Tamburi > J 



Maestri. 


a . Di Eloquenza , e storia universale . 

3 . Di Geometria piana ed aritmetica teoretica. 

a. Di Grammatica italiana cogli cscrcizj corrispondenti. 

3 . Di Geografia elementare, e di elementi di storia patria. 

4. Di Leggere e scrivere, di aritmetica pratica, e di rudimenti 
Grammaticali • 

3 . Di Disegno di figura. 

а. Di Calligrafia. 

16. 

Servienti. 

1 . Cuoco . 

4. Ajutanti di cucina. 

б. Facchini. 


Alunni. 

130. A piazza franca. 

4». A pagamento. 


i( 3 o. 
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Gli alunni della prima scusi.» in quanto alla polizia , alla disci- 
plina ed alla istruzione militare saranno ripartiti in tre Compagnie , 
ciascuna delle quali avrà : 
t. Capitano. 

Tenenti . 

Sotto-Tenente. 

Sergente maggiore. j 

Sergenti. ( Da prescegliersi fra gli 

D ? alunni 1 pili applicati, e iti 

Caporal-fonere. 1 tj nona condotta. 

8 . Caporali . J 

Ed il resto degli alunni verrà ripartito per taglia e per età. 


A r t. (33. 

*• 

Gl’ Individui di Stato maggiore , i maestri , e gli alunni sia a 
piazza franca die a pagamento saranno nominati dal Re. 

Gl’individui di stato minore verranno destinati dal Ministro del* 
la Guerra e Marina. 

Ed i servienti saranno nominati dall’ Ispettore. 


CAPITOLO XVII. 

Doveri degl individui addetti alla prima scuola 
militare. 


A R t. ■ 6.j. 

I doveri degli individui addetti alla prima scuola militare saran- 
no quelli stessi prescritti per le rispettive cariche dei Collegio al ca- 
pitolo quarto. 
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CAPITOLO XVIII. 

Averi degl’ Individui addetti alla prima scuola 
militare. 


A ri t. 65 • 

Il Cornami amie goderà il soldo , il soprassoldo c l’alloggio dei 
suo grado nella fanteria di linea. 

L' Aju tante Maggiore , i Capitani , i Tenenti , i Sotto-Tenenti , 
il Qimrtier-Mastro , ed il Conservatore saranno pagati secondo i loro 
gradi nella fanteria di linea eoi soldo , soprassoldo , ed alloggio. 

Il Medico, ed il Chirurgo goderanno ognuno ducati venti. 

Il Rettore ducati ventiipiattro. 

Ogni Cappellano ducati diciotto. 

E ciascun maestro avrà ducati venti , eccetto quelli di calligra- 
fia che avranno ducati sedici per ognuno. 

Questi averi o soldi mensuali si pagheranno dalla Tesoreria sul- 
la prima classe dello stato discusso della Guerra. 

A' n T. 66. • 

Gl’ individui di stalo minore saranno pagati de’ loro averi da pro- 
pri corpi , di cui sempre faranno parte , dovendosi considerare come 
distaccati presso la scuola. 

A b t. 6 j . 

Per le confessioni degli alunni, in ajuto del Rettore e de’ Cap- 
pellani , saranno addetti uno , o due Sacerdoti del paese, ai quali si 
daratmo annualmente ducati trentasei di gratificazione per ciascuno 
su’ i fondi deli’ Orfanotrofio. 
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CAPITOLO 

Amministrazione. 


A a t. 68. 

La prima scuola miliUre sarà amministrata come un Corpo qua- 
lunque di truppa per le cure e responsabilità di un Consiglio di Am- 
ministrazione composto del 

Comandante Presidente. 

Dal Capiuno più antico. ? Membri. 

Dal Tenente più antico. > 

E dal Quarlier-Mastro SegreUrio. 

A » t. 69. 

Il Commessario di Guerra passerà rivista a tutti gl’ individui del- 
la prima scuola , facendone tre fogli di clùamaU separati. Il primo 
descriverà quelli di Stato Maggiore , ed i Maestri da pagarsi dalla 
Tesoreria : il secondo racchiuderà gli alunni a piazza franca da pagarsi 
dall' Orfanotrofio militare , ed il terzo quelli a pagamento. 

In questi fogli gli alunni saranno notati collo stesso metodo sta- 
bilito per quelli del Collegio. 

Il Commessario parimenti formerà in ogni mese, come pel Col- 
legio , il doppio certificato di esistenza per gl’ individui di stato mi* 
nore. 

A k t. 70. 

Per ciascuno alunno a piazza franca , 1 * Orfanotrofio militate pa- 
gherà mensilmente ducati otto , e ducati dieci d’indennità di prima 
messa . 
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Le famiglie degli alunni a pagamento saranno tenute soddisfare 
alla scuola lo stesso assegno tnensude , e la stessa indennità di pri- 
ma messa , colie medesime clausole e condizioni stabilite pel Collegio. 

A a t. 71 . 

Gli allievi della prima scuola uscendo dalla stessa porteranno il 
puro bisognevole per la loro persona in oggetti di vestiario, e di bian- 
cheria e calzatura. 

Art. 71 . 

I ducati otto al mese che si ricevono per ogni alunno verranno 
ripartiti in cinque assegni cioè : 

1 ." Assegno di vitto, 
a.* Detto d’istruzione. 

3.° Detto di vestiario biancheria e calzatura. 

4-° Detto di casermaggio. 

5.° E detto delle spese generali. 

La quota di ciascheduno de’ suddetti assegni sarà annualmente 
fissata dal Ministro di Guerra e Marina sopra i ragguagli che darà 
il Consiglio di Amministrazione accompaguati dal parere dell’Ispettore. 

A ». t. 73. 

1 1 

Sul quinto assegno — Spese generali — si pagherà al Cuoco , 
agli ajutanti di cucina , ed a’ facchini quella mercede che verrà ap- 
provata anno per anno dal detto Ministro. 

A n T. 7 4 - 

Su i fondi dell’Orfanotrofio Militare si pagheranno mensualmenle 
di gratificazione ducati tre ad ogni guardaroba , custode , portinaio , 
prefetto , e sotto- uffiziale addetto alle compagnie. 

za 
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A. a t. ?5. 

L’ Oi falli. liofio Militare darà mensualmente i buonconti , ed i 
snidi dr"li aggiusti , die esso formerà , c deconterà , dopo di essere 
stati verificati dalla Intendenza Generale dell’ Esercito. 

CAPITOLO XX. 

Commessionc di esame per l'ammissione degli alunni. 


A 8 t. 76. 

Sarà stabilita una commessionc di esame per l’ammissione degli 
alunni nella prima scuola militare. 

Essa si comporrà dall’ Ispettore , Presidente , dal Comandante , 
c da tre Maestri a scelta dell’ Ispettore. 

Il Rettore v’ interverrà per la parte Morale. 

Art. 77. 

L' esame avrà luogo dal 1 . al 1 5 . Agosto , e quelli che otter- 
ranno l’ ammissione nella scuola, dovranno trovarvisi per tutto il gior- 
no 4 del successivo mese di Novembre. 
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CAPITOLO XXL 


Modo Ai ammissioni; degli alunni. 


Al R T. 78. 

Per tutti gli alunni siano a piazza franca che a pagamento, si ri- 
chiederanno indispensabilmente le seguenti condizioni ; cioè : 

1 .* Di essere sudditi di Sua Maestà. 

z.° Di essere nati da matrimonio legittimo , ed autorizzato a 
tenore de’ regolamenti in quanto a’ militari. 

3.* Di aver avuto il vajuolo naturale o vaccino. 

4. 0 Di essere di buono aspetto , robusto , e di ottima costi- 
tuzione fisica. 

5.* £ di aver l'età da nove anni ed un giorno a dodici finiti. 

Art. 79. 

Le piazze franche saranno esclusivamente concesse. 

i .° Agli alunni delia seconda scuola militare, che hanno com- 
pito il quattordicesimo anni? di loro età. 

a.* A’ figli de’ sotto- ufiiziali e de’ soldati. 

3.” Ed a quelli de’ Tenenti o Sotto-Tenenti provenienti dalla 
classe de’ sotto- ufiiziali. Nelle occorrenze gli orfani saranno preferiti. 

Art. 80. 

Le piazze a pagamento si daranno a’ figli de’ suddetti Ufiiziali 
subalterni , c a* pagani di estrazione civile. 
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CAPITOLO XXII. 


Ut- 


Consigli d' Istruzione. 


A n t. 8t. 

Il Consiglio d’istruzione sari preseduto dall’Ispettore e formato 
dal Comandante , e da tutti i Maestri , uno de’ quali per turno farà 
da Segretario. 

Il Rettore v’ interverrà per la parte morale. 

A » t. 8a. 

Questo Consiglio si riunirà almeno una volta al mese per discu- 
tere e migliorare il metodo dell’insegnamento, e per ristabilire l'ora-, 
rio e la durata delle lezioni. 


CAPITOLO xxin. 

Classi di studio . 


A a t. 83. 

L’ anno scolastico della prima scuola militare h lo stesso che 
quello del Collegio Militare. 

Art.’ 84- 

In quanto al corso degli studj, gli alunni verranno divisi in quat- 
tro classi. 
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Prima classe per F età di 9 anni ed un giorno fino a 
dodici anni cominciati. 


Rudimenti di Grammatica italiana cogli esercizj corrispondenti.; 
Aritmetica pratica. 

Leggere e scrivere. 

Disegno di figura. 

Calligrafia. 

Grammatica italiana. 

Elementi di storia patria. 

Catechismo. 

• » « 

Seconda classe per t età di 1 3 anni cotnipciati 
a quattordici cominciati. 

Elementi di storia patria. 

Aritmetica Teoretica. • • 

Rudimenti di Grammatica italiana. 

Geometria piana. ^ ■ 

Disegno di figura. 

Calligrafia. 

Catechismo. 

Terza classe per l' età da i5 anni cominciati 
a sedici anni cominciati 


Storia universale. 

Grammatica italiana. 

Aritmetica Teoretica. 

Geometria piana. 

Spiega della Bibbia , del Vangelo. 


*3 


Digitized by Google 


( 5 o ) 

Quarta ciane per l’ età da 17 anni cominciati 
a 18 anni cominciati. 


Eloquenza. 

Storia universale. 

Geografia elementare. 

Regolamenti di piazza , di manovre , e di amministrazione mili- 
litare ; spiega della Bibbia , e del Vangelo. 

A ut. 85 . 

* 

6li alunni si eserciteranno benanche al nuoto, al maneggio delle 
armi , a conoscerne i nomi , e 1’ uso de’ pezzi : si abitueranno alle 
marce militari colla mucciglia , ed a tutti gli altri esercizj e prati- 
che che conducono a formare un Intono ed istruito sotto-ullìziale. 

CAPITOLO XXIV. 

Polizia , e disciplina degli alunni. 


Art. 86. 

11 vestiario degli alunni sarà di color bleu con mostre gialle , 
giusta il modello approvato da S. M. 

Le regole prescritte per la polizia , e disciplina degli alunni del 
Collegio Militare , si adatteranno a quelle della prima scuola, avendosi 
però riguardo alla carriera che questi secondi intraprendono* 
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CAPITOLO XXV. 


Commissione di esame pe' passaggi degli alunni da 
una classe all' altra. 


Art. 87. 

Pei- gli esami ili passaggio ila una riasse all’ altra , si formerà 
uua commissione composta dall’ Ispettore Presidente, dal Comandante 
e da Maestri tanto quelli clic hanno insegnato lo scihile che espon- 
gono gli alunni , (pianto gli altri Maestri che li devono ricevere nel 
nuovo anno scolastico. 

A r r. 88. 

Questa commissione nell’ esame de’ passaggi dalla prima alla se- 
conda classe verrà aumentata dal Comandante del Collegio, e dai Pro- 
fessori e Maestri dello stesso , che insegnano colà gli studj della ter- 
za classe. 

CAPITOLO XXVI. 

> 

Commissione di esame per l' uscita degli alunni dalla 
prima scuola militare. 


. Art. 8g. 

Per 1’ uscita degli alunni dalla prima scuola militare dopo finito 
il corso degli studj , sarà stabilita una commissione di esame , com- 
posta dall’ Ispettore come Presidente , dal comandante , da due Uf- 
fuiali superiori dell' armata , c da tre Maestri della scuola da pre- 
scegliersi dal Ministro della Guerra e Marina. 
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CAPITOLO XXVII. 

Esame degli alunni pel passaggio da una classe 
all ’ altra. 


. Art. 90. 

Nel mese di Ottobre gli alunni della prima scuola militare su- 
biranno 1' esame per gli studj fatti nello scorso anno scolastico , onde 
passarsi alla classe immediatamente superiore quelli che si troveranno 
di aver ben profittato. Se qualche allievo in questo esame non risul- 
terà idoneo per la classe superiore , allora la commessionc lo farà ri- 
manere nella stessa sua classe , prescrivendogli un metodo particolare 
d’ insegnamento , affinchè possa in seguito essere ammesso alle classi 
superiori; non richiedendosi per questi alunni, che devono passare sotto- 
uffiziali , lo stesso rigore , che per gli alunni del Collegio , i quali 
devono ascendere ad Uffizioli. 

Art. 91. 

i 

Anno per anno quattro alunni della prima classe , che riusciran- 
no i migliori nell* esame di passaggio alla seconda classe , passeranno 
di dritto a piazza franca nel collegio , o che sicno a pagamento , o 
a piazza franca nella prima scuola. 
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CAPITOLO XXVIII. 


Esame per t uscita degli alunni 


Art. 91. 

Nel mese di Ottobre gli alunni della prima scuola militare, che 
abbiano compito l’età di anni 18 saranno sottoposti ad un esame sptu- 
poloso dell’ applicazione , e condotta da essi tenuta durante la loro 
dimora nell’ insti luto. A seconda della classificazione di questo esame 
potranno proporsi per le piazze di sergenti , caporal-foricrc , e capo- 
rali , e se «I momento non si troveranno de' posti vuoti nei rispettivi 
corpi , vi passeranno da soldati , colla condizione espressa di dovervi 
ascendere alla prima vacanza. 

la ogni caso dovranno servirvi otto anni. 

Art. g3. ‘ 

Se qualche alunno non si troverà meritevole dal posto di sotto- 
uffiziale , allora sarà obbligato entrare da semplice soldato nell'armata 
dalla quale non potrà essere congedato se non dopo 1 ' classo di otto 
anni : beninteso , che a seconda del suo modo di servire potrà con- 
correre cogh t altri soldati per gli ascensi a sotto-ufiizialì. 


>4 
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SEZIONE IV. 

Seconda Scuola iniliiare. 



CAPITOLO XXIX. 

Composizione della seconda Scuola militare. 

A * T . 94. , 

Li seconda scuola militare verri stallila in Monreale. 

La sua ci mposizione sarà la seguente ; 
i . Comandante , Ufliziale Supcriore. 

3. Capitani. 

3. Tenenti. 

3. Sotto- Tenenti. 

i . Quartiermastro , Tenente o Sotto-Tenente, 
i. Rettore, 
i. Cappellano. 

io. 

Stato minore 

a. Guardaroba, sotto ufficiali . ì 
i . Custode idem . I 

i. Portinajo idem. 

4 * Pre fetti idem. ) De* Veterani o degl’invalidi. 

4 * Soitn-ufTìziali per le Compagnie, i 

3. Tamburi. 1 

* 4 - 


Digitized by Google 


//f 


( 55 ) . , 

, Maestri. 

1. Di geometria piana ed aritmetica teoretica. 

i. Di grammatica italiana cogli esercizj corrispondenti. 

t . Di geografia elementare , e di elementi di Storia patria. 

3 . Di leggere e scrivere, di aritmetica pratica , e di rudimen- 
ti grammaticali, 
i. Di disegno di figura, 
a. Di' calligrafia. 


Servienti. 


i. Cuoco. 

a. A jut>inti di cucina, 
a. Facchini. 

5 . 

70. A piazza franca, 
io. A pagamento. 

80. 


Alunni ., 


A IT T. 95. 


Gli alunni indosseranno lo stesso uniforme, che quelli della pri- 
ma scuola. 

In quanto alla polizia , alla disciplina , ed alla istruzione milita- 
re , formeranno due Compagnie composte ognuna di 
1 . Capitano^ 

1. Tenente. 

1 . Sotto-Tenente. 
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t. Sergente -maggiore. 

4 • Sergenti . 

1 . Caperai -foriere. 

8 . Caporali . 

11 resto degli alunni si 

A » t. 96. 

Gl’ Individui di Stato Maggiore , i Maestri , e gli alunni dovran- 
no avere la nomina Regia . 

Quelli di stato minore saranno destinati dal Ministro di Guerra 
a Marina. 

Ed i servienti verranno nominati dall' Ispettore. 

CAPITOLO XXX. 

Doveri degl mdividui y addetti alla seconda scuola 
militare. 


Da prescegliersi fra gli 
alunni i più applicati, e di 
buona condotta . 

distribuirà per età e per taglia. 


ar 

A K T. 97I 

I doveri degl’individui addetti alla seconda scuola militare, sa- 
ranno quelli stessi stabiliti rispettivamente per gl'individui della prima 
scuola , colla sola differenza , che il Quarlier- Mastro riunirà anche le 
funzioni del Conservatore. 

II Rettore, ed il Cappellano, oltre l'obbligo giornaliero della 
Messa alla, mattina , e delle preci alla sera , dovranno benanche al- 
ternativamente fare la spiega del Catechismo ne’ giorni stabiliti. 1 
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A B T. 98. 

Per le confessioni degli alunni si adibiranno due Sacerdoti dal 
paese , colla gratificazione annuale di ducati trentasei per ciascuno > 
a carico dell’Orfanotrofio militare. 

TITOLO XXXI. 

Averi de gt individui addetti alla seconda scuola 
militare. 


A « t. 99. 

Il Comandante goderà il soldo , il soprassoldo , ef alloggio del 
suo grado nella fanteria di linea. 

I Capitani , j Tenenti , i Sotto-Tenenti , ed il Quartier-Mastro 
percepiranno il soldo , il soprassoldo, e l’alloggio del loro grado nel- 
la fanteria di linea. 

II Rettore goderà ducati ventiquattro. 

Il Cappellano ducali diciotto. 

£ ciascun Maestro avrà ducati quindici. 

Questi averi e soldi mensuali si pagheranno dalla Tesoreria sul- 
la prima classe dello Stato discusso della Guerra. 

A ■ t. too. 

Gl’ individui di stato minore , considerandosi come distaccati pres- 
so la seconda scuola , percepiranno gli averi del loro grado da prtH 
prj Corpi di cui fiinno parte. 


i5 
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Art. 

* Se nello* stesso luogo ove sarà stabilita la seconda «cuoia esiste- 
rà benanche uno spedale militare, allora i Medici cd i Chirurgi del- 
lo slesso saranno per turno addetti alla scuola medesima , senza che 
questo servizio di poco momento dia loro dritto ad emolumento mag- 
giore , o ad esenzione . dell’ ordinario servizio dello spedale. In caso 
contrario sarà adibito un solo Professore del paese , colla gratificazio- 
ne meusu/Jc ili duciti dieci dai fondi della scuola; dovendogli alun- 
ni essere curali o nell’ospizio civile del luogo , o nello spedale mi- 
litare piu vicino , nello stesso modo , che fanno le truppe acquarte- 
rate nel medesimo locale della scuola. 

Art. io». 

L’ Orfanotrofio militare pagherà per ciascuno alunno a piazza 
franca ducati otto di trattamento mensuale , e ducali dicci di prima 

messa* 

Le famiglie degli alunni a piazza pagata sborseranno all’lnstiluto 
lo stesso trattamento , e la stessa indennità di prima messa , colle 
condizioni espresse per gli alunni a pagamento del Collegio militare. 

CAPITOLO XXXII. 

Commissione di esame per favunissione degli alunni. 

A B t. io3. 

Sarà. staLilita una commissione di esame per 1’ ammissione degli 
alunni nella seconda scuola militare. 

Essa verrà composta dal Sotto-Ispettore Presidente, dal Coman- 
dante e di due Maestri da scegliersi da) Sotto- Ispettore. 

Il Rettore v’ interverrà per la parte morale. 
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A K T. 104. 


L’esame d’ammissione avrà luogo dal primp al quindici Agosto 
dovendo gli alunni ammessi dopo 1* esame trovarsi nell' Instituto per 
tutto il giorno 4 del mese di Novembre successivo. 

CAPITOLO XXXIU. 

Modo di (immissione degli alunni. 


A a t. io5. 

Per potersi ammettere gli alunni nella seconda scuola militare , 
si richieggono le stesse condizioni , che si sono stabilite per gli alun- 
ni della prima scuola militare. 

CAPITOLO XXXIV. 

Istruzione , polizia , e disciplina degli alunni. 


A B t. 106. 

Le discipline prescritte per la polizia interna , per la disciplina, 
per gli esercizj, e per 1’ Istruzione pratica militare degli alunni della 
prima scuola militare, saranno adottate per quelli della seconda scuola. 

Art. 107. 

Il Consiglio d’ istruzione sarà formato dal Sotto-Ispettore Presi- 
dente , e dal Comandante , da’ Capitani delle Compagnie, e du’Mae- 
stri , uno de’ quali per turno farà da Segretario. 
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Il Rettore v’ interverrà per la parte morale. 

Gli obblighi di questo consiglio d’ istruzione sono gli stessi di 
quelli , che ha il Consiglio della prima scuola. 

* 

Art. 108. 

Gli alunni in quanto al corso degli studj . ed alle istruzioni pra- 
tiche , saranno divisi in due classi. A quelli della prima classe , ed 
agli altri della seconda si daranno rispettivamente quegli stessi studj, 
cd insegnamenti prescritti per la prima, e per la seconda classe della 
prima scuala militare. 

CAPITOLO XXXV. 


Amministrazione. 

Art. 109. 

La seconda scuola militare sarà amministrata colle stesse regole 
di ogni altro corpo dell* armata , e per le cure e responsabilità di un 
Consiglio di amministrazione composto dal 

Comandante 

Dal Capitano il più antico 
Dal Tenente il più antico 
Ed il Quartier-Mastro 

A R 

11 Comtnessario di Guerra passerà mensualmente rivista alla se- 
conda scuola , per la quale si faranno gli stessi fogli di chiamata , i 
certificati di esistenza , e gli aggiusti prescritti per la prima scuola 


Presidente. 
Membri 
Segretario. 
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A a t. in. 

L' Orfanotrofio Militare pagherà mensilmente una gratificazione 
di Ducati tre ad ogni guardaroba, custode, portinajo, prefetto, e sot- 
to uffiziale addetto alle compagnie. 

A a t. ita. 

I ducati otto stabiliti per ciascuno alunno , si divideranno in cin- 
que assegni , e si amministreranno nello stesso modo che quelli della 
prima scuola militare. 

Art. ii 3. 

Sulla quota dell’assegno per ispese generali si pagheranno men- 
sualmente. 

Ducati sei al sotto-ispettore per le spese di Oflicio. 

Ducati dieci al professore di medicina , se sarà necessario. 

E la mercede dovuta , co’ modi prescritti per la prima scuola , 
al cuoco , all’ ajutante di cucina , ed ai facchini. 

CAPITOLO XXXVI. 

Passaggio degli alunni alla prima scuola militare. 


Art. ii4- 

Siccome la seconda scuola militare è una scuola preparatoria del- 
la prima , cosi terminato che avrà ciascuno alunno il decimo quarto 
anno di sua età , sia a piazza franca sia a pagamento, dovrà di dritto 
passare ad occupare le piazze franche della prima scuola militare ove 

i e 


i 
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terminando gli studj , e proseguendo negli altri csercizj ed istruzioni 
militari sotto un metodo unico e comune a tutti gli alunni di detta 
prima scuoia divideranno la sorte co’ medesimi. 

A * t. n 5. 

Per questi passaggi si faranno benanche gli esami da un consi- 
glio di esame di us> ita, il quale sarà lo stesso che il consiglio detra- 
zione , aumentalo però da un Ui'iiziule supcriora o da un Capitano 
di qualunque corpo. 

Qucslo esame di uscita , o sia di passaggio alla prima scuola 
avrà lungo dal i al i5 settembre. 

Nel corso della seconda quindicina di settem bre il sotto-ispettore 
invierà in Napoli gli alunni oo’ qaadri deli' esame all’Ispettore, il 
quale , dopo di averli fatti riesaminare dalla commessione di esame 
destinata pe’ passaggi da una classe all' altra della prima «cuoia mili- 
tare , li farà incardinare nella stessa ove proseguiranno gli studj con 
quelle clausole che la commissione giudicherà convenienti.. 

V approvo 

Firmato — FERDINANDO 



DALLA ALALE X1POGAA11A DLLL^V. f.H Kim 4 . 
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REGOLAMENTO 

DELLA 

TESORERIA GENERALE 
DI NAPOLI 


i5 Dicembre i8a3. 
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Napoli li i5 Dicembre i8a3. 


FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI GERUSALEMME ee. 
INFANTE DI SPAGNA, 

DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO cc. ec. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA cc. ec. ec. 

I cambiamenti avvenuti dall’anno 1817. in quà nelle di- 
verse parli della pubblica Amministrazione dei Nostri Do- 
minj esigendo che sieno rettificate le Istruzioni della Te- 
soreria generale sanzionate col Nostro Decreto de’ 2 5 . Di- 
cembre 1 8 1 G ; 

Considerando che un tal bisogno si sperimenta in 
modo speciale per le variazioni che già hanno avuto luo- 
go dall’ epoca di sopra indicata ne’ Rami di Guerra e 
Marina, e che vanno ulteriormente a consecrarsi colle no- 
velle Ordinanze amministrative di detti due Rami , le 
quali ne abbracceranno il servizio ne’ nostri Dowinj così 
al di quà , che al di là dal Faro j 



Sulla proposizione del nostro Consigliere Miuistro di 
Stato Ministro Segretario di Stato delle Finanze ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato 5 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto 
siegue : 

Articolo i .* 

Dal i.° Gennajo 1824. io poi avrà vigore l’annesso 
Regolamento da Noi approvato per lo servizio della Te- 
soreria generale dei nostri Reali Dominj al di qua rial Fa- 
ro , e da detta epoca saranno abrogate tutte le disposizio- 
ni contenute nel Decreto de’ 20. Dicembre i8t6. e nelle 
Istruzioni di seguito, clic si oppongano a quelle prescritte 
nel detto Regolamento. 


A R T. 2.* 

Tutti i nostri Ministri Segretarj di Stato sono incari- 
cati della esecuzione del presente Decreto, ciascuno per la 
parte die lo riguarda. 

Firmato , FERDINANDO. 


Jl Consig. Ministro ili Stato 
Ministro Seg. di Stato 
delle Finanze. 

Firmato , ut Menici. 


Il Consigliere Ministro di Stalo, 
Presidente interino 
■del Consiglio de’ Ministri , 
Firmato , ne Medici. 

Per certificalo conforme. 
li Consigliere Min. di Stato , 
Presidente interino 
del Consiglio de’ Ministri. 
Firmata , de Medici. 


dalla rl all tipografia dllla guerra* 
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TITOLO PRIMO 

Della Tesoreria in Generale. 


/tf 


CAPITOLO PRIMO. 

De' servizj ajjìdali alla Tesoreria Generale. 


Articolo i. 


T i a Tesoreria generale di Napoli riunisce a se , e tiene conto di 
tutti gl’introiti cd esiti del Regno per la parte de’ Reali Domili j al 
di qui» dal Faro , c degl’ introiti cd esiti per i rami di Guerra , 
Marina , Corpo Diplomatico, e Casa Reale de’ Reali Dominj al di 
là del Faro. 

A n T. 2. 

Gl’ introiti delle diverse Regie percezioni si compongono da se- 
guenti rami , cioè : 

Contribuzioni Dirette. 

Contribuzioni Indirette. 

Registro c Bollo. 

Lotteria ordinaria e straordinaria. 

Foste c Procacci. 

Amministrazione delle Monete. 

Demanio Pubblico. 

Ponti c strade , Acque e foreste , e Caccia. 

Drilli di Cancelleria. 
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Contingente doruto dalla Sicilia per lo Ramo di Guerra e Ma- 
rina , Corpo Diplomatico , c Casa Reale. 

Crociata. 

Introiti diversi per qualunque oggetto straordinario , ed in ge- 
nerale qualunque altra percezione o provento che possa interessare 
il Regio Erario. 

A a r. 3. 

D contingente delle contribuzioni dirette vien fissato con De- 
creto , nella fine di ciascun anno per l’anno seguente. Il contin- 
gente degli altri rami si calcola un anno per 1' altro approssimati- 
vamente , secondo l’ esperienza degli anni precedenti. 

A » T. 4- 

Gl’ introiti che si eseguono da’ rami suddetti nelle casse della 
Tesoreria sono lordi di spesa , tranne i soli dritti di esazione , che 
sono autorizzati di ritenere gli Esattori comunali , Percettori di Cir- 
condario, Ricevitori de’ Dazj indiretti , Ricevitori del Registro e Bol- 
lo , Ricevitori della Cassa di Ammortizzazione , e Demanio pubbli- 
co , Lotteria , Poste , ec. salvo quei rami pc’ quali esistono parti- 
colari disposizioni di figurare ad introito i boni di siffatte ritenute. 

Art. 5. 

Gli Agenti diretti della Tesoreria generale , per la riunione de- 
gl’introiti, sono i Ricevitori generali c distrettuali nelle Province, 
gli Agenti indiretti sono i Ricevitori, Percettori, o Esattori di lutti 
gli altri rami , i quali son tenuti a versare i prodotti presso i sud- 
detti Ricevitori distrettuali o generali. 

11 servizio de’ Ricevitori generali e distrettuali continuerà ad 
essere lo stesso di quello praticato finora a norma de’ Decreti e dei 
Regolamenti in vigore. 
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Gli esiti della Tesoreria generale vengono fissati in ciascun an- 
no da S. M. sulla proposizione de’ diversi Ministri Scgrctarj di Sta- 
to , i quali di accordo col Ministro delle Finanze sottopongono alla 
Sovrana Sanzione gli stati discussi de’ dipartimenti rispetti». 

A a t. 7. 

Il servizio de’ sequestri , e delle ritenute di qualunque natura, 
non dovendo far più parte della Scrivania di Razione a contare dal 
primo di Gennajo 1824, ma venendo lo stesso affidato ad altra Of- 
ficina , giusta le disposizioni che particolarmente saranno adottata 
per questa pnrte di servizio , rimane dichiarato che la Regia Scri- 
vania di Razione praticherà le ritenute, a tenore degli avvisi che ri- 
ceverà dalla enunciata Officina , le quali saranno liberate a favore 
di quell* Autorità che sarà a ciò destinata per farne la ripartizione 
ed il pagamento a corrispondenti creditori , dovendo in tale modo 
esitarsi nelle scritture della suddetta Officina i soldi , ed i sussidj 
per intiero. 
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CAPITOLO II. 

Del personale addetto alla Tesoreria Generale. 


A a t. 8 . 

Il servizio della Tesoreria generale è affidalo a quattro Capi dì 
Officio col titolo di Tesoriere generale, Regio Scrivano di Ratinile, 
Pagator generale , e Controloro generale. Ciascuno di questi ( api 
di Officio ha presso di se un Segretario generale , incaricato parti- 
colarmente a dirigere il servizio interno delle rispettive Officine. 

A * t. 9. 

La sorveglianza supcriore degl’ introiti di Regio conto , subor- 
dinata sempre al Ministro delle Finanze , ì; affidala al Tesoriere ge- 
nerale , in concorrenza del Coutroloro generale. 

A » x. io. 

La liquidazione degli esiti h affidata allo Scrivano di Razione 
in concorrenza del Coutroloro generale. 

A a T. 11. 

L’ esecuzione degli esiti è affidata al Pagator generale , dietro 
le liberante dello Scrivano di Razione , in concorrenza egualmente 
del Controloro generale. 
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UT» 13. 

Pc* suddetti servizi a ni min isf rat ivi di pertinenza della Tesore- 
ria di Napoli , ne’ Domin| oltre il Faro, il Regio Scrivano di Ra- 
zione , il Tesoriere generale , il Pagatore generale , ed il Contro- 
loro generale avranno dei rispettivi Sostituti sotto i loro ordini e 
dipendenza immediata ; cioè in Palermo pe' Valli minori di Paler- 
mo , Trapani , Girgcnti , e Caltanissctta ; ed in Messina pe* Valli 
minori di Messina , Catania , e Siracusa. Le funzioni di Sostituti 
del Tesoriere e del Pagator generale così in Palermo , che in Messina 
saranno riunite nella stessa persona. 

Art. i3. 

Sono addetti alla Tesoreria due Ispettori generali di Contabilità 
sotto gli ordini del Ministro delle Finanze , ed all' immediazione del 
Controloro generale. 


Art. i/j. 

Vi è un Agente del Contenzioso per tutti gli affari litigiosi 
della Tesoreria , e delle altre Amministrazioni finanziere. Egli vien 
prescelto fra uno de' Vice-Presidenti , o Consiglieri, ò Avvocati ge- 
nerali della Gran Corte de’ Conti, ed ha alla sua immediazione un 
Segretario, che fa numero fra' Capi di Ripartimento di primo ran- 
go da prescegliersi fra il ceto de' legali , eolia facoltà di supplire 
alle sue veci in caso d’ impedimento , o assenza momentanea. Ha / 

dippiù un Ajutantc sotto la sua direzione, che fa numero frai Capi 
di Sezione di primo rango, da prescegliersi benanche come sopra 
fra il ceto de' legali , per lo disbrigo delle cause , e per assistere i 
patrocinatori. 
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Art. i5. 

La Tesoreria generale è sotto gli ordini immediati del Mini- 
stro delle Finanze. Ciò non dimeno i Capi di Officio di essa , cia- 
scuno pel servizio della propria dipendenza , possono corrispondere 
colle Autorità civili e militari per oggetti di servizio ordinario della 
suddetta Tesoreria. 

Art. 16. 

Vi è un Consiglio di Tesoreria destinato per discutere gli af- 
fari relativi al servizio interno della Tesoreria, e gli altri clic gli 
possono essere rimessi per esame dal Ministro delle Finanze. 

Art. 17. 

Le Officine di Napoli sono distinte in Ripari unenti , e in Se- 
lioni. 

La distribuzione di tutti gl’impiegati si farà dal Ministro del- 
le Finanze a misura della qualità , e quantità del lavoro che si 
disimpegna * nelle ‘diverse Officine, compresa quella dell* Agente del 
Contenzioso. 


1 A r t. 18. 

Gl* impiegati in Palermo ed in Messina faranno parte di tutti 
gl* impiegati della Tesoreria di Napoli. Essi verranno ripartiti per 
carichi a tenore del bisogno , ed alterneranno nelle destinazioni 
con gP Impiegati iu Napoli, secondo che dal Segretario di Stato Mi- 
nistro delle Finanze sarà giudicalo più conveniente al bene del 
Reai Servizio. 
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A K T. Jf). 

Alle Officine di Napoli , di Palermo , e di Messina saranno ad- 
delli gl' impiegati noi seguente numero c classi. 


DETTAGLIO DELLE CLASSI. 

■) 
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A K T. 

I soldi raensuali de’ diversi impiegati della Tesoreria generale 
Saranno i seguenti: 

Al Controloro generale ducati trecento. 

Al Regio Scrivano di Razione, al Pagatore gcncialc, ed al Te- 
soriere generale ognuno ducati dugeulocinq nauta. 

Agl’Ispettori generali di Contabilità, a’Segretarj generali, ed 
al Sostituto del Coutroloro generale in Palermo ognuno ducati ccu- 
toventi. 

Al Sostituto del Controloro generale in Messina ducati cento. 

A’ Sostituti dello Scrivano di Razione, e del Pagalor generale 
in Palermo ducati cento. 

A’ Sostituti dello Scrivano di Razione e del Pagator generale 
in Messina ducati ottanta per ognuno. 

Ai Capi di Ripartimento di primo rango ducati ottanta , ed a 
quelli di secondo rango ducati settauta. 

Al Segretario dell' Agente del Contenzioso ducati ottanta. 

A’ Capi di Sezione di primo rango ducati sessanta ed a quel- 
li di secondo rango ducati cinquanta. 

AU’Ajutante dell’Agente del Contenzioso ducati sessanta. 

Agli Uffiziali di prima classe c del primo rango ducati qua- 
ranta , ed a quelli di secondo rango ducali trentacinque. 

Agli Uffiziali di seconda classe c del primo rango ducati tren- 
ta , ed a quelli di secondo rango ducati venticinque. 

Agli Uffiziali di terza classe e del primo rango ducati venti, 
cJ a quelli di secondo rango ducati quindici. 

Ai soprannumeri di primo rango durati dieci , a quelli di se- 
condo rango ducati nove , ed a quelli di terzo rango ducati otto. 

Agli Esattori o Portieri di primo rango ducati diciotto , ed a 
quelli di secondo rango ducati quindici. 

A' Barandieri di primo rango ducati dodici, ed a quelli di se- 
condo rango ducati dieci. 
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Ed a’ Facchini di primo rango ducali nove , ed a quelli di se- 
condo rango ducati otto. 

L’ Agente del Contenzioso nel conservare il proprio soldo , co- 
me membro della Gran Corte de’ Conti , riceverà la gratificazione 
annuale di ducati quattrocento. 

Agli Alunni che non hanno soldo , verrà corrisposta nelle due 
Solennità di Pasqua e Natale una gratificazione non maggiore di du- 
cali venti , nè minore di ducati dieci per ciascuno. 

Art. 3 i > 

A’ quattro Capi di Oflicio vengono accordati gli onori ed il ran- 
go di Ordinatori. 

Gl’ Ispettori generali di contabilità , i Segretarj generali , i 
Sostituti del Controloro generale cosi in Palermo che in Messina , 
cd i Sostituti dello Scrivano dì Razione e del Pagalor generale in 
Palermo avranno gli onori cd il rango di Commcssarj di Guerra. 
1 Sostituti dello Scrivano di Razione e del Pagator generale in 
Messina avranno gli onori ed il rango di Capi di Dipartimento della 
Tesoreria generale. 

Tutti gli altri impiegati porteranno l’uniforme nel modo stabi- 
lito dal Decreto de’ 3 o Aprile 1816, e dall’Ordinanza del Ministro 
delle Finanze de’ 23 Maggio di detto anno. 

A a T. 33. 

La nomina degl'impiegati e la promozione, o destituzione dei 
medesimi sarà proposta dai rispettivi Capi di Officio , e discussa nel 
Consiglio di Tesoreria per essere sottoposta per mezzo del Mini- 
tiro delle Finanze all’approvazione di S. M. 

Art. z 3 . 

Gli asccnsi degl’impieghi verranno dati nel modo seguente: 

1 quattro Capi di Oiiicio , i Segretarii generali , gl’ Ispettori 
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generali «li Contabilita , fi i Sobilliti saranno nominati da S. M.'sul- 
l;j proposizione del Ministro «Ielle Finauze. 

Gli Uffizioli Copi «li dipartimento e di Sezione saranno nomi- 
li «li fra gl* impiega. li della Tesoreria generale , tenendosi conio del 
solo inerito senza vrrun riguardo all* antichità. 

Le promozioni che potranno aver luogo alle piazze diUflìzi.tli di 
terza classe , seconda e prima classe saranno regolate come siegue : 

Il passaggio del soldo inferiore al superiore nella slessa classe 
sarà dalo per assiduità di servizio , con preferenza all’ antichità Sa 
merito uguale. 

La promozione da una classe inferiore alla supcriore sarà ef- 
fettuila , previo concorso. 

L’ ammissibilità al concorso è fissala come qui appresso : 

I soprannumerari ed alunni potranno concorrere per una piaz- 
za di Uilizidle di terza classe di ducati i5. 

Gli Ufiiziali di terza classe, tanto col soldo di ducati 1 5 quan- 
to con quello di ducati 20 , indistintamente concorreranno per una 
piazza di seconda con ducati a5. 

Gli Ulliziali ili seconda classe col soldo sì «li ducati a5 che di 
ducati 3o, concorreranno indistintamente per una piazza di prima 
di ducati 35. 

Lei concorso , a merito eguale per Y abilità , si avrà soltanto 
riguardo all* antichità , unitamente all’ assiduità «li servizio. 

Finalmente le piazze dei soprannumerari c di alunni saranno 
sempre provvedute per concorso , e la scelta sarà fondata sul solo 
merito. 

Art. a4« 

Nell’ Officina della Control uri a vi sarà presso il Segretario ge- 
nerale il ruolo approvato dal Ministro delle Finanze degl’ impiegati, 
cAV indicazione del numero d'ordine, nomi, cognomi, patrio, età, 
grado , soldo , antichità di servizio, ed in fine ogni altra osservazio- 
ne sul merito rispettivo , i>er tenerne conto in caso di promozione. 
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TITOLO II. 


J*k- 


De' doveri e delle attribuzioni de' diversi impiegati. 


CAPITOLO I. 

Del Tesoriere Generale. 


SEZIONE I. 

Degl Introiti del Tesoriere Generale. 


A r x . a5. 

11 Tesoriere generale è incaricato di raccogliere tutti gl* introi- 
ti del Regno , per la parte de’ Reali Domiuj al di qui» dal Faro , 
e le quote dovute dalla Tesoreria stabilita ne* Reali Dominj oltre il 
Faro pe’ rami di Guerra, Marina , Corpo Diplomatico , e Casa Rea- 
le , riunendoli in una sola cassa divisa in numerario, e portafoglio. 
La madrefede del Banco di Corte coll’intestazione Tesoreria gene- 
rale , coulerrk unicamente il numerario : il portafoglio racchiuderà 
i valori di esazione, cioè le cambiali, le obbliganzc , le dichiarazioni 
di debito , e le altre carte realizzabili , come ancora qualunque va- 
lore da regolarizzarsi. 

Egli tiene conto e registro di tutte le rendite ordinarie « 


Digitized by Google 



( I» ) 

straordinarie , siano della natura delle dirette, siano delle indiret- 
te , e ne sorveglia la puntuale e l’esatta riscossione al tempo del- 
le rispettive scadenze. Egualmente tien conto dello somme che . si 
versano dalle diverse Amministrazioni finanziere pe* rami particola- 
ri a disposizione del Ministro Segretario di Stato delle Finanze , 
nei termini de* Regolamenti in vigore. Di questa ultima specie d’in- 
troiti egli avrà una madrefede a parte per disporne secondo gli or- 
dini particolari del Ministro e con polizze firmate dal medesimo. 

Avrà perciò dal Ministro delle Finanze , a misura che ver- 
ranno approvati , le copie conformi degli stati de’ ruoli delle con- 
tribuzioni dirette , cosi primitivi , clic supplctorj di ogni Pro- 
vincia. Detti stati saranno in doppia spedizione , una cioè pel 
Tesoriere generale, c l’altra pel Controloro generale, ad oggetto 
che questi due funzionarj possano prenderne ragione nelle loro scrit- 
ture, mettendone 1* imporlo a debito del distretto , e della provin- 
cia cui appartengono. 

Il Ministero delle Finanze parimente farà pervenire a tempo ' 
opportuno al Tesoriere generale gli stati delle obbliganze de* Rice- 
vitori generali e distrettuali del Regno per le contribuzioni dirette 
di ciascun anno , dopo che saranno state da questi ultimi sotto- 
scritte, affinché possa prenderne ragione, c curarne l’esazione. 

Lo stesso Ministero delle Finanze , non che i diversi Direttori 
delle percezioni indirette, e degli altri Rami finanzieri, dovran pas- 
sare sollecitamente a notizia del Tesoriere e del Controloro generale 
tutte le disposizioni , che potranno riguardare riscossione di somme 
dovute dai debitori fiscali, e delle altre da esigersi dalla Tesoreria 
generale. 

In fine la Gran Corte de’ Conti farà pervenire al Tesorier ge- 
nerale le significatorie, le ordinanze di multa, e tutte le altre car- 
te di condanna di pagamenti de* contabili da lei dipendenti , rimet- 
tendone nel tempo medesimo al Controloro generale un elenco colla 
distinzione delle somme e de* nomi. Tali titoli di credito, dopo 
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che saranno stati registrati nelle scritture della Tesoreria d' Introito, 
e del Controllo generale , quantevolte si tratti di affari litigiosi , 
saranno passati dal Tesoriere generale all’Agente del Contenzioso , 
tenendone conto a costui , onde ne procuri la riscossione. Ciò non 
di meno c in libertà del Tesorier generale di curarne l’esazione 
direttamente, o per mezzo de’ suoi Sostituti nelle Province, qua- 
ora credesse di ottenere l’ intento con maggior facilità. 

Art. 26. 

È vietato al Tesoriere generale d’ introitare alcuna somma in 
numerario effettivo. I versamenti che si eseguono nella Tesoreria 
generale da’ diversi Contabili , laddove consisteranno in polizze di 
Banco, saranno accreditate sotto la madrefede del Tesoriere gcne- 
rale, girandole questi al Cassiere incaricato del Banco per farne 
introito, senza die il detto Tesoriere generale ne possa altrimenti 
disporre, sotto la responsabilità del Banco istesso. 

Qualora poi i versamenti saranno rappresentati da valori per 
numerario , cioè da cambiali , boni , o qualunque altra carta di cre- 
dito , verranno dal Tesoriere generale riposti nel suo portafoglio , 
e di questi in ogni quattro mesi sarà formato nella di lui Officina 
uno stato distinto di situazione , co’ nomi e cognomi de’ debitori e 
colla indicazione delle scadenze , che sarà da esso esaminato in 
unione del Controloro generale , per attivare 1’ esazione delle som- 
me dovute da’ debitori morosi , e per sollecitarne la regolarizzazio- 
ne dal Ministero delle Finanze , o dalle altre Amministrazioni. 

Art. 27. 

Tutte le parti versanti sono obbligate di rimettere al Controlo- 
ro generale, contemporaneamente all’invio de’ loro versamenti, 
gli elenchi distinti dell' ammontare di essi , colla specificazione del- 
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le qualità delle somme versate , cioè se numerario , o valori per 
numerario , e della imputazione de’ Kami d’ introito , da cui sono 
pervenuti , affinchè le Oflicine della Controlleria generale possano 
prenderne contemporaneamente registro sulle scritture. A quale og- 
getto rimane dichiarato che la Tesoreria d’introito non potrà eseguire 
alcuna operazione d'introito, esito, inversione di valori, realizzazione 
di cambiali , e di altri titoli di credito , ed in generale qualunque 
movimento di fondi , senza che prima non nc sia stata presa ra- 
gione dalla Control loria. 

Le polizze poi non potranno essere introitate al Banco sotto la 
madrefede del Tesoriere generale, se non verranno accompagnate da 
un notamento distinto per rami, cioè o di Corte , o di Privati % 
e per materie, sottoscritto dal Tesoricr generale, e vidimato dal 
Controloro generale ; beninteso che sopra di ognuna delle suddette 
polizze dovrà apporsi il bollo della Tesoreria , indicante la gira al 
Cassiere del Banco , per accreditarne V importo nella madrelede 
della Tesoreria medesima. 

A * t. 28. 

Il Tesoriere generale introiterà egualmente, dopo die ne sarà 
stata presa ragione dalla Controllori» generale, tutt’i prodotti stra- 
©rliuarj , o eventuali che gli perverranno da qualunque altro ramo 
per disposizione del Ministro delle Finanze , e ne terrà conto 
sotto la rubrica Introiti diversi , e non compresi in alcuna Rice- 
vitoria , rilasciandone alle parti versanti i corrispondenti ricevi con- 
tabili. 

Art. 39. 

Lo stesso Tesoriere generale , in concorrenza del Controloro 
generale, è incaricato di tutte le operazioni di negoziazione, ch« 
converranno farsi per servizio della Tesoreria generale , dipenden- 
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do su di ciò dagli ordini dii Segretario' di St?to Ministro delle Fi- 
nanze. Egli in ciascuna di tali occasioni si provvedere della fede 
de’ caml>j fatti nell* ultima borsa , e formerà colle basi di essa il 
conto di ciascuna negoziazione, comprendendovi rimarlo dello scon- 
to convenuto. Questo conto vistato dal Controloro eeneraie , ed ap- 
provato dal detto Ministro formerà il discarico del Tesoriere presso 
la Gran Corte de’Conti per siffatta operazione. Indi presenterà alla 
firma dello stesso Ministro le cambiali in corrispondenza, che gire- 
rà a’ negozianti co’ quali avrà contrattalo , al momento che da essi 
gli sarà pagato P importo della negoziazione , a' termini del conto sta- 
bilitone ; e P importo netto sarà introitato sotto la stessa madrefede 
della Tesoreria generale; beninteso, che il compimento di tali negozia- 
zioni nascente dalle spese di cambio , interesse , mezzania , cd al- 
tro, sarà rimborsato al Tesoriere generale dal Pagator generale con 
libcranze , clic lo Scrivano di Razione trarrà a di lui beneficio die- 
tro ordinativi del Ministro delle Finanze. 

Art. 3o. 

Il Tesoriere generale ad oggetto di centralizzare tutti gl* introi- 
ti de’ Ricevitori generali suoi sostituti , dovrà da costoro ricevere 
non solo i versamenti in numerario e valori per numerario co* ris- 
pettivi elenchi che gli accompagnano, ma bensì lo stato distinto de- 
gli esiti fatti sì civili che militari unitamente a*documenti, affinchè 
se ne possa prendere ragione sommaria nella Tesoreria d* introito , 
per quindi trasmettersi i documenti suddetti al funzionario della 
stessa Tesoreria cui appartengono. Indi il Tesoriere per qnanlo ri- 
guarda i versamenti in numerario cd in valori per numerario, dopo 
averli verificati cogli elenchi d’ invio , ne darà sulle sue scritture 
credito coi rispondente alle rispettive parti versanti , e debito alla 
sua madi Tede nel Banco o al suo portafoglio , rilasciandone le ri- 
cevute contabili a’ Ricevitori generali per lo discarico vidimata dal 
Controloro generale. 
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Per quanto riguarda poi gli esiti , il Tesoriere generale , come 
sK è detto , ne terrà conto sommario provvisoriamente a favore dei 
Ricevitori generali per quindi discaricarne la sua scrittura, e darne 
credilo definitivo a' Ricevitori medesimi , allorché il Pagator gene- 
rale , eh* è il funzionario presso di cui debbono figurare gli esili 
del Reai servizio , gli ammetterà a suo debito e stabilirà le rice- 
vute contabili che passerà al Tesoriere generale, il quale dopo aver- 
ne presa ragione, «braccherà il ricevo dalla matrice per rimetterlo 
al detto Pagatore generale, come pratica per tutti gli altri versa- 
menti che gli fa ,* e conserverà la matrice per appoggiare il suo 
conto da rendere alla Gran Corte de* Conti. 

Art. 3t. 

II Tesoriere generale in forza delle sue attribuzioni dirige le 
operazioni de’ Ricevitori così generali che distrettuali , non solo per 
lo metodo di scrittura , ma benanche per lo incasso de’ fondi ; a 
quale oggetto gli saranno rimessi da’Kicevitori generali in ogni die- 
ci giorni : 

i ,° Gli Stati dì situazione'. 

a.° Gli Estratti del Giornale di cassa. 

3.° Le Matrici delie ricevute. 

Da’ Ricevitori distrettuali poi : 

i.° Gli Estratti di cas.*i in ogni dieci giorni. 

2. 0 Le Matrici delle ricevute egualmente in ogni dicci giorni. 
3.° Gli Stati di situazione mensuale. 

Questi elementi che sono neccssarii a làr conoscere la situazio- 
ne delle rispettive casse, saranno compilati secondo i modelli che i 
suddetti Ricevitori generali e distrettuali riceveranno, ed a norma 
delle fieli ieste , che dallo stesso Tesoriere potranno loro esser latte 
tanto per rapporto alle operazioni d’ introito ed esito , quanto per 
lo stato della percezione. 
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Art. 3a. 

È autorizzato il Tesoriere generale ad infliggere delle multe , 
eoi l’approvazione del Ministro delle Finanze, a danno di que’lticevi- 
tori generali o distrettuali che trovasse oscitanti nell* adempimento 
de’proprj doveri, relativamente all’ esatta spedizione delle loro carte 
«out aiòli , ed alla regolarità delle scritture. 

À A T. 33. 

E egualmente autorizzato di accordo col Controloro generale di 
proporre al Ministro delle Finanze, secondo il bisogno, le verifiche di 
casse de’ Ricevitori generali e distrettuali , che dessero de* fondali 
sospetti di malversazione , o che presentassero un forte arretrato di 
percezione, come ancora la sospensione , o destituzione de’Riccvilon 
medesimi , nel caso che risultassero effettivamente malversatori , o 
clie trascurassero di adempire a’ loro principali doveri. 

A a t. . 34. 

Laddove i Ricevitori generali avranno mane-ito di soddisfare in 
lutto: o in parte qualcheduna dulie obbligante da essi loro sotto- 
scritte per l’importo della contribuzione fondiaria alla scadenza , è 
autorizzato il Tesoriere generale di officiare 1* Intendente della Pro- 
vincia cui appartengono , affinchè spedisca contro de* medesimi un 
Commessario a loro spese da rimanere per quel tempo clic si cre- 
derà necessario. 

La durata della coazione spedila contro il Ricevitore generale , 
e le disposizioni da dare in caso di continuato inadempimento , sa- 
ranno, di accordo come sopra col Controloro generale, regolate volta 
per volta dal Tesoriere generale , il quale prenderà all’uopo gli o re- 
dini del Ministro della Finanze. 
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È autorizzato dei pari il Tesoriere generale , di accordo col 
Controloro generale , di far verificare e sorprendere le casse delta 
diverse Amministrazioni finanziere, tostochè crederà dic J il bene del 
Reai servizio lo ridiicgga. In tale caso però, il verificatore destina- 
to all’oggetto, dovrà prima presentarsi al Capo della rispettiva Am- 
ministrazione, cui renderà estensivi gli ordini ricevuti, e col (guaio, 
si metterà di accordo per le operazioni da farsi. 


SEZIONE II. 


Degìi Esiti del Tesoriere Generale. 


À k t. 36 . 

Gli esiti ordina rj del Tesoriere generale sia per Banco, sia iir- 
valori di portafoglio , constateranno semplicemente ne' versamenti die 
egli dovrà fare al Pagatore generale, dietro avviso scritto del Con- 
troloro generale. Tali versamenti, laddove dovranno essere per 
.Banco, saranno eseguili per mezzo di polizze vistate, e controllate 
dal Controloro generale colla seguente forinola : 

Banco pagate al Pagatore generale D per in- 

troitarli nella madrefede della Pagatoria generale. 

Il Banco rimarrà responsabile che delle indicate polizze ninno 
altro uso si faccia se non se d* introitarsi sotto la suddetta nàadrefedc; 
Nel caso poi che i versamenti dovranno essere in valori di portafo- 
glio, se ne formerà un distinto elenco accompagnato da siffatti valori 
clic verranno girati al Pagator generata; il qual elenco dovrà essere 
munito del visto del Con troloro generale. Una eguale richiesta scritta 
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verrà «la quest* ultimo funzionario fatta al Tesoriere generale per 
la quantità tic* fondi , che potranno occorrere al Pagator generale 
in ciascuna Provincia , onde abilitarlo alla soddisfazione de’ suoi 
mandati che rilascerà a favore degl’ impiegati , ed altri creditori 
del Governo ivi domiciliati, pagabili da’ Ricevitori generali. 11 Te- 
soriere generale in corrispondenza di queste richieste darà le sue 
autorizzazioni a favore del Pagator generale. 


Art.* 3j. 

È autorizzato altresi il Tesoriere generale , in concorrenza del 
Controloro generale, all’ esecuzione di taluni esiti straordinarj , pei 
seguenti casi cioè : 

1 .° Per le somme in numerario effettivo che potranno biso- 
gnare in soccorso alle casse de* Ricevitori generali , laddove i pa- 
gamenti di cui son questi gravati , fossero per qualche circostanza 
superiori alle loro risorse. 

2 ° Per acquistare a danaro contante lettere di cambio in 
piazza, per servizio della Tesoreria generale, ogni qualvolta ne avrà 
la facoltà dal Segretario di Stato Ministro delle Finanze , giu- 
stificandone P importo colla fede de’ canibj vistata dal Controloro 
generale , ed approvata dallo stesso Ministro 

3.° Per le restituzioni a favore di coloro che avessero im- 
prontate delle somme alla Tesoreria generale. Siffatte restituzioni , 
qualora riguardino somme ricevute dalla Tesoreria nel corso dello 
anno in cui si è nell’ obbligo di fare la restituzione , avranno bi- 
sogno della sola autorizzazione ministeriale, che sarà posta in ap- 
poggio dei conto. Qualora poi fossero per somme ricevute dalla 
Tesoreria negli anni precedenti , i di cui conti e scritture trovatisi 
chiusi , in tal caso a dippiù dell’ autorizzazione ministeriale , do- 
vrà precedere la dichiarazione del Tesoriere generale di aver fatto 
notare il pagamento ch’esegue, in margine delle scritture, dove 
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figurano ad introito le somme che si restituiscono. Appoggiato m 
tal modo 1* esito , la Gran Corte dei Conti farà praticare in mar- 
gine del conto di quell' anno cui riguarda la restituzione, il no- 
lameuto corrispondente alla dichiarazione del Tesoriere generale 
espressa dalla dicitura della partita di esito. Lo stesso sistema sarà 
osservalo per le significatone della Gran Corte de’ Conti, il di cui 
importo essendo stato una volta pagato dai Contabili significati ve- 
nisse loro posteriormente bonificalo con nuova ordinauza della Gran 
Corte medesima. 

Sono eccettuale da queste disposizioni le restituzioni a favore 
delle diverse Amministrazioni finanziere , le quali debbono figurare 
ne’ conti rispettivi che trovatisi stabiliti nella Tesoreria d’ introito. 

4*° Per le anticipazioni di conto della Sicilia , in seguito dà 
ordine del Ministro delle Finanze , da rivalersene sulla Tesoreria dei 
Dominj oltre il Faro cou cambiali di firma del detto Ministro a di 
lui ordine. 

J.° Per qualche caso di urgenza in cui il riferito Ministro 
delle Finanze stimerà di ordinare pagamenti provvisorj, da regola- 
rizzarsi in seguito con ordinativo de’ rispettivi Ministeri. 

C.° E finalmente per le anticipazioni all’ Agcute del coivtcn*- 
zioso per ispese di liti , da regolarsi cosi fatte anticipazioni , non 
che le restituzioni che ne derivano, quando si tratti di spese ricupo 
rubili, a tenore del regolamento ministerialmente approvato. 

In questi soli casi è autorizzato il Banco di far notare sul- 
la madrefede Tesoreria generale le polizze che verranno dal Te- 
soriere rilasciate , quantevolte però sieno state precedentemente vi- 
dimate dal Contioloro generale , e sottoscritte dal Ministro delle 
Reali l’ manze colla seguente decretazione : Si noti al Banco per 

ducati Jl Ministro delle Finanze. Oltre a eia 

i titoli di credito che per disposizione superiore saranno dichiarati 
di non valore , e quo* derivanti da anticipazione di rendita consu- 
mala negli unni precedenti che si estinguono nell’ anno successivo- > 


Digitized by Google 


/,-/ 


/M* 


( ai )' 

9» ranno portati in esito nel conto sotto la rubrica di deduzione su- 
periormente autorizzata. 


A a t. 33. * 

Potrà inoltre il Tesoriere generale mettere in esito gli clTetti 
del suo portafoglio con inviargli a’ Ricevitori generali del Regno , 
ogni qualvolta la prudenza gli suggerirà clic ne riesca facile la riscos- 
sione per mezzo de’ medesimi , come sta detto. In tali casi ne darà 
debito ai suddetti Ricevitori generali sulle sue scritture come sov- 
venzioue di fondi fatta ad essi. Il Controloro generale interverrà in 
tale operazione , c dovrà munire di visto gli elenchi clic accomp<*- 
gnano i detti effetti. 


À » t. 391 

Dovendo il servizio de’Ricevitori generali e distrettuali continua- 
re ad essere lo stesso di quello praticato finora, a norma dei rispettivi 
Decreti c Regolamenti; qualora avvenisse clic per mancanza di fondi 
in qualche Ricevitoria generale le cambiali traile sopra di essa venisse- 
ro protestate, e prive di pagamento , àarà quésto fatto a favore degli 
ultimi giraturj esclusivamente dalla Ricevitoria generale di Napoli, 
così per la sorte principale , come per l’ importo delle spese e conto 
di ritorno, rimanendo incaricato quel Ricevitore generale di eseguire 
tale rimborso in vista della speciale autorizzazione clic ne dovrà ri- 
cevere dal Tesoriere generale al momento della presentazione delle 
cambiali , tanto esigendo la buona fede pubblica. In questi casi il 
Ricevitore generale di Napoli farà figurare nelle sue scritture il 
pagamento eseguito della sorte principale delle cambiali, come una 
sovvenzione di fornii fatta al suo collega della Provincia sopra di 
.cui erano esse gravate, e spedirà le cambiali debitamente quietanza- 
te al medesimo , il quale è obbligato di dai si debito deH’iinpor- 
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to ccl accreditarne il prefato Ricevitore generale di Napoli , cui ri- 
metterà la sua ricevuta contabile , ed invece farà figurare 1* esito 
corrispondente delle cambiali medesime sulle sue scritture come se 
in realtà fossero state da lui estinte. Per le spese di protesto poi 
e conto di ritorno, che saranno state del pari soddisfatte dal Rice- 
vitore generale di Napoli , rimane incaricato il Tesoriere generale 
di verificare se il rifiuto del pagamento fatto dal Ricevitore dell* 
Provincia sia stalo regolare c legale , cioè coll’ intervento del Con- 
troloro Provinciale, e deli’ Intendente , c se la situazione della cas- 
sa da cui si è negato il pagamento , era effettivamente tale da non 
poterlo adempire : cosicché nel caso affermativo ne farà rapjiorto 
vistato ed approvato dal Controloro generale al Segretario di Stato 
Ministro delle Reali Finanze , il quale ordinerà una liberanza di 
regolarizzazione a favore del suddetto Ricevitore generale di Napo- 
li , affinchè egli possa far figurale regolarmente 1’ esito delle sud- 
dette spese sulle sue scritture giustificato dal mandato del Pagator 
generale. Nel caso contrario poi il Tesoriere generale, di accordo 
col Controloro generale, proporrà al detto Segretario di Stato Mini- 
stro delle Reali Finanze di far cadere a carico del Ricevitore ge- 
nerale in colpa 1’ importo delle spese c conti di ritorno ; ed allora 
il Ricevitore generale di Napoli per tutta la somma da lui pagata, 
farà l'operazione di sopra descritta, cioè di rappresentarla sulle sue 
scritture come sovvenzione di fonili fatta al 'di lui collega, il qual* 
rimarrà obbligato sotto pena di sospensione di darsene debito , con 
rimetterne la corrispondente ricevuta contabile al Ricevitore gene- 
rale di Napoli, rilucendone immediatamente la cassa di suo proprie 
danaro. 

Art. 4°. 

In caso di bisogno il Tesoriere generale eoli’ intervento del Con- 
troloro generale potrà autorizzare il giro de’foudi da una Ricevitoria 
generale all’ altra , sia per sovvenirla di somme , sia per far estin- 
guere un pagamento disposto in una cassa da un’ altra , ove si tro- 
vasse la parte prendente. 
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SEZIONE III. 

Da Sostituti del Tesoriere generale ne' Domìrtj oltre il Faro- 

A * t. 4 i. 

Ne’ Reali Dominj oltre il Faro tì saranno dae Tesorieri d' In- 
troito, uno in Palermo pe’ Valli di Palermo, Trapani, Girgenti , e 
Caltanissctta , e l'altro in Messina pe’ Valli di Messina, Catania, e 
Siracusa , i quali saranno quell’ istessi elle funzionano da Sostituti 
del Pagstor generale, come è detto all'articolo il. Costoro faranno 
l'incasso dal Tesoriere Politico della Sicilia delle annue once 700,000 
designate pe’due servizj della Guerra c Marina, sccumlo il contin- 
gente che verrà stabilito per ciascheduno , c secondo le istruzioni 
che saranno in proposito loro date. Questo incasso formerà il ca- 
rico rispettivo dell' introito do’ suddetti Sostituti Tesorieri , oltre 
dell’ altro che potrà provenire da rimesse in effettivo numerano, 
o in valori da incassare , che verranno spediti dal Tesoriere gene- 
rale di Napoli a detti due fuuzionarj suoi dipendenti di Palermo 
e Messina. 

A a t. 4 3 - 

Cureranno essi la realizzazione di quei valori, che il Tesoriere 
generale sarà in grado d’ inviale loro , per farne introito ne’ loro 
conti, come sovvenzioni di fondi, rilasciandone le ricevute contabili 
a favore del detto funzionario. 

A » t. 43 - 

In ogni mese rimetteranno in Napoli al Tesoriere generale lo 
stalo dulia percezione fatta del rispettivo contingente, in cui figure- 
ranno distintamente le somme incassate , quelle esitate , e il residuu 
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esistente. Lo stato suddetto dovrà essere verificato e corroborato delh 
fuma del Sostituto del Controllilo, di cui si farà menzione in appresso; 
e dovrà essere accompagnato dalle cambiali estinte, e dalle ricevute 
del Sostituto del Pugator generale , come si dirà nel seguilo. 

A k t. 44* 

L'esito de'due Sostituti del Tesoriere generale in Sicilia potrà 
essere soltanto ; i.° o per versamenti che dovranno essi fare a’ So- 
stituti . del Pagalor generale ; 2 .° o per la soddisfazione delle cam- 
biali , che il Ministro Segretario di Stato delle Finanze addosserà 
loro all'oidine del Tesoriere generale; 3.‘ > o per le spedizioni in nu- 
merano cfl’eltivo , clic secondo le circostanze potessero e&sere obbli- 
gali di fare al Tesoriere generale in Napoli» 

Art. 45. 

11 Tesoriere generale nel ricevere le cambiali estinte , debita- 
mente quietanzale , ne darà credito a’ suoi Sostituti nel conto cor- 
icate che tiene aperto uelle sue scritture, e ne rilascerà ad essile 
liccNule contabili. 

SEZIONE IV. 

De bilanci e del chiudimcnto annuale della scrittura del 
Tesoriere Generale. . 


Art. 46. 

Ne’ primi quindici giorni di ciascun mese il Tesoriere generale 
formerà lo stalo della percezione di tutto il Regno pel mese scal- 
dato , o questo controllalo dal Controloro generale } sarà rimesso 
all; (ìru-ì Corte de’ Conti. - 
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Nella fine di ogjji sci mesi il Te j arie re generale (orni era il suo 
bilancio di cassa , rapportandovi in dettaglio tutti gl’ introiti c gli 
esiti , clic avranno avuto luogo nel corso del semestre , colla distin- 
zione , pc* primi , delle parli versanti , e della specie dei versa-* 
meati , cioè se in numerario , o iu effetti ili portafoglio , e pei 
secondi, delle parti prendenti , e della qualità de’ pagamenti , cioè 
se in polizze, di banco, o in valori di portafoglio , e notando il 
nsultamenlò dell.» resta in cassa, la quale per numerario dovrà essere 
perfettamente uniforme a quella esistente nella madrefede, e per gli 
effetti a quelli esistenti nel portafoglio. Questo bilancio dovrà esse- 
re controllato dal Controloro generale , ed indi passato alla Grati 
Corte dei Conti. 


A a t. 48. 

Sarà obbligo del Tesoriere generale , in ogni fine d’ anno , di 
busi render*; conto dai Pagator generale di tutte le polizie rimaste 
iudistrihuitc per un anno , e di esse fare introito in un conto a 
parte , per impiegarne il prodotto in acquisto di rendite inscritte 
sul Gran Libro , precedente autorizzazione ministeriale , riserban- 
<k>ne una somma corrispondente per far fronte alle richieste delle parti 
interessate, giusta il regolamento in vigore per questa parte di servizio» 
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CAPITOLO IL 

Dello Scrivano di Razione. 


SEZIONE 1, 

De doveri in generale, e delle attribuzioni dello Scrivano di Razione , 


Art. 4q. 

Lo Scrivano di Razione è incaricato di disporre la spedizione 
delle liberarne per tutt* i pagamenti a carico dello Stato., per gli 
esiti cosi del Ramo civile , che del Ramo di Guerra e di Marina 
nei Reali Douiinj al di quìi dal Faro , e per gii esiti dei detti 
due rami di Guerra e di Marina ne* Reali Dominj al di là del Fa- 
ro , tenendosi per questi ultimi presenti gli articoli seguenti 112. 
11 3». 11 4 * 1 l 5 . ii<>- 1*7. 11R. Tali pagamenti verranno da esso 
disposti per conto de’ erediti de’ diversi Ministeri , e ne* termini 
del presente Regolamento. 

Le libcrunze verranno dirette al Pugator generale , dopo che 
saranno state verzicate , é vidimate dal Controloro generale , 
distinguendo quelle da estinguersi con polizze di banco , da quelle 
da realizzarsi dalle casse de* Ricevitori generai; delle Province del 
Regno. 

A r t. 5o. 

A tal effetto il Regio Scrivano di Razione deve liquidare il 
dritto , e la spettanza di tutti gli averi del Personale , cioè de 'sol- 
di, soprassoldi) indennità, sussidj, e qualunque assegnamento perio* 
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dico appartenente a* funzionar] civili e militari , e ad Uffiziali , ed 
impiegati di qualunque grado o classe , a norma de’ diversi piani 
organici , delle tarilTc , e delle particolari Sovrane concessioni. 

Deve altresì liquidare le spese di sussistenza di ogni natura, e 
degli ospedali pel reai Esercito di terra c di mare stazionati in tuU’i 
citati Reali Dominj, a tenore de’ contratti e delle amministrazioni in 
economia sovranamente approvate, e finalmente in altro modo, che 
a misura delle urgenze , o di circostanze straordinarie potrà essere 
da S. M. disposto. Quelle liquidazioni di sussistenze, c di ospedali 
bisognevoli in Sicilia, che non dipendessero da un appalto generale, 
ma i di cui contratti riguardassero soltanto il servizio di que’ Reidi 
Dominj, saranno stabilite provvisoriamente come più chiaramente si 
dirà in appresso , da’Sostituti dello Scrivano di Razione colla facol- 
tà di liberarne anche provvisoriamente gli avanzi, allorché ne risul- 
teranno. Ed infine è nell’ obbligo parimente di formare gli aggiusti 
di soldi, prest , ed indennità , non clic quelli di provvisione a’reg- 
gimcnti e corpi del Reai Esercito di terra e di mare stanzionato in 
In 1 1' i Reali Dominj. 


À n t. 5r. 

Affinchè lo Scrivano di Razione ottenga la celerilà delle operazio- 
ni relative alia sua carica , è autorizzalo a corrispondere direttamen- 
te per oggetti , che non alterano le leggi , ed i regolamenti finan- 
zieri amministrativi, con tutt’i Ministri Segretarj di Stato , con gli 
Intendenti militari , Intendenti e Sotto-Intendenti civili , col Com- 
messariato di guerra , e con qualunque altra Autorità civile , o 
militare. . 
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A R T. 

E accordata allo Scrivano di Razione , analogamente agli anfi*- 
dii Sovrani stabilimenti , e tanto convenendo al bene de’ Reali in- 
teressi, la Ricolta, tutte le volte che lo crederà necessario, nou solo 
di assistere alle riviste periodiche , clic si passano dai Commessarj 
di guerra a’ corpi tutti del Rcal Esercito di terra , e di mare, non 
esclusa la marineria nelle diverse sue classi a bordo dei Reali legni 
di guerra , ed il Corpo della Maestranza , ina passarle altresi egli 
medesimo e straordinariamente , rendendone avvertito il Ministro 
di Guerra, e Marina, e<l il Comandante militare del luogo. A tale 
ogg Ito resta determinato che i Capi militari dell’ uno e dell’altro 
ramo di qualunque grado prestino tutta la loro assistenza allo Scri- 
vano di Razione , trattandosi di un atto di somma importanza per 
lo Reai servizio. 


SEZIONE IL 

Vegli esiti di competenza dello Scrivano di Razione. 


Art. 53. 

Dal primo di Gennajo iSarj in poi tutti gli esiti del Regno siN 
ranno divisi in tre classi , cioè: 

Prima - classe — Personale. 

Seconda classe — Materiale. 

Terza classe — Spese impreviste. 
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Art. 54' 

La prima classe riguarderà i soldi , • soprassohli , e le inden- 
nità di ogni natura , ed ogni altro emolumento attaccato al soldo. 

Le somministrazioni de’ viveri e foraggi , per lo mantenimento 
delle truppe di terra c di mare , il vitto, il mobilio , ed i medi- 
camenti a’ militali infermi negli ospedali apparterranno benanche 
alla prima classe, come ancora la somministrazione de’ letti ne’ quar- 
tieri , qualora si esegua per appalto generale. 

Si eccettuano da sitlàtle prescrizioni tutte quelle spese di si- 
mile natura , che si eseguono co’ fondi provineinii , a disposizione 
del Ministro Segretario di Stato degli Affari interni , le quali con- 
tinueranno ad appartenere alla seconda classe. 

Apparterranno ancora alla detta prima classe i moli provvisorj 
conosciuti lin oggi , c clic potranno stabilirsi in seguito , tanto por 
sussidj mensuali sotto qualunque rapporto, quanto per, premio a co- 
loro che dati cauzioue per impieghi loro affidati, c per interesse in 
fine dovuto a’ capitalisti per crediti arretrati, liquidati, e da liqui- 
darsi contro le Iterali finanze , non escluso per questi ultimi il pa- 
gamento de’ rispettivi capitali, da trasferirsi sul Gran Libro del De- 
bito Pubblico in iscrizioni. 


Art. 55 . 

La seconda classe s’intende relativa a’ pagamenti degli oggetti 
del materiale, di costruzioni di fabbriche, di armamenti, di stam- 
pe , di mantenimento di strade , projetli , detenuti civili , soccorsi 
ed altro , i di cui oggetti saranno specificati negli stati discussi dei 
Ministeri. 
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Art. 

La lena classe si riferisce ordinariamente a spese straordinarie 
ed impreviste ne’ detti Stati discussi. 

Art. 57. 

Gli esiti della prima classe saranno disposti dallo Scrivano di 
Ilazione sotto la sua responsabilità , e di quella del Controloro ge- 
nerale , c con la guida degli assienti , e de’ documenti , come piti 
estesamente si dirà in seguito. 

Quelli della seconda e terza classe non potranno disporsi senza 
gli ordinativi de’ diversi Ministeri, distinti per Capitoli e per Classi. 

SEZIONE in. 

De documenti per le liberarne dello Scrivano di Razione. 


Art. 58. 

Lo Scrivano di Razione dovrà ricevere dal Ministro delle Fi- 
nanze gli stuli discussi annuali distinti per Capitoli e per Classi, a<l 
oggetto di conoscere i credili accordati da S. M. a ciascun Ministe- 
ro po’ bisogni relativi al personale e materiale de! rispettivo Dipar- 
timento. 

Nel caso in cui qualche capitolo nel corso dell’ anno abbia bi- 
sogno di aumento di credito, questo non potrà altrimenti riconoscersi 
che in virtù di un Rcal Decreto. Laddove però si tratti di au- 
mento di eredito per inversioni da un capitolo ali’ altro della stes- 
sa classe , o di una classe all’ altra , esclusa sempre la prima , i 
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Hi cui crediti non possono essere invertiti ad altra classe conitr 
possono essere aumentati; ciò potrà avere effetto mediante on rap-' 
porto motivato a S. M. del Ministro Segretario di Stato del ca-r 
rico , e la comunicazione al Ministro delle Finanze della Sovrana' 
approvazione impartita su di esso, per via di Sovrani Rescritti. 

A R t. 5g. 

Dal detto Ministero delle Finanze riceverà del pari lo Scrivano’ 
di Razione le copie conformi di tutt’ i Reali Decreti , clic trattino- 
di Leggi, Piani, Tariffe, nomine a cariche d’impieghi, modifi- 
che , stabilimenti nuovi , promozioni , destituzioni , ed Ugni altro 
oggetto infine che produca un movimento , tanto sugli stati di- 
scussi, quanto sugli assimili , che regolar debbono la liquidazione' 
degli averi competenti sia in danaro , che in natura. - 

A 1 r. 60.- 

Da’ Commessarj di guerra , c da quelli de' ruoli e delle casse-- 
gne della Rcal Marina destinati in tntl’i Reali Domiuj al di quà- 
e al di là del Faro , o degli altri incaricati di tali funzioni, saranno’ 
rimessi allo Scrivano di Razione gli estratti di rivista mensuali dei 
Reggimenti c Corpi militari, non che i fogli di rivista de’Generali 
ed altri Uffizioli isolati di qualunque grado , distinti' per classi , 
ne’ periodi stabiliti dille rispettive Ordinanze Amministrative. 

Megli stati suddetti dovranno essere descritti tutti gli Uffiziali 
isolati di ciascuna Provincia , essendo vietato allo Scrivano di Ra- 
zione di accettare ' per dette classi certificati separati de’Commessarj 
di guerra, giacche non saranno ammessi dalla (Iran Corto de’ Conti- 
nella reddizione dei conti del detto funzionario. 
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Ari. 6i. 

La forma de' quadri -di effettivo , de’ fogli- di Rivista e dei 
}>oni di fornitura di viveri e foraggi , non clic i periodi , ed i luri- 
di nei quali dovranno quelli pervenire alla Scrivania di Razione , 
saranno regolati in conformità del prescritto ncH’Ordinanza dcH’Ara- 
ministrazione militare. 


Art. 63. 

Riceverà del pari lo Scrivano di Razione da’fornilori , 0 inca- 
ricali di sussistenze, casermaggio, o spedali, ed altri oggetti relati- 
vi a’Ueali Eserciti di terra e di mare, così in Napoli, che di tut- 
te le Province del Regno i ricevi totali della fornitura da essi fatta, 
o per appalto o per economia , ed accompagnati da un distinto elen- 
co in tripla spedizione , per le operazioni che saranno dinotate in. 
seguito. 

Art. 65. 

1 Capi degli Ospedali militari e civili faranno pervenire allo 
Scrivano di Razione in line di ciascun mese, e non più tardi del 
giorno dicci del mese seguente lo stato individuale delle giornate 
ragionate dagl’ infermi , distinguendo in essi il corpo , il battaglio- 
ne , la compagnia , o la classe cui appartiene ciascun individuo , 
ed indicando il giorno dell’entrata, quelli della permanenza , e quel- 
lo dell’ uscita dall’ospedale. 

Saranno uniti a' detti stati mensuali gli estratti individuali per 
corpo , c ciascun estratto conterrà le stesse distinzioni prescritte di 
sopra. 
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À n t. 


Da tutt* i Ministri direttameli riceverà lo Scrivano di Razio- 
ne gli ordinativi da disporsi per oggetti relativi alla seconda classe 
distintamente per capitoli , ed analogamente a* rispettivi stati di- 
scussi , eccettuato il Ministero di Guerra e Marina, per lo quale gli' 
Intendenti rispettivi trarranno gli ordinativi. 


À r t. 65v 


Da* Ministeri suddetti riceverà .la Scrivania di Razione fnU*i 
contralti per forniture di sussistenze , ed i materiali analoghi di 
qualunque natura, da stabilirsi dalla Giunta de* contratti de* rispet- 
tivi Dipartimenti di Guerra c di Marina , non che dagl* Intendenti 
provinciali o da qualunque altro funzionario , o Capo di Ammini- 
strazione dipendente dal Ministero delle Finanze , o da altro Mini- 
stero ; ben inteso che qualunque contratto dovr«Y essere munito del- 
la Sovrana approvazione, eccetto quelli per li quali S. M. abbia già 
accordato , o vorrà accordare una dispensa , a tenore de’ particolari 
regolamenti di ciascun Ministero 

SEZIONE IV. 

Della liquidazione , e delle liberarne per le spese di prima classe 
ne* Dotninj al di qua dal Faro. 


À r t. 60. 

Cogli elementi descritti , lo Scrivano di Razione stabilirà Li 
scrittura degli assiditi , che sarà unica c complessiva , presso la 
Scrivania di Raziona c la Controloria generale , da servir di norma 
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pi:’ sa! li degl’ impiegati civili e militari nei Reali Dominj al di qua, 
d ii l'aro e per i soldi degli Uffiziali ed altri Impiegati militari nei 
Beali Dominj al di là dal Faro. 

Stabilirà del pari la .scrittura degli stati discussi secondo le 
norme clic verranno io essa stabilite ; scrittura che dovrà eguale 
mente essere unica e complessiva nel modo di sopra espresso. 

Liquiderà c libererà sui quadri di effettivo gli abbuoneonti 
di paglie, presi, ed indennità ai Corpi de’ Beali Eserciti di terra, 
c di mare , avvertendosi che il presi e gli assegni saranno auti- 
cipat amente liberati per quindicine ai corpi stazionati in Napoli , 
Palermo, e Messina, e per mese intero a quelli di residenza nelle 
Province e ne’ Valli , c clic i soldi saranno liberati in line di cia- 
scun mese. 

E qualora avvenga che ne’ periodi del mese opportuni alla spe- 
dizione de* citati huonconti non fossero pervenuti allo Scrivano di 
Razione gli enunciali quadri di effettivo , in tal caso le ultime ri- 
viste pervenute ne daranno la norma. 

A li r. 67. 

Mese per mese stabilirà lo Scrivano di Razione gli aggiusti 
di soldi , ed altri averi in danaro , i quali si comporranno della 
liquidazione di tutte le spettanze nette dei due e mezzo per cen- 
ti pel fondo delle vedove e de’ ritirali, attribuite dalle tariffe in 
vigore , secondo la forza effettiva di ciascun corpo , che apparirà 
presente co’ fogli ih rivista : ciocche formerà il credito di detti 
corpi ; come ancora si comporranno de’ carichi delle somme libera- 
te in buon conto di dette competenze , delle giornate di ospedale, 
e di qualunque altro carico che gravitar possa in quel mese , ed 
a quel corpo cui riferir si possa per ordini superiori , c per oggetti 
di qualunque natura: ciocche formerà il debito de’ corpi medesimi. 

Sarà tenuto altresì esatto conto di tutti gli aumenti , c cari- 
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ehi , die cagioneranno i movimenti , che si rileveranno dalle note 
e dalle osservazioni cifrate da’ Commcssarj di guerra e di mai ina 
negli anzidetti fogli di rivista. 

1 risultanienti di tali aggiusti, o di debito, o di credito, saranno 
riportati negli aggiusti do’ mesi consecutivi. 

E perche i Consigli di Amministrazione de’Corpi possano cono- 
scere , per la regolarità de* loro conti interni , 1* ammontare de* fon- 
di ricevuti dalla Tesoreria generale per mezzo de* rispettivi Quar- 
tier-Mastri , dovrà lo Scrivano di Itay.ioue rilasciar loro un libretto 
in principio di ogni anno, da lui cifrato , per farvi notare ciò che 
in buon conto siasi pagato ai suddetti Quartier-Mastri con polizze 
del Pagator generale , ed in numerario da’ suoi Sostituti nelle Pro- 
vince. 

Art. G8„ 

Spedirà parimente lo Scrivano di Razione le liberanze di buon 
conto a* fornitori delle sussistenze , secondo la forza effettiva della 
Armata , ed in fine di ogni trimestre ne liquiderà le quantità som- 
ininbtratc a* Reggimenti e Corpi del Reai Esercito. 

Per tali somministrazioni lo Scrivano di Razione rigetterà i 
boni parziali, qualora fossero stati presentati, di sussistenza giorna- 
liera , siu per l’intero Corpo, sia per qualunque frazione distacca- 
ta , o commissionata comunque , ma ammetterà soltanto i ricevi 
totali per mese sottoscritti da’ Membri de* Consigli di Amministra- 
zione e da’ Commessarj di Guerra, beninteso che la firma de’Com- 
messarj di Guerra servirà soltanto per V autenticità dell’ atto. 

Liquidata che sarà in ogni trimestre la somministrazione delle 
sussistenze , nel modo di sopra indicato , a favore de’ detti fornitori, 
i boni totali che saranno stati ammessi verranno imputati a’ Corpi, 
formandosi a questi dallo Scrivano di Razione gli Aggiusti di prov- 
visione anciic trimestrali. Tali aggiusti consisteranno nel piantare il 
dritto clic ha ciascun Corpo alle razioni di pane, viveri, e forug- 
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gi , secondo il numero delle teste presenti , che hanno «lato luogo 
agli averi in denaro , e nel carico delle razioni , che come di so- 
pra si e detto , a ciascun Corpo saranno state somministrate da for- 
nitori , o da altri individui delle sussistenze militari. 

Il risultamcnlo di tali Aggiusti , laddove portasse un avanzo 
di razioni, questo sarà valutato a favore de’ Corpi «'prezzi decon- 
tratti de’ fornitori , ma eon la deduzione della quarta parte a (li- 
vore del Regio Erario. Se poi producesse un debito di razioni , 
questo sarà valutato a danno del Corpo a doppio prezzo de’ con- 
tratti stabiliti. 

1 Corpi però per quelle partite che lo meritano, avranno il dritto 
alla reintegra della quarta parte e del doppio prezzo lor caricato , 
dovendo farne per ogni aggiusto trimestrale una domanda allo Scri- 
vano di Razione, acchiudendo un nolamenlo distinto e valutalo delle 
partile che esigano tali reintegre ; nella intelligenza, che tuli risul- 
tamenli di reintegre saranno figurali in quello aggiusto di sussisten- 
ze , che sarà per ultimarsi. 

Art. 69. 

Qualora le somministrazioni di viveri e foraggi non dipendes- 
sero da’ contralti , c che per conseguenza non avessero prezzi fissi, 
ma invece fossero stali somministrati in economia , o per incarichi 
particolari , e clic avessero offerto prezzi diversi , in questo caso 
sarà adoperato per la valutazione delle risulte degli Aggiusti di 
provvisione un prezzo coacervato , derivante dalla massa delle ra- 
zioni somministrate nel trimestre , e dalla unione de’ diversi prezzi 
corsi in quel tempo. 
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Per tutt’ i richiami , che potessero competere a’ corpi negli 
‘g giusti in denaro, e per le reintegre menzionate di sopra, ne sarà 
prescritta 1* azione a* Corpi , quante volte non ne abbiano avanzata 
la domanda accompagnata da’ corrispondenti documenti , nel termi- 
ne non maggiore «li due mesi , computandosi dal di della ricevu- 
ta de’ rispettivi aggiusti, che si dovrà rilasciare dagli UÙìziali com- 
missionati in Napoli. 


Art* Jt4 


Ad oggetto di allontanare ogni ritardo nella formazione degli 
Aggiusti in denaro e di provvisione a’ Corpi del Reai Esercito di 
terra e di mare , rimane stabilito , che lo Scrivano di Razione 
debba rimettere tra lo spazio non maggiore di un mese * decorren- 
do dal giorno dell’ arrivo de’ fogli di rivista , alle rispettive Inten- 
denze militari gli Aggiusti ultimati e verificati dalla Controloria 
generale , inviandone contemporaneamente la copia nella valida 
ferma al rispettivo Consiglio di Amministrazione. 

Le Intendenze della Guerra e della Marina , avendo delle os- 
servazioni a fare su gli Aggiusti della Tesoreria generale, le dinote- 
ranno in un foglio, e lo rimetteranno alla Controloria generalo, i di cui 
impiegati fra giorni quindici, decorrendi dal giorno della ricezione di 
ogni Aggiusto , di accordo con quelli delia Scrivania di Razione lo 
discuteranno e gli effettivi risultati di tali note, sia per abboni, 
sia per carichi da praticarsi , figureranno negli aggiusti de’ mesi 
consecutivi , non ancora ultimati. 

In caso di discrepanza sulle osservazioni suddet te un Ispettor ge- 
nerale di Contabilità della Tesoreria generale, ed il Capo dell’Officio 
di verifica dell’ Intendenza generale dell’Esercito, o della Marina cui 
T aggiustò riguardi , esamineranno le quistioni a’ termini de* Rego- 
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lambiti. F. qualora questi due funzionari fossero discordi nella de- 
finizione di qualche quislione , in tale caso sari portato 1’ affare al 
Consiglio di Tesoreria , coll 'intervento del Capo del rispettivo Olli- 
cio di Verifica , e questo consesso deciderà la questione. Laddove 
poi anche nel Consiglio di Tesoreria vi fusse divisione di pareri, o 
che il pubblico Ministero, o il Presidente di esso non si unifor- 
masse alla maggioranza de’delibcranti, in tal caso sarà l'affare ras- 
segnato al Ministro delle Finanze, il quale di concerto col Ministro 
ili Guerra e Marina darà le sue dilliuilive risoluzioni# 


A a t. ja. 

Indipendentemente dalle quantità di viveri e foraggi , che De- 
corrono per la diaria sussistenza degli uomini, de'cavalli e dei nudi 
del Reale Esercito, lo Scrivano di Razione liquiderà, liberandone lo 
importo , ogni altro oggetto di sussistenza straordinaria , sia per 
razioni compdcle da bocca , sia per approvvisionanicnti ordinai) e 
straordinari di terra e di mare ; nella intelligenza che per simili 
oggetti , oltre de’ contratti , o degl’ incarichi particolari , dovranno 
precedere le Sovrane approvazioni per via di rescritti , dichiarando 
questi 1’ oggetto di ogni fornitura straordinaria , ed il modo come 
discaricarne 1’ importo per via d' imputazione in caso di consumo , 
o per via di ricupero in caso di vendita per deteriorazione , c rin- 
novazione. Sono eccettuati dalla ritualità de’ Sovrani rescritti sol- 
tanto quelle quantità di viveri , che dovranno imbarcarsi sopra i 
Reali Legni in corso, pe’ quali la Scrivania (li Razione si unifor- 
merà alla particolare Ordinanza di Marina. 

A » t. ^3. 

Per le liberante di prima classe relative a’ trattamenti , e sol- 
di di tutt’ i funzionar] ed impiegati civili , e degli Ufiiziali isolati 
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di terra e di mare , dovranno concorrervi i seguenti documenti , 
cioè : 

Per quelli del ramo civile il certificato di esistenza , e del ser- 
vizio prestato; 

E per quelli degli Uffizioli isolati del ramo militare di qua- 
lunque grado e classe , contemplati nelle diverse tariffe dell' Ar- 
mata di terra e di mare , il certificato di esistenza de* Cowmessa- 
rj di guerra , o di quelli che ne assumeranno le funzioni. 

Art. 74. 

I Ministri Consiglieri di Stato , i Consiglieri di Stato , i Mini- 
stri Segretarj di Stato, ed i Direttori delle Reali Segreterie e Mi- 
nisteri di Stato non avranno bisogno di documentare la loro esisten- 
za, e molto meno il servizio prestato, giacche Runa e l’altra cir- 
costanza vien bastantemente documentata dall' esercizio delle loro 
cariche. 

Art. 7 5. 

II Corpo diplomatico in tutte le sue classi non potendo in tem- 
po opportuno documentare la sua esistenza , supplirà a ciò con un 
foglio mensuale il Ministro degli Affari Esteri , con cui si avvi- 
serà la Scrivania di Razione delle variazioni che potranno essere al- 
la sua conoscenza , sia in quanto all' esistenza degl’ individui del sud- 
detto corpo , sia in quanto all’ esercizio cominciato in caso di nuo- 
va carica o di traslocazione da una Corte all' altra. 

À r t. 76. 

I Generali, i Comandanti di Provincia , di Piazze , e di Forti, 
non che gli Ordinatori , potranno documentare la loro esistenza con 
certificati sottoscritti da essi stessi, da inviarsi a' Commcssarj di guer- 
ra per portarli presenti nelle riviste mensuali. 
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A K T. 

I sussidiarj de* diversi Ruoli provvisori della Tesoreria generale, 
dovendo far parte degli esili di prima classe , saranno esentati dal» 
T obbligo di documentare il servizio prestato, fino a che non sarà 
loro ingiunto un servizio qualunque, bastando per essi di prodursi 
la fede di vita de* Notaj certifioatori , che per Napoli dovranno es- 
sere soltanto quelli, che vi si trovano destinati, o che lo potranno es- 
sere dal Ministro di Finanze. 

In que’ Comuni soltanto dove non esistono Notai certificatori , 
potranno supplire alle veci di questi ultimi i Notaj particolari, o i 
Sindaci rispettivi. Le fedi però dc’Sindaci saranno vidimate dal Sot- 
tintendente del proprio distretto. 

Art. 78. 

II servizio prestato dagli UfHziali de’ Ministeri di Stato, e della 
Tesoreria generale sarà certificato da’ Direttori , o da’ Scgretarj gene- 
rali , o dagli Uifiziali maggiori, o di Ripartimelo, a norma delle 
rispettive Istruzioni, o piani organici. 

Art. » 9 . 

Il servizio prestato da tutti gl’ impiegati delle Amministrazioni 
dipendenti da’ diversi Ministeri , sarà certificato dal Direttore, Am- 
ministratore , o Capo del rispettivo Ramo così civile che militare. 

Art. 80. 

I soldi degl’impiegati civili cominceranno a decorrere dal d» 
del possesso , previo il giuramento a’ termini di quanto trovasi adot- 
tato ne’ particolari stabilimenti di ciascun Ministero. 
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Quelli degli Uffiziali militari di terra r di mare, decorreran- 
no egualmente «lai dì del possesso , da riconoscersi da’ fogli di Ri- 
vista , previo del pari il giuramento. 

Gli atti di giuramento , sì per gl’ impiegati civili clic pe’ mili- 
tari, dovranno pervenire alla Regia Scrivania di Razione per orga- 
no dei rispettivi Ministeri. 

Art. 8 i . 

I soldi dei militari isolati di terra c di mare , clic sono e sa- 
ranno destinati in tutte le Province ed i Valli del Regno, compre^ 
gli emolumenti periodici loro attribuiti dalle tariffe vigenti, saranno 
pagati dal i .“ di Gennnjo 1 8 □ } in poi con liberanze spedite diret- 
tamente in testa loro in tutt’ i punti de’Reali Dorninj al di qua , 
ed al di là ilei Faro , c colle seguenti norme. 

1 militari di ambi i suddetti rami dimoranti nel Governo di 
Napoli , e nelle città di Palermo e Messina , proseguiranno ad es- 
sere rivistati da’ Commessarj di guerra , e da quelli de’ ruoli e del- 
le rassegne per la Marina, nella giornata de’ 37 di ciascun mese, e 
sopra gli estratti di rivista da spedirsi subito allo Scrivano di Ra- 
zione, ed a’ suoi Sostituti di Palermo e di Messina, saranno pagati 
degli averi dello stesso mese , elle andrà a spirare. 

Quelli jKii esistenti nelle altre Province o Valli del Regno pas- 
seranno rivista nel primo giorno di ciascun mese , e gli estratti di 
tali riviste dovranno arrivare allo Scrivano di Razione , ed a’ suoi 
Sostituti di Palermo e Messina non più tardi del giorno dodici del 
mese medesimo. Con tali documenti si spediranno le liberanze del 
mese che corre sopra il luogo del rispettivo destino, le quali produr- 
ranno le disposizioni di pagamento effettivo non più tardi del giorno 
trenta del mese stesso. 

1 Ricevitori generali e distrettuali , ed i Segreti c Prosegreti 
tu vista delle corrispondenti autorizzazioni della Tesoreria o de’ suoi 
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Sostituti pagheranno subito gli anzidetli Uffizioli, le eli cui firme le- 
galizzate nel modo che si osserva per ogni altro pagamento di si- 
mile natura, serviranno di documento per l’esistenza dell’intero mese. 

Nelle riviste del mese seguente si terrà conto delle mutazioni 
avvenute dopo passata la rivista al primo del precedente mese, tan- 
to per parte de’ Commessarj di guerra , per la presenza o assenza , 
quanto per parte della Tesoreria generale c de’di costei Sostituti per 
aumentare e dedurre la rata degli averi corrispondenti. 

Nel caso di passaggio al ritiro , si contcggerk tra la Tesoreria 
generale e la Direzione generale del (ìran Libro del Debito pubblico, 
là seconda degli speciali Decreti di S. M. e delle relative liquidazioni. 

Nel solo caso di morte di qualche militare, per lo quale si sa- 
rà spedito il mandato di pagamento , privo per conseguenza della 
legale firma dell* interessato , sarà tale mandato respinto alla Tesoreria 
generale per annullarlo colle regole amministrative , salvo il dritto 
agli eredi di chiedere per le vie ordinarie la rata del soldo dovuto 
sino al giorno della morte ; a quale oggetto rimane vietato a’ Rice- 
vitori generali e distrettuali, ed a* Segreti c Prosegreti della Sicilia 
di ammettere per simili pagamenti di soldo agli Ufficiali isolati di 
terra e dimore procure di qrralnnqm* Notajo, dovendo le quietanza 
essere sottoscritte di proprio pugno degl’ interessati , c col visto dei 
Ricevitori generali c distrettuali , non che di quello de’ Segreti e 
Prosegreti , da servire tale visto per V autenticità delle firme. 

Art. 82. 

Per facilitare agl’ Impiegati del ramo civile , clic sono c sa- 
ranno destinati in tutt’ i punti dei Reali Dominj , la riscossione dei 
soldi , e rimuoverne il ritardo , il quale avverrebbe laddove doves- 
sero spedirsi le liberasse, dopo pervenuti i certificati di esistenza e 
di servizio prestato, sarà adottato dal primo di Gennajo 1824 in poi 
il seguente sistema , cioè : 
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Per quelli di Napoli soltanto si continuerà la spedizione delle 
liberarne in line di ciascun mese per banco in testa loro, ed in vi- 
sta de' certificati suddetti , clic le Autorità , ed i funzionar) desti- 
nali a rilasciarli con i diversi articoli del paragrafo precedente do- 
vranno far pervenire allo Scrivano di Razione a’ venti di ciascun mese. 

E per quelli destinati ne’ Distretti della Provincia di Napoli , 
e di tutte le altre Province del Regno , lo Scrivano di Raziono 
formerà in princìpio del prossimo entrante anno gli stati individuali, 
ed in doppia spedizione distinti per Ministeri , per Province , per' 
Distretti , e per Capitoli degli stali discussi , a tenore del modello 
clic verrà formato all’ oggetto, dimostrando quanto spetti a ciascuno 
mcnsualmente per soldo netto del due c mezzo per cento pel fondo 
vedovile , e dc’ritirati , e quindi per ogni altro emolumento di cui 
trovasi in possesso a tutto Dicembre i8a3. 

Di detti stati una spedizione sarà dallo Scrivano di Razione ri- 
messa a’ Controlori provinciali , coi quali si metterà il funzionario 
suddetto in corrispondenza , pctclic sorveglino e controllino gli ana- 
loghi pagamenti a carico de’ Ricevitori generali e distrettuali. E 
1’ altra spedizione degli stati suddetti sarà dallo Scrivano di Razione 
rimessa al Pagator generale , il quale formandone gli esemplari cor- 
rispondenti , li rimetterà a’ suoi Sostituti Pagatori nelle Province , 
autorizzandoli a farne eseguire il puntuale pagamento appena spi- 
rato ogni mese , ed in vista de' certificati di esistenza e servizio 
denotati nel precedente articolo , e precisamente nella parte che ri- 
guarda gl’ impiegati di Napoli. 

Ogni qualunque movimento , che dopo la spedizione di detti 
stati perverrà allo Scrivano di Razione , sarà da questi partecipato 
a’ Controlori provinciali , i quali trascrivendoli litteralmeute in un 
registro li passeranno originalmente a’ Ricevitori generali c distret- 
tuali , dietro di loro ricevuta nel detto registro , servendo tali av- 
visi dello Scrivano di Razione per conoscere tutte le variazioni, che 
ti dovranno tener presenti nella esecuzione de’ pagamenti , non più 
corrispondenti a’ primitivi stati. 
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Dovrà inoltre lo Scrivano ili Razione rimettere al Controloro ge- 
nerale ed al Tesoriere generale , soltanto in Gennajo del prossimo 
entrante anno i8a4> contemporaneamente alla spedizione degli enun- 
ciali stati generali , un ristretto del totale ammontare di essi distin- 
to soltanto per Provincia, ad oggetto che da questi due funzionali 
possa usi diramare le autorizzazioni corrispondenti a* di loro Sostituti, 
e conoscere nel tempo stesso quali fondi debliansi impiegare per la 
esecuzione de* pagamenti locali, relativamente però a’ soldi del ramo 
civile dipendenti dagli assi enti. 

Art. 83. 

Soltanto gl* isolati militari e gl* impiegati civili dimoranti nel 
Governo di Napoli potranno essere pagati per mezzo degli Appoderati, 
quante volte costoro verranno nominati da’ rispettivi Ministri. Sa- 
ranno conservate altresì le attuali appoderazioni per gl'individui che 
non hanno assiento della forza attiva de’ Dazj indiretti, dell* Am- 
ministrazione delle Poste , de’ Reali Lotti , delle Acque , Foreste e 
Cacce, delia Regia Zecca, e della Cassa di Ammortizzazione e del 
Demanio pubblico ( queste cinque ultime sino a che non avranno 
assidilo ) , non che per quelli de* Legni della Reai Marina. 

Continueranno finalmente le attuali appoderazioni per le spese 
urgenti delle indicate amministrazioni e di altre ancora che ne po- 
tessero avere bisogno per la celerilà del servizio , c per lo accerto 
dei Reali interessi. 

Gli Appoderati eligendi da* Ministri, come si è detto, saranno 
soggetti alle seguenti norme , cioè : 

i.° Essi saranno contabili materiali verso la Tesoreria gene- 
rale e per conseguenza corrisponderanno direttamente col Regio Scrì- 
vano di Razione, dipendendo dalla Tesoreria medesima per tutto ciò 
che riguarderà introito ed esito della rispettiva a ppod eruzione. 

2 .° Ciascun appoderato nell’ uscire da un tal esercizio renderà 
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il conio al suo successore, il quale, accettato clic lo avrà, s’intende- 
rà responsabile di tutte le operazioni del suo antecessore. In caso 
di dubbj se ne farà rapporto al Ministro delle Finanze. Il silenzio 
die potrà serbare 1* appoderato successore nello assumere le funzioni 
dell’ antecessore, è un indizio dell'acccttazione del conto di questo, e 
da ciò emergerà la sua responsabilità per la gestione dello appoderato, 
che egli ha rimpiazzato. 

3.° Riceveranno per lo primo mese dal Regio Scrivano di 
Razione lo Stato generale degl' individui relativi a ciascuna appo- 
deratone co’ soldi ed emolumenti dovuti «'medesimi, e saranno quin- 
di avvisati oflìciuhncnle da detto funzionario di ogni aumento o di- 
minuzione che avverrà dopo ricevuto 1* anzidetto stato. 

4-° Sarà loro liberato in fine di ciascun mese dalla Tesore- 
ria generale una somma equivalente in buon conto a' soldi da pa- 
garsi a carico di ognuno di essi. 

5. ° Non potranno ricevere un secondo buon conto , se non 
avranno giustificato il primo. 

6. ° La giustificazione della somma ricevuta dovrà consisteré 
nel conto da rimettere al Regio Scrivano di Razione in doppia spe- 
dizione non più tardi del giorno i5 di ciascun mese pel mese pre- 
cedente. 

In questo caso sarà portato ad introito la somma ricevuta daV- 
la Tesoreria generale , e ad esito i soldi ed altri emolumenti pie- 
gati agl' impiegati o agli Uilìziali compresi nella rispettiva appode- 
ra zion c. 

7. 0 Dovranno unire al conto suddetto gli analoghi docnmeii- 
ti ; cioè i certificati di esistenza e servizio prestato , i fogli di ri- 
vista , e le ricevute delle parti prendenti secondo il modello clic 
riceveranno dal Regio Scrivano di Razione , nell’ intelligenza , che 
non dovranno ammettersi procure, ma le ricevute suddette dovranno 
essere sottoscritte dagl’ interessati medesimi , e vistate dagli appo- 
derati , valendo il detto visto per autenticità della £nua. Per gli 
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analfabeti sarà supplito col segno «li croce , intervenuto da due le- 
stimonj , e col visto anzidetto dell* appoderato. 

Dalla presentazione de’ documenti suddetti sono eccettuali gli 
appoderati «li quelle Reali Sigretcrie e Ministeri di Stato , pei «pia- 
li i rispettivi Ministri stimeranno opportuno di far continuare il si* 
sterna «Ielle nppoderazioui. In giustificazione dell’ impiego de* fondi 
ricevuti questa classe di appoderati è facilitala, giusta lo stabilimen- 
to in vigore, a rimettere uno stato emarginato degli Uiliziali com- 
presi nell 1 appoderazionc , il quale servirà «li documento alla Scri- 
vania di Razione pel ricevo de* soldi pagati loro dagli appoderati. 

8.° Delle risulte «li debito o di credito degli appoderati nel 
rispettivo conto lo Scrivano di Razione terrà ragione nello spedire il 
primo a buon conto clic sieguc la liquidazione del conto medesimo. 

9. 0 Gli appoderati «Ielle spese urgenti delle diverse ammini- 
strazioni saranno egualmente contabili materiali verso la Tesoreria 
generale, c corrisponderanno collo Scrivano «li Razione; ben inteso 
che la giustifica del rispettivo conto/ sarà data in fine «li ogni tri* 
mostre, e precisamente nel corso del primo mese «lei trimestre se-* 
guente, ponendosi all* appoggio gli analoghi documenti. 

io.° E finalmente sarà in principio «li ogni anno rilasciato dal- 
lo Scrivano di Razione a ciascun appoderato un libretto , in cui il 
Pagator generale della Tesorerìa generale, ed i suoi Sostituti nelle 
Province e ne* Valli dovranno registrare tutt* i pagamenti che per 
effetto «Ielle liberanze dello Scrivano di Razione, e ile’ suoi Sostituti 
saranno stali fatti all’ appoderato medesimo. 

Art. 84. 

In fine di ogni decade saranno tenuti i Ricevitori generali di 
rimettere al Tesoriere generale per numerario tutt’ i documenti con- 
testanti gli esiti «li sopra descritti , c separatamente dagli altri esi- 
ti , di’ essi eseguir dovranno in forza di mandati del Pagator ge- 
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rurale , e de’boni a matrice degl' Intendenti , e di altre autorità suite' 
somme poste alla di loro disposizione , descrivendoli in uno stato in 
triplice spedizione , secondo il modello che verrà trasmesso dal Re- 
gio Scrivano di Razione. Il Tesoriere generale accusando ricezione 
de* documenti in pie di uno de* detti stati , lo invierà a J suoi Sosti- 
tuti per loro cautela provvisoria, c quindi trasmetterà allo Scrivano 
di Razione i documenti medesimi con le altre due copie degli stati. 
Lo Scrivano di Razione facendone eseguire la verifica con le scrit- 
ture , c cogli clementi che possiede nel suo Officio, disporrà le li- 
beranze di regolarizzazione , previo il discarico c la scritturazione 
di esse nella sua contabilità , rimettendo una spedizione di detti 
stati al Tesoriere generale con la dichiarazione di essersi riconosciuti 
regolari. , 

Per effetto delle operazioni prescritte di sopra, incontrando lo 
Scrivano di Razione de 7 documenti difettosi o irregolari, li rimetterà 
al Controloro provinciale per procurarne la regolarizzazione dai Ri- 
cevitori generali c distrettuali, deducendonè V ammontare in piè de-' 
gli stati espressi nell’ articolo precedente. 

La regolarizzazione poi de* documenti rifiutali dovrà pervenire 
allo Scrivano di Razione per organo di detti Controlori provinciali 
non più tardi di giorni venti dalla data della ricezione, e con du- 
plicali stati suppletori , per praticarsi su di essi le stesse operazioni 
di risulta descritte di sopra pe* primitivi stati decada rj. 

Lo- Scrivano di Razione subito che avrà avuto tali documenti 
regolarizzati , li farà nuovamente verificare fra lo spazio preciso di 
una settimana, osservando se gli adempimenti sieno stati eseguiti a 
tenore della lettera di rifiuto. Occorrendo però di dover respingere 
nuovamente qualche documento per non essere stato completamente 
regolarizzato , il Ricevitor generale sarà tenuto di regolarizzarlo fra 
un’ altra setti mana , elasso il qual termine resterà di nìun valore, c 
1 importo andrà a suo danno. La stessa misura di rigore rimane pre- 
scritta contro i detti Ricevitori generali per quei documenti rifiutali 
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due volto , che quantunque restituiti in tempo doluto, fossero nel 
caso di essere rifiutali la terza volta , giacchi non saranno più ri- 
messi nelle Province ; anzi ne sarà fatto rapporto al Miuistro delle Fi- 
nanze per gli espedienti di rigore , che si crederanno convenienti. 


85 . 


Per gl' interessi da liberarsi semestralmente a’ capitalisti credi- 
tori della Regia Corte , sia pel ramo degli emigrati , clic per ogni 
altro cespite liquidato a loro favore dalla commissione creata da S. 
M. coi Keali Decreti de’ 2 3 Marzo i8iS, e 5 Marzo 1819 , nou 
occorre di esigersi altro documento, all' infuori di quelli, ch'emer- 
gere potranno dagli stati di liquidazione. Tali creditori però non 
potranno essere pagati dopo l'assicnlo fattone , se non quando avran- 
no essi giustilicutu di non essere debitori deila Tesoreria generale, 
o di altre Amministrazioni fiscali. 


SEZIONE V. 


Delia liquùlazione c delie liberarne per le spese di seconda 
classe ne' Dominj al di quìi dal Faro. 


Art. 8G. 

Gli esiti di seconda classe per tutt’i Ministeri non potranno 
disporsi dallo Scrivano di Razione con le sue liberanze , senza clic 
prima non siano a lui pervenuti gli ordinativi da’ rispettivi Mini- 
steri , o dalle rispettive Intendenze per la Guerra e .Marina. 
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Nessun documento potrà richiedersi ppr gli ordinativi di second- 
ila classe , ftd' eccezione di quelli ordinativi che da' Ministeri di guer- 
ra e marina saranno tratti per saldo, e final pagamento per l’acquisto 
di materiali, e per lavori, fabbriche, ed altro, per ognuno de’ quali 
il Ministro ordinatore, e per essi i rispettivi Intendenti militari do- 
vranno unirvi un ristretto del conto denotante il genere acquistato, 
o il lavoro ultimato col suo importo , e coll’ indicazione degli or- 
dinativi di a conto , tratti precedentemente per 1* oggetto medesimo. 

A r t. 88. 

Seno eccettuati altresì gli ordinativi di seconda classe, che sa- 
ranno tratti per ispese ili corse, indennità di accesso de’ Magistrati , 
per indennità di giro de* Verificatori , Ispettori , Controlori , ed altri 
agenti fiscali dipendenti da * di versi Ministeri, pe' quali saranno uniti 
agli ordinativi gli analoghi documenti contestanti l’ importo della 
spesa occorsa. 

Sono benanche eccettuali gli ordinativi di seconda classe del 
Ministero degli Aflàri Interni , che dovranno essere accompagnali 
da’ documenti come qui appresso: 

1 ° Per le spese destinate pel mantenimento degli Oflìcj del 
Ministero degli Affari Interni , e delle diverse Amministrazioni clic 
ne dipendono, non si avrà l’ obbligo di unire alcun documento in 
appoggio degli Ordinativi , considerandosi accordate le somme rispet- 
tive in linea di transazione. 

2. 0 Per la spedizione delle staffette , pel porto delle lettere 
estere ,. e pel trasporto de* diversi oggetti pel mezzo del procaccio 
ad uso del Ministero degli Affari Interni , gli ordinativi porteranno 
ih appoggi » Io statino formato nella Direzione generale delie Posto, 
in cui verrà indicala la somma da pagarsi. 

l3 
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3.° Per le gratificazioni , o sussidj con vieti distinguere , se 
sicno personali, o vengano pagati a qualche Sotto ordinatore , a ili 
cui carico rimane la distribuzione de’ medesimi. Pe* primi gli ordi- 
nativi porteranno in appoggio la sola Fede di vita d’ un Kotajo Cer- 
tificatore. Pe J secondi non occorre alcun documento. Però ser taluna 
delle gratificazioni portasse con se Y obbligo di un servizio della per- 
sona cui è pagabile, allora oltre il certificato di vita , converrà spe- 
dire anche il certificato di servizio, vistato dal Capo di quell* Am- 
ministrazione in cui serve , giusta le indicazioni , che saranno date 
negli ordinativi. 

Similmente se un sussidio , o una gratificazione fosse accordata 
con qualche speciale condizione , 1* ordinativo dovrà essere accom- 
pagnato da Un certificato , in cui dal Capo della rispettiva Ammi- 
nistrazione si spieghi che la condizione rimane adempita , salvo i 
casi particolari in cui piacesse a S. M. di dispensare alla regola. 

4-° Pe’soccorsi annuali , e pe* supplementi di dotazione a’di- 
versi Stabilimenti di Beneficenza, o di pubblica Istruzione, siccome 
per la maggior parte de’ medesimi le somme , clic saranno disposte 
a di loro favore , formano solamente una parte dell’ introito , che 
viene poi completato con le particolari dotazioni , clic loro proven- 
gono da altri cespiti , niun documento sarà rimesso in appoggio de- 
gli ordinativi , mentre i primi sono obbligati a dare il loro conto 
presso i Consigli degli Ospizii , e nella Gran Corte de'Gonti, ed i 
secondi presso la Gran Corte suddetta. Intanto nello stalo discusso 
annuale , per modo di osservazione verrà indicata 1* autorità , presso 
la quale ciascuno di tali Stabilimenti sarà obbligato di dare il conto 
complessivo dell* intiera Amministrazione. 

5.° Per le spese c dotazioni agli Stabilimenti non compresi 
nel paragrafo precedente , saranno spedili in ciascun mese degli or- 
dinativi di a buon conto; cd ogni conio trimestrale porterà in ap- 
poggio il bilancio dell’introito ed esito accompagnato da* contratti, 
ove ve ne siano. In tal caso i pagamenti saranno diretti a’Capi cTi 
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Amministrazione , © alle Commissioni animi uislraftive , che avranno 
in conseguenza 1* obbligo di esibire gli stati delle spese occorse coi 
corrispondenti movimenti, oltre i ricevi degli appaltatori. Per le spese 
in economia gli ordinativi verranno similmente spediti a favore de- 
gli Amministratori , i quali a’bilanci trimestrali uniranno la superiore 
approvazione pel metodo tenuto , le mercuriali , o gli apprezzi dei 
periti , lo stato de* movimenti , ed i ricevi delle parti prendenti, 

6.° Per le spese occorrenti al mantenimento della Regia Uni- 
versità degli studj , e de 1 gabinetti che ne dipendono, per le Clini- 
die, per rinstituto d* incoraggiamento, per la Biblioteca Bran caccia- 
rla , pel Museo Pollano , per la Chiesa di S. Martino , per incorag- 
giamento di vaccinazione , e per la scuola di Scenografìa , verranno 
spediti , secondo il bisogno , degli ordinativi ili buon conto. I ri- 
spettivi Capi di Amministrazione presenteranno il loro conto trinic- 
* strale presso il Ministero degli Affari Interni , che avrà cura di 
metterlo in appoggio degli ordinativi ila trasmettersi alla Tesoreria 
generale. Tali conti saranno vistati ed approvati dalle Autorità cui 
sono subordinati , e corredali dai ricevi delle parli prendenti. Ove 
per taluno degl* indicati stabilimenti esistessero delle istruzioni spe- 
ciali, il conto degli Amministratori sarà reso nelle forme prescritte 
nelle medesime. Nello Stato discusso annuale si faranno rilevare sif- 
fatte circostanze. 

7. 0 Per le somme destinate per lo mantenimento di diversi 
Comuni del Regno per mancanza di rendile patrimoniali, o di ga- 
belle civiche, i fondi saranno liberati a* rispettivi Intendenti, e gli 
Amministratori comunali ne renderanno conto, giusta le disposizioni 
contenute nella Legge del 12 Dicembre 1816. 

8.° Per gli assegnamenti a’ Teatri , e per le opere pubbliche 
che potranno essere ordinate da S. M. a carico del Dipartimento de- 
gli Affari Interni , all* infuori del contratto clic accompagnerà il pri- 
mo ordinativo , niuno altro documento dovrà rimettersi nella Teso- 
reria generale , mnmeuo «ha non venisse diversamente ordinato da 
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5. M. per le novelle opere , o pe’ nuovi appalli che avranno luogo. 

q .° De’ fondi provinciali la Tesoreria generale si limiterà 
all’ esame di que’ soli documenti che il Ministro ordinatore rimet- 
terà in appoggio degli ordinativi , quando corrispondano alle indi- 
cazioni apposte negli ordinativi medesimi , e siano corredati delle 
tórme delle Autorità competenti. 

Art. $9. 

Conseguentemente a’ principi stabiliti cogli Artìcoli precedenti, 
la liquidazione degli oggetti del materiale della Guerra e Marina 
conosciuti sotto la seconda classe , rimarrà a carico delle rispettive 
Intendenze generali , le quali ne rimangono contabili dirette verso 
la Gran Corte de’Conti c quindi obbligate di rimettere alla medesi- 
ma i conti appoggiati da’ rispettivi documenti , non più lardi del 
mese di Settembre di ciascun anno per 1’ anno precedente. 

A n t. 90. 

Per gli ordinativi di seconda classe che saranno tratti per 
aprirsi de’ crediti in Banco ad Ordinatori, a Commessarj di Guerra 
e dì Marina , all’Intendente di Napoli , c ad altre autorità civili e 
militari, la Scrivania di Razione rilasccrà le sue libcranze su’ man- 
dati che le verranno diretti dalle autorità suddette. 

Art. 91. 

Per gli ordinativi di seconda classe co* quali verranno aperti 
ilei crediti nelle Province del Regno alle Autorità , ed a* funzionar] 
di sopra espressi, le liberarne della Scrivania di Razione prescri- 
veranno a* Ricevitori generali di tenere l’ammontare alla disposi- 
zione delle Autorità medesime , le quali non potranno avvalersene 


Digitized by Google 


( 33 ) 

che eoi loro boni a matrice a favore di quelle persone, per le qua- 
li tali fondi dovranno impiegarsi , salvo ciò che verrà detto al Ca- 
pitolo 3.° del Pagator generale. 

A a t. 9 a. 

E vietato alle Autorità ed ai Funzionarj si civili che militari, 
a disposizione de* quali saranno aperti deprediti, giusta gli articoli 
precedenti , di poter trarre de’ mandati, o boni a di loro favore, 
dovendo indicare ne* medesimi il nome cd il cognome delle parti 
prendenti , 1 ’ oggetto de’ pagamenti c le somme o per acconto o 
per saldo, uniformandosi per questi ultimi a quanto sta . prescritto 
nell’articolo io3 per gli ordinativi di saldo, nell’intelligenza che 
dovranno le dette autorità e funzionarj rimetterne il conto detta- 
gliato con tutt’ i legali documenti al Ministero da cui essi dipen- 
dono, per la verifica , liquidazione, ed approvazione del conto me- 
desimo , salvo sempre il giudizio della Gran Corte de’ Conti , che 
potrà risultare nella discussione dello stesso, sia in quanto all' Au- 
torità che l’ lia formato , sia in quanto al Ministero , e per esso 
al suo agente che lo abbia ammesso ed approvato. Sono eccettua- 
ti dal prescritto nel presente articolo i pagamenti da farsi per le 
opere pubbliche provinciali dipendenti dal Ministero degli Affari In- 
terni , per le quali sarà tenuto conto non solo de’ crediti che ver- 
ranno aperti dal Ministero co* suoi ordinativi agl’ intendenti , ma 
benanche delle autorizzazioni del Ministro delle Finanze , per ac- 
cettarsi i mandati degl’intendenti a favore de’ cassieri delle opere 
pubbliche dipendenti non già dagl’ Intendenti , ma sì lieue dalle 
deputazioni delle opere pubbliche provinciali. 
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SEZIONE VI. 


in 


Velie liquidazioni , e delle liberarne per le spese di terza 
classe ne' Domiti j al di quà dal baro. 


A « t. f)3. 

Tulti gli ordinativi di terra classe , che ordinariamente riguar- 
dano oggetti straordinarj ed imprevisti, e senza dc’quali lo Scrivano 
di Razione non potrà fare le liberarne analoghe, avranno bisogno del- 
la Sovrana approvazione, dovendo i Ministri unire a’delli ordinativi 
il rapporto originale con la sngra firma di S. M. , o indicare nei 
medesimi in quale notamente di simili esiti segnato co’ sagri carat- 
teri della M. S. la somma ordinata sia compresa. 

Saranno eccettuali da questa prescrizione quegli ordinativi di 
terza classe , per li quali i Ministri avranno ottenuto da S. M. nei 
rispettivi stati discussi di poter essere tratti senza altra Sovrana in- 
telligenza. 

SEZIONE VII. 

Delle spese dei Ponti e Strade ne’Dominj al di quà dal Faro. 


A * ». 94- 

11 ramo riunito de’Ponti c Strade , Acque c Foreste , e della 
Caccia , sarà diviso in personale e materiale ; e la Tesoreria gene- 
rale osserverà per tale servizio le segnenti norme per la esecuzione 
de’ corrispondenti pagamenti. 
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I soldi degl’ impiegati del ramo suddetto saranno liberati sulla 
prima classe per mezzo degli assiditi e colla stessa regola stabilita 
per tutte le altre amministrazioni del Regno. 

In quanto alle spese del materiale si eseguiranno le regole se- 
guenti. 

A a t . 9 5 . 

I lavori delle strade di Regio conto potranno eseguirsi in quat- 
tro modi , cioè : 

i.° Per appalto o sia contratto ali’ asta pubblica , e colla 
solennità de* fatali prescritti dalle leggi vigenti. 

a.° Per ordine , o sia per la elezione particolare che si fa 
dell* individuo che dee eseguire i lavori. 

3.° Per economia , in mancanza di contratti. 

4«° Per sommissione , o sia per offerta segreta. 

Nel primo modo i contratti dovranno fissare i prezzi definitivi 
del lavoro , e le condizioni analoghe che il Direttore generale, o gli 
Intendenti crederanno di stabilire pel vantaggio del lavoro da farsi. 

Nel secondo l’opera sarà adulata ad un intra prenditore, il qua- 
le sarà sorvegliato e diretto da un Ingegnere de’ Ponti e Strade 
del Regno o da un Perito eligendo dagl’ Intendenti , il quale giu- 
dicherà del prezzo a corrispondenza della qualità del lavoro esegui- 
to , quando questo prewo non siasi convenuto dall’ Intendente ad 
una ragione fissa. 

Nel terzo modo , quando il Direttore generale , 0 gl’ Intenden- 
ti , per mancanza di un partito , dovranno disporre un lavoro per 
economia, procureranno l’acquisto dc’matcriali , la mano d’opera , 
e tutto altro die occorrerà per lo lavoro medesimo. 

E nel quarto finalmente , allorché il Direttore generale o gli 
Intendenti stimeranno di procurare per un lavoro da farsi una li- 
citazione segreta per ottenere sul prezzo delle offerte di ribasso , 
accorderanno la esecuzione dell’ opera al minore offerente. 

16 
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Art. 96. 

Tutte le disposizioni contenute nell* articolo precedente dorran- 
no venire approvate dal Ministro delle Finanze. 

A * T. 97. 

Ogni strada nuova del Regno di Regio conto , dovrà essere 
approvata da S. M. con suo Rcal Decreto. 

Art. 98. 

Le spese relative al mantenimento delle strade apparterranno 
alla seconda classe , e soggette in conseguenza agli ordinativi del 
Ministro delle Finanze. Esse saranno eseguile dal primo di Geuna- 
jo 1824 in poi nel seguente modo , cioè ; 

li Direttor generale de’ Ponti e Strade rimetterà subito al sud- 
detto Ministro delle Finanze le copie legali di tutl’i contratti, e di 
tutte le convenzioni stabilite co’ diversi partitarj , accompagnate da 
un elenco in doppia spedizione. Ed infine di ciascun mese da Gen- 
jmjo 1824 in poi l’ anzidetto Direttore generale, facendosi rimettere 
dagl’ Intendenti delle Province i certificati stabiliti colle norme 
indicate negli articoli precedenti della manutenzione eseguita delle 
strade a carico di ogni Partitali», ne iarà 1 ’ invio al ripetuto Mi- 
nistero , accompagnandolo con un elenco in tripla spedizione. 

La Scrivania di Razione ricevendo dal Ministero i contratti , 
ed i certificati mensuali del servizio adempito co’corrispondenti or- 
dinativi , stabilirà co’ primi il conto corrente a ciascun partitario , 
e spedirà co’ secondi le liberanze diiVttamcnte a di loro favore, dis- 
caricandone le sue scritture , sopra <{u«’ luoghi che saranno indi- 
cati dagli elenchi sopraccitati. 
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Art. 


Le spese pei relative alla costruzione ed alla rialtazione del- 
le strade , apparterranno del pari alla seconda classe , e saranno 
pagate nel seguente modo: 

In fine di ogni mese il Direttore generale farà la domanda al 
Ministro delle Finanze dc’fondi che prudenzialmente saranno creduti 
necessarj di erogarsi , distinguendo in dette domande il servizio di 
ciascuna strada , e di ciascuna Provincia. 

Il Ministro suddetto trarrà dietro tali domande gli ordinativi 
corrispondenti sulla Tesoreria generale alla disposizione degl’ Inten- 
denti , i quali avendo un credito aperto co’ mandati del Pagator 
generale dietro le liberanze dello Scrivano di Razione , rilasceran- 
jio i di loro boni a matrice a favore de’ partitarj , e degl' interessa- 
ti diretti pe’ lavori eseguiti, sempre colle norme e co’ documenti 
prescritti cogli articoli precedenti , c co’ sistemi organici della Di- 
rezione generale de’ Ponti c Strade tuttavia vigenti. 


Art. ioo. 

Gl’ Intendenti provinciali dovranno sotto la loro responsabilità 
rendere il conto annuale delle spese da essi disposte co’ loro boni 
per la sola costruzione e rialtazione delle strade di ciascuna Pro- 
vincia , giacchi; quelle clic si erogheranno per la mnnuteniione 
delle medesime rimarranno a carico della Tesoreria generale , la 
quale come si c detto farà i pagamenti direttamente a’ partital i , 
e non più per organo degl’ Intendenti suddetti. 

Questi conti annuali dovranno rimettersi non più tardi del 
quarto mese, o sia per tutto Aprile di ciascun anno per l’anno 
precedente al Direttore generale dc’Ponli e Strade, distinguendosi i 
lavori eseguiti o principiati c da terminarsi, bilanciando l’ammon- 
tare di detti lavori co’pagaroenti falli per ognuno di essi. 


1 


Digitized by Google 



' 7 / 


( 56 ) 

Si formerà in fine de* divisati conti annuali una ricapitola- 
zione di Cult’ i lavori occorsi nell’ anno , e colla stessa distinzione 
di sopra indicata , unendovi tuli’ i documenti originali voluti per 
Io servizio delle strade da’ Regolamenti organici di questo ramo 
tuttora vigenti, e le matrici de’ boni rilasciati a ciascuno interes- 
sato. 

Il Direttore generale fra lo spazio di due mesi dopo ricevuti i 
conti suddetti , o sia non più tardi della fine di Giugno di ciascun 
anno per 1’ anno antecedente , li farà esaminare v concordandoli in 
tutte le parti colle sue scritture cd elementi clic possiede , non 
esclusa dalle sue operazioni quella della liquidazione delle misure 
difiinitive , c 1’ esame della validità di tutti gli altri documenti, e 
tosto die avrà trovata la completa regolarità ne’ conti medesimi, li 
munirà del svio visto c verijicato , c ne fora l’ invio al Ministro di 
Finanze , da cui dopo un esame sommario si passeranno alla Regia 
Scrivania di Razione , la quale centralizzandoli semplicemente con 
tutti gli altri conti e documenti , li trasmetterà alla Gran Corte 
de’ Conti ne’ conti generali di sua gestione annuale per la debita 
discussione. 

A a t. lor. , 

La Gran Corte de’ Conti ricevendo i conti espressi nell’ articolo 
precedente, non ebe una dimostrazione generale di essi per tutte le 
Province , o sia il conto morale del Dilettar generale de’ Ponti e 
strade , ed incontrando delle irregolarità , o avendo motivo di fare 
delle osservazioni , si dirigerà a’ rispettivi Intendenti, come quelli, 
che avendo amministrati i fondi corrispondenti, risultano per conse- 
guenza contabili materiali di siffatta amministrazione , e tenuti per 
legge a rispondere c regolarizzare ogni qualunque detrimento che 
potessero risentire i Rc^ii interessi. 
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SEZIONE Viti. 


/??■ 


\ 

Delle spese delle Prigioni Civili ne' Domini 
al di quii dal Faro. 


A k r. 101. 

II servizio delle Prigioni civili a carico del Ministero degli Af- 
fari Interni verrà anche distinto in personale e materiale, ma l'uno 
e l'altro sarà dichiarato esito di seconda classe. 

Per lo pagamento del personale fissato col Reai Decreto del 
primo di Genuajo 1817, il Ministero degli Affari Interni su’erediti 
del suo Stato discusso , fondi generali , trarrà gli ordinativi a dis- 
posizione degl' Intendenti per lo servizio di tutte le Prigioni del 
Regno , per buon conto di soldi di ciascun mese , eccetto soltanto 
per quelli dell’ Amministrazione delle Prigioni di Napoli. 

Gl’ Intendenti disporranno co’ loro Boni a matrice il pagamen- 
to mcnsuale de’ soldi dovuti agl’ impiegati suddetti , facendo in 
dorso delle matrici de’ boni certificare 1’ esistenza , ed il servizio 
prestato da’ Procuratori Regj delle Corti civili o criminali , e dai 
Giudici Regj ne’ luoghi ove non risiedono le anzidette Corti. 

Ogni altro soldo straordinario, e qualunque gratificazione, che 
potrà accordarsi a dippiù di quanto fu fissato col citato Reai De- 
creto del 1. Gennajo 1817 , avrà bisogno della Sovrana autorizza- 
zione per via di Reali Rescritti , da comunicarsi alla Regia Scriva- 
nia di Razione per organo del Ministero delle Finanze. 

In fine del secondo trimestre, e non più lardi del mese se- 
guente , gl’ Intendenti dovranno far pervenire al Ministero degli 
Affili Interni il conto , o sia bilancio dell' introito , e de’ pagamen- 
ti latti, e di quelli da farti in saldo del tiisteske, in triplice spe- 
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dizione , unendovi le matrici espresse di sopra, quietanzate dalle 
parti prendenti e vistate dagl’ Intendenti. 

11 Ministro suddetto, facendo praticare sopra di delti conti un 
esame sommario , li rimetterà alla Scrivania di Razione con li do- 
cumenti sopra cernia! i , con due spedizioni di ciascun conto ( do- 
vendo una di esse servire per la Controloria generale ) , e cogli 
ordinativi di saldo. 

Saranno disposte le li hcranze sugli abbuonconli ordinanza ti sino 
alla fine del secondo trimestre , tempo in cui dovranno pervenire al- 
la Scrivania di Razione i conti del primo , e cosi sarà anche prati- 
cato pe’ trimestri successivi di ciascun anno ; ma venendo ritardati 
1 detti conti per un tempo maggiore, è autorizzata la detta Officina 
di sospendere le liberarne del settimo mesi? in poi , e di farne rap- 
porto al Ministro degli Alili ri Interni , rendendone intanto consa- 
pevole anche il Ministro dello Finanze. 

À r t. io3. 

Il mantenimento de* detenuti sani ed infermi nelle prigioni ed 
ospedali civili di lutto il Regno, potrà essere regolato, o con un 
partito generale , o con diversi partiti , o per economia , ma in 
qualunque modo apparterrà sempre alla seconda classe dello Stato 
discusso del Ministero degli Altari Interni ( fondi generali ) e sa- 
rà pagato per mezzo degli ordinativi di detto Ministero. 

Essendovi un partito generale , o de’ partiti particolari per 
Province. , lo Scrivano di Razione disporrà le sue liheranzc , a 
norma del convenuto ne* partiti medesimi , sia in quanto a* prezzi, 
sia in quanto a' periodi , sia lilialmente in quanto alle circostanze 
particolari , che possono e potranno essere convenute. 

11 Ministro degli Affari Interni su’ quadri di effettivo , che gli 
Intendenti gli dirigeranno , del ninnerò de’ detenuti sani cd infer- 
mi esistenti al primo giorno di ciascun mese trarrà gli ordinativi 


■*% 


Digitized by Google 


/A- 


( C< ) 

di a btton conio mensuale sulla Tesoreria generale a favore dei 
partitarj corrispondenti , e<l a 1 termini del rispettivo contralto. 

I« fine di ciascun trimestre , c nel corso del primo mese dei 
trimestre seguente , il fornitore generale , o i partitarj particolari 
faranno pervenire al Ministero degli Affari Interni , o direttamen- 
te , o per mezzo degl’ Intendenti delle Province , il bilancio in 
triplice spedizione degli alimenti somministrati a’ detenuti nel det- 
to trimestre , dimostrandone 1* importo a* prezzi del rispettivo con- 
tralto , colla deduzione degli abbuonconti ricevuti , c colla risul- 
ta o di debito , o di credito , unendovi i documenti , che in se- 
guito saranno indicati. 

Il Ministro suddetto , verificali che saranno stali i bilanci , 
li rimetterà alla Scrivania di Razione in doppia spedizione ( da 
servire una per In Controloria generale ) coi documenti espressi , 
accompagnandovi gli ordinativi di saldo , nel caso di avanzo del 
fornitore. Nel caso poi di debito ne terrà conto , per diminuirne 
I’ ammontare sul primo a buon conto , che dovrà disporre. 

La Scrivania di Razione esaminerà i bilanci , prima di dar 
corso agli ordinativi «li saldo , ed avendo motivo di farvi delle 
modificazioni, ne diminuirà 1* ammontare da* detti ordinativi, fa- 
cendone rapporto al Ministro suddetto , cd esprimendo in piè del 
bilancio le dette riduzioni. 

In caso poi che il bilancio presentasse un debito , si terrà con- 
to delle modificazioni nel trimestre posteriore. 

À a t. io4- 

Affinchè il Ministero degli Affari Interni possa esserei nel ciso 
di spedire gli ordinativi di buon conto del primo mese di ciascun 
anno , gl’ Intendenti delle Province dovranno stabilire c rimettere 
ne’ primi giorni dell’ a nno istesso al Ministero suddetto le liste no- 
n fina live , clic porteranno il numero di ordine di tutti i de** 
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leni) li esistenti nelle Province del Regno , latito nelle prigioni 
quanto negli ospedali , distinguendo i sani dagl’ infermi , colla in- 
dicazione di quelli die sono per gli alimenti a carico dello Stato, 
a tenore del modello che ne verrà stabilito. 

Gli stati poi mensunli che il Ministero suddetto farà perveni- 
re in doppia spedizione allo Scrivano di Razione colle quattro 
rubriche indicate di sopra , faranno conoscere dettagliatamente eJ 
individualmente i movimenti de’ detenuti , sia per uscita dalle pri- 
gioni, per morte , o altro, sia per entrata e sortita, osservando- 
si ne’ movimenti la norma delle giornale progressive dal i.° sino 
alTultimo giorno del mese, onde ottenersi una maggior facilità nella 
composizione e verifica della ricapitolazione in dorso di detti stati. 

À R t. io5. 

Dovranno unirsi agli stati mensuali espressi nell’ articolo pre- 
cedente i biglietti di ammissione firmati dagl’ Intendenti , o in lo- 
ro mancanza o per la lontananza della loro residenza , dalle altre 
Autorità prescritte dal regolamento delle prigioni cui potessero ri- 
guardare, giusta il modello che verrà loro trasmesso. Come ancora 
dovranno unirsi i biglietti di uscita sia dalle prigioni , sia dagli 
ospedali , giusta 1’ altro modello che del pnri verrà loro trasmesso. 

Le date de’ biglietti di entrata ed uscita saranno poste in 
lettere. 

Ogni viziatura farà rigettarli eoa farsene la deduzione de’ vi- 
veri corrispondenti. 

À n r. 106. 

Ne* casi in cui hi sussistenza de’ detenuti sani ed infermi sa- 
rà regolata per economia , il metodo di giustificarla e di liquidar- 
la sarà eseguito cogli stessi documenti espressi negli articoli prece- 
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denti ; ma dovranno concorrervi le ministeriali autorizzazioni , qua- 
lora il Ministro degli Afl’ari interni non credesse benanche di pro- 
vocare da S. M. la Sovrana sanzione. 

I prezzi degli alimenti dovranno essere giustificali dalle com- 
petenti mercuriali , quando non siano fatti de* contratti parziali. 

Ed i pagamenti dovranno documentarsi con le matrici de* boni 
ebe saranno rilasciati agl* incaricali nell'acquisto de’ generi medesimi. 

II servizio suddetto in economia sarà ordinariamente addossata 
agli amministratori , qualora il Ministro degli Affari Interni non 
disponesse diversamente , nel quale caso dovrà parteciparlo alla 
Scrivania di Inazione per le analoghe disposizioni di risulta. 

Si stabilisce in fine che regolandosi questo servizio in economia 
ogni spesa straordinaria cd estranea a’ consueti viveri , ed altre som- 
ministrazioni dovrà dagli amministratori giustificarsi colle copie le- 
gali delle autorizzazioni ministeriali > o approvazione ricevutane. 

À r t. 107. 

La composizione degli alimenti, cd il regime intrinseco in ge- 
nerale de' detenuti civili saranno rilevati dal regolamento organico 
approvalo da S. M. con lleal Decreto de’ 18 Dicembre 1817 che 
resta tuttavia in vigore , eccetto quelle parti clic fossero contra- 
rie al presente Regolamento. 

A a r. 108. 

Verificandosi che i conti e documenti da rimettersi dagl* In- 
tendenti delle Province non pervenissero ne* periodi prescritti nei 
diversi articoli precedenti, o se ne rimanessero taluni non adempiti 
a* termini degli stabilimenti , nel primo caso la Scrivania di Ra- 
zione potrà sospendere ( esclusa qualunque circostanza straordinaria 
che sarà definita da’ rispettivi Ministri ) la spedizione delle liberali- 


Digitized by Google 



( 64 ) 

ze per lo pagamento de’fondi destinati al mantenimento delle Offici*» 
ne delle Intendenze , e nel secondo caso potrà tenere sospeso il pa- 
gamento di lina somma eguale òli* importo de' documénti illegali, 
per rimborsarla all’ arrivo de’ documenti rettificati. 

• À r t. 109 . 

Quante volte finalmente il servizio delle prigioni si eseguisse 
per appalto ed occorressero delle spese non prevedute nell’appalto* 
medesimo , saranno liberati sopra ordinativi del Ministro degli Af- 
fari Interni i fondi che si giudicheranno necessarj, a favore degli 
Amministratori che saranno obbligati a renderne conto presso la 
Tesorerìa generale, rimettendosi i documenti dal suddetto Ministro 
« con lettera allo Scrivano di Razione , o acchiudendoli nell’ ordi- 
nativo di saldo, se rimanesse ancora qualche somma a pagarsi. Cia- 
scuna partita di esito porterà in giustificazione, oltre del ricevo ed 
apprezzo , la copia dell’ autorizzazione Sovrana , quando non si sia- 
comunicato precedentemente qualche Sovrane Rescritto per lo stesso 
oggetto di spesa, nel qual caso se nc farà menzione nell’ ordinativo. 

SEZIONE IX. 

Delle spese de* diversi Instituti dipendenti dal Ministeri 
dell' Interno ne Dominj al di quà dal Faro . 


À R T. 110. 

Il Convitto del Carmincllo. 

La Giunta di Pubblica Istriuionev 
I Conservatori di Musica^ 
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Le Scuole normali ed cxgesuiticlie, le Scuole gratuite delle fan- 
ciulle , e lo Stabilimento della Veterinaria dipenderanno in quanto 
a’ soldi soltanto dalla Scrivania di Razione e dalla Controloria ge- 
nerale , e saranno pagati per mezzo degli assiditi sulla prima classe 
degli Stati discussi del Ministero degli Alluri Interni. 

A R T. III. 

L* Archivio generale. * 

La Soprailtendenza generale di salute* 

Le Case di correzione. 

I Reali Licei. 

E le altre Case di educazione saranno pagate sulla seconda 
classe , o sia con ordinativi del Ministero degli Affari Interni, o per 
intero , o per una parte de’ loro bisogni. Questi stabilimenti rende- 
ranno i di loro conti alla Gran Corte de* Conti in fine di ciascun 
anno co* documenti giustificativi degl’ introiti e degli esiti del ri- 
spettivo stabilimento , secondo i regolamenti attualmente in vigore. 

Dovendosi però tenere nella Regia Scrivania di Razione gli as- 
sienti degl’ Impiegali negli stabilimenti suddetti, così saranno nello 
obbligo i di loro Capi di rimettere direttamente alla detta Officina 
infine di ciascun mese i ruoli emarginati de’ rispettivi impiegati di- 
mostrando il soldo pagato a ciascuno netto del due e mezzo per 
cento pel fondo delle vedove, e de* ritirati, e la rata lor ritenute» 
per questo oggetto, del di cui ammontare dovranno i Capi de’detti 
stabilimenti fare mensualmente il versamento con polizze a favore 
del Tesoriere generale, il quale prima di farsene introito si assicu- 
rerà dal Regio Scrivano di Razione , se le quantità ritenute sieno 
in corrispondenza degli assienti stabiliti. 
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SEZIONE X. 

De Sostituti dello Scrivano di Razione per le spese 
ne ’ Domini oltre il Faro. 


Art. ii 2 . 

I Sostituti dello Scrivano di Razione ne’ Reali Douiiiij olire il 
Taro riceveranno da questo Funzionario un notamento degli Uffi- 
ciali isolati di terra e di mare di qualunque grado , per islubilire 
colà la corrispondente scrittura degli Ascienti , la quale sarà mo- 
dificata dai movimenti posteriori , secondo gli avvisi officiali die 
volta per volta i detti Sostituti riceveranno dal funzionario mede- 
simo. Quest’ ultimo per poter fare pervenire il detto notamento , 
ne dovrà preventivamente ricevere lo stato individuale dal Ministero 
della Guerra c della Marina, nell’ istesso modo che si pratica per 
gli Ulliziali isolati di destino ne’ Reali Dominj al di quà dal Faro. 

E qualora per la fine di Gennajo del prossimo venturo anno 1834 
gli anzidetti Sostituti non anc ora avranno ricevuto il notamento in- 
die do, in questo caso i pagamenti di dette classi d' isolati saranno 
disposti da’ Sostituti medesimi sopra i fogli di Rivista de* Conimes- 
awrj di Guerra , bonificandosi soltanto gli averi attribuiti colle Ta- 
riffe vigenti , secondo i rispettivi gradi , e nella posizione in cui si 
'troverà ciascun Uffiziale isolato. Ogni altro avere straordinario, che 
potrà appartenere a* medesimi , s::rà loro bonificato col richiamo dei 
mesi antecedenti , in "\ista del divisalo notamento di assidilo. 
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A * t. x 1 3. 

Sarà spedito altresì dallo Scrivano di Razione a’citati Sostituti 
un altro estratto dello Stato discusso della Guerra, c della Marina 

» 

per la parte de’ crediti elle verranno accordati per lo servizio de’ ci- 
tati due rami in que’ Reali Dominj, e questo primitivo estratto sarà 
egualmente regolato dagli aumenti , o dalle inversioni de’ crediti , 
che per la regolarità del servizio potranno essere nccessarj , e per 
le quali sarà cura dello Scrivano di Razione di passarne volta per 
volta gli analoghi avvisi a’ precitati suoi Sostituti. 

A h t. i x 4- 

Gli Agenti anzidetti spediranno le loro liheranze provvisorie di- 
rigendole a quei Sostituti del Pagatore generale col verificato di 
quelli Sostituti del Controloro generale , di cui si farà in appresso 
menzione , ma soltanto pc’ seguenti oggetti , cioè : 

1. ° Pei soldi ed altri emolumenti dovuti agli Uflìziali Isolati 
di Guerra e Marina. 

2 . ° Pe’ buon conti di paghe, prest , ed indennità spettanti 
a’ Corpi colà stazionati. 

3. ° Pe’ buon conti delle sussistenze , o siano viveri , fo- 
raggi , e razioni da bocca a bordo de’ Reali legni da guerra , a fa- 
vore dei fornitori , o di altri incarioati 

4-° Per li buon conti degli Ospedali, cioè: vitto, medicamenti, 
e mobilio pe’ militari infermi di terra e di mare, che saranno cu- 
rati in quegli Ospedali militari. 

5. ° Per li saldi trimestrali delle sussistenze, c do’ generi de- 
gli Ospedali espressi di sopra , qualora simili oggetti dipendano da 
un appalto particolare stabilito pel solo servizio di quei Reali Dominj. 

6. ° E finalmente per gli ordinativi che su’ Capitoli di seconda 
e terza classe potranno trarsi da’ due Vice-Intendenti dell' Esercito , 
e da’ Capi di servizio della Resi Marina, a tenore di ciò che trovasi 
stabilite nelle rispettive ordinanze di Amministrazione. 

iS 
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Art. n 5. 

La spedizione delle liberanze per gli oggetti espressi nell’ ar- 
ticolo precedente sarà regolata da’ sopraindicati Sostituti cogli stessi 
documenti, e colle stesse norme stabilite nel presente regolamento, 
ed analogamente alle Ordinanze Amministrative di Terra e di Ma- 
re per lo servizio di q udii Reali Doiuinj. 

Art. 116. 

Rimane dichiarato ebe gli Aggiusti di soldi , e di provvisione 
»' Reggimenti e Corpi del Reai Esercito di residenza o di transito 
nella Sicilia , dal i.° di Gennajo 1 8 a j in poi dovranno formarsi 
in Napoli dallo Scrivano di Razione, e non già dai suoi Sostituti in 
quelli Reali Duminj, e per conseguenza ogni liberanza di saldo che 
deriverà da detti Aggiusti, dovrà essere disposta dal detto Scrivano 
rii Razione , con suoi ordini sopra i rispettivi Sostituti. < 

Art. hj. 

Le liquidazioni delle sussistenze in generale e de’ viveri, della 
medcla e del mobilia degli Ospedali militala, allorché non dipendano 
da un appalto generale, ma da contratti particolari , per lo solo ser- 
vizio della Sicilia, saranno preparate da’ suoi Sostituti suddetti, li- 
berandone proyvisoriamente gli avanzi che potranno risultarne , e 
quindi saranno da essi trasmesse allo Scrìvano di Razione in doppia 
spedizione , e con tutt’ i documenti originali, per essere corroborate 
di firma dal detto funzionario , trovandole regolari , con darne av- 
viso de’ risultati a’ citati Sostituti. 

Art. ii 8. 

Per potersi eseguire quanto sta prescritto di sopra , dovranno 
i Sostituti dello Scrìvano di Razione in Palermo e Messina rimettere 
ni Tesoriere generale iu fine di ciascun mese , e non più tardi del 
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giorno dieci del mese seguente, una distinta dimostrazione in qua- 
drupla spedizione di tutte le liberunze da essi rilasciate , a tenore 
del modello che sarà loro inviato all* oggetto; ed a questa dimo- 
strazione dovranno unirsi tutt* ì documenti originali , che avranno 
ritirati per le liberante rilasciate. Il Tesoriere generale passerà le 
dimostrazioni e i documenti suddetti allo Scrivano di Razione per le 
operazioni qui appresso descritte. 

Lo Scrivano di Razione in vista della suddetta dimostrazione 
ne farà eseguire la verifica co’ documenti anzidetti , c trovandola re- 
golare la certificherà in piedi di una di esse , e la resj ingerà ai 
corrispondente suo Sostituto per cautela della sua Officina ; e vice- 
versa trovando de* documenti mancanti o difettosi, ne dedurrà 1* am- 
montare dalla somma totale della dimostrazione medesima , e nel ri- 
metterla al suo Sostituto , indicherà i motivi della deduzione fatta 
per ottenerne la correzione , la quale sarà accompagnata da un’ al- 
tra dimostrazione suppletoria , anche in quadrupla spedizione , sopra 
di cui sarà praticata l’eguale verifica, come si è detto di sopra per 
la primitiva dimostrazione. 

Dopo di ciò lo Scrivano di Razione rimettendo al Tesoriere ge- 
nerale un’altra copia dell* anzidetta dimostrazione, colle osservazio- 
ni, se ve ne saranno, per lo conteggio che lo riguarda per 1* annuo 
pagamento delle once 700 m. , spedirà le liheranze di regolarizza- 
zione , c farà discaricare 1* esito sulla scrittura degli assienti e de- 
gli stati discussi, e disporrà la formazione degli aggiusti di soldi, 
c di provvisione a’ Reggimenti e Corpi del Reai Esercito stazionali 
nella Sicilia , non che le liquidazioni delle sussistenze e degli Ospe- 
dali a favore de’ rispettivi incaricati , o partita]*)» 

Gli anzidetti aggiusti subiranno quindi lo stesso esame presso 
le corrispondenti Officine di verifiche , come sta prescritto per gli 
aggiusti de* Corpi stazionati ne* Reali Doiuinj al di qua dal Faro. 
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S E Z I O N E XI. 

De Di lanci , e del chiudimcnto annuale della scrittura 
dello Scrivano di Unzione. 


A a t . 119. 

Lo Scrivano di Razione in fine di ciascun mese , e non più 
lardi del giorno i5 del mese seguente dovrà stabilire, c rimettere 
al Ministro delle Finanze lo stato di situazione, o sia un bilaneio 
generale , distinto per Ministeri e per Capitoli, de’ crediti accordati, 
e delle liberanze spedite sul duodecimo cumulato per conto di lut- 
ti i Ministeri, e farà contemporaneamente pervenire a ciascun dei 
delti Ministeri un estratto di detta situazione. Detti stati generali 
saranno corroborati dal visto c verificalo del Controloro generale. 

A a t . 120. 

A* 3i Dicembre di ciascun anno lo Scrivano di Razione chiu- 
derà il Conto dello Stato discusso di ogni Ministero , e deducendo 
dal credito accordato nel corso dell’ anno 1’ ammontare delle liberanze 
spedite , annullerà il residuo che ne risulterà, per sola formalità di 
scrittura , dando termine coti ciò alla sua gestione annuale, ben in- 
teso però , che per effetto di questa operazione , troppo necessaria 
per la celere formazione de’ conti , il credito residuale di ciascun 
Capitolo, oomc sopra annullato per formalità di scrittura, sarà fatto 
rinascere culla dicitura: Mesta dell’ anno precedente , e per questa 
misura avrà luogo dal 1 ." di Gennajo del secondo anno la conti- 
nuazione delle liberanze de’ pagamenti relativi all’anno precedente, 
ma iu Registri separati. 
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In fine di un biennio poi , u sia al 3i Dicembre del secondo 
anno di ciascun Esercizio , tutt’ i residui di credito che resteranno 
disponibili , saranno defiuitivampule annullati , e dichiarati fondi li- 
beri. Saranno eccettuati da questa misura soltanto i residui de’ cre- 
diti su’ fondi provinciali , che formeranno sempre un cumulo an- 
nuale disponibile dal Ministero dell’ Interno. 

Art. ra*. 

Le liberarne spedite a tutto il 3 1 Dicembre di ciascun anno 
su* crediti dello stesso Esercizio, e che per la chiusura de* conti sta- 
bilita nell* articolo precedente non si troveranno adempite di paga- 
mento , saranno annullate e rinnovate , senz’ alcuna formalità sulla 
gestione seguente ; ma non saranno rinnovate quelle spedite sulle re- 
ste de* crediti dell’ anno precedente, restando queste seconde annul- 
late , e comprese ne’ fondi liberi espressi nell’ articolo precedente. 

Art. i22r 

Ammortizzandosi i residui de* crediti, e le libcranze non estinte 
* sensi de’ due precedenti articoli , non rimane cancellato il dritto 
ohe possa appartenere agl’ interessati , per qualunque oggetto com- 
preso nelle varie classi dello Stato discusso , e clic per remora di 
giustificazione , o di liquidazione , o di altro legittimo motivo qua- 
lunque non abbiano potuto essere soddisfatte nel corso di un bien- 
nio. In conseguenza di che qualunque pagamento , che per ragione 
liquida debba farsi in seguito, avrà effetto sul credito che nella ge- 
stione corrente verrà da S. M. accordato a ciascun Ministero , pei' 
tonto di arretrati di Esercizj chiusi. 


20 


Digitized by Google 



( 7* ) 

CAPITOLO III. 




Del Pagator Generale. 


SEZIONE I 


De’ pagamenti ne Dominj al di qua dal Far ». 


Art. ia3. 

Il Pagator generale è incaricato di pagare le. spese der Regn«» 
nella parte de' Dominj al di quii dal Faro , secondo le liberarne 
della Scrivania di Razione vidimate dal Coatroloro generale. 

Art. ia4- s 

Gli esiti enunciati si faranno in Napoli o nelle Plrovinee, a te- 
nera delle corrispondenti libcrauze. 

Art. ia5. 

I pagamenti in Napoli saranno eseguiti o con polizze di Bas- 
co , o con valori rappreseutunti numerario , sopra i fondi ebe sa- 
ranno passati dal Tesoriere generale. Le polizze che si versano dal 
.suddetto Tesoriere generale saranno vistate dal Controloro generale, 
eome ancora gli elenchi , che accompagnano i valori rappresentanti 
il numerario. 
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A R T. 


I pagamenti da farsi nelle Province, per quanto riguarda lì* 
prima classe, saranno eseguiti da' Ricevitori generali,, in confor- 
mità di quanto trovasi prescritto nel capitolo del Regio Scrivano di 
Razione; i pagamenti poi che si riferiscono alla seconda e terza classe 
saranno eseguiti con mandali della Pagatoria generale a carico dei 
Ricevitori generali , i quali per questo esito sono considerati come 
Sostituii del Pagator generale. 

Art.- 137. 

Le polizze da rilasciarsi sul Banco saranno notate in due ma- 
drefedi ; una in Argento e 1* altra in Rame , che porteranno T in- 
testazione Pagatoria generale. Queste polizze dovranno essere an- 
tecedentemente verificate colle liberanze originali , e registrate da 
un impiegato della Controloria generale , il quale apporrà la sua 
firma in piedi di ciascuna polizza. Nelle sopraddette madrefedi non 
potranno essere accreditate altre polizze fuori di quelle che saranno 
versate dal Tesoriere generale, le quali dal Pagatore generale verran- 
no «girate ai Cassieri incaricati del Banco per accreditarle nelle ri- 
spettive madrefedi, senza poterle inveitile indolirò uso, sotto la più 
stretta responsabilità del Banco. 

Art. 128. 


I valori rappresentanti numerario saranno dati in pagamento 
alle parti, secondo verrà indicato nelle liberanze, ben inteso però 
che i menzionati valori dal Tesoriere non potranno essere Versali 
al Pagator generale , se contemporaneamente non saranno passate 
a quest'ultimo le liberanze corrispondenti dalla Regia Scrivania di 
Razione , c ciò ad oggetto di evitare uu altro Portafoglio di valo- 
ri presso il funzionario suddetto. 


* 


Digitized by Google 



(74) 

A. R t. ''laf). 

I mandati da spedirsi dui Pagator generale sopra i Ricevitori 
delle Province , come suoi Sostituti , relativi a* pagamenti di se- 
conda e terza classe , saranno regolati nel modo espresso nelle cor- 
rispondenti liberarne rilasciate dalla Scrivania di Razione , e vidi- 
mate dal Controloro generale. Quest’ ultimo funzionario avrà cura 
di prenderne nota distinta , con passare gli avvisi corrispondenti ni 
Controlori delle Province suoi Sostituti , per averne ragione ncl- 
1* atto del pagamento. 

Affinchè questa parte di servizio sia regolata a dovere dalla 
Pagatoria generale , il Controloro generale proccurerà che le li- 
beranze siano passate al Pagatore generale non più tardi del gior- 
no precedente di ciascun corriere , onde potersi dar luogo alla spe- 
dizione de’ mandati , eccetto solamente qualche pagamento di ur- 
genza, che dovrà necessariamente spedirsi nel giorno stesso del 
corriere. 

A. * t. i3c^ 

Per maggiore intelligenza degli Articoli antecedenti , sarà egra 
•sito ammesso in favore del Pagatore generale , qualora in appog- 
gio delle corrispondenti liberarne vi siano gli adempimenti seguenti : 
i.° Pe’ pagamenti in polizze di Banco , le partite notate 
nelle rispettive madrefedi. 

a.° Pe’ pagamenti in valori rappresentanti numerario ( per 
quanto riguardano effetti di scadenza ) , le semplici ricevute delle 
parti prendenti, a favore delle quali sono disposti. Per quelli poi che 
riguardano regolarizzazione , gli stati originali firmati dal Tesoriere 
generale , e vidimati dal Controloro generale. 

3.® Pe’ pagamenti finalmente da eseguirsi nelle Province , 
i mandati quietanzati dalle parti, vistati da’ Controlori provinciali , 
col bollo de* Ricevitori generali , eccetto però i mandati che ri- 
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guardano somme poste a disposizione delle diverse autorità per og- 
getti di rcal servizio , per le quali dovranno unirsi alle liberanze 
i lami tratti dalle autorità medesime, siccome verrà espresso nel 
seguito , nè altri adempimenti saranno a carico del Pagator ge- 
nerale , ina bensì dello Scrivano di Razione , come incaricato della 
spedizione delle liberanze. 

Art. i 3 1 . 

Il Pagator generale riceverà per mezzo del Tesoriere generale 
cd in ogni decade, tutt’ i documenti di esito, che si rimetteranno 
da’ Ricevitori generali , per pagamenti da essi loro fatti in virtù 
di mandati o boni accennati nell’Articolo precedente, accompagnati 
da uno stato d’ bivio , che dimostri 1* ammontare di detti docu- 
menti colla distinzione degli Pscrcizj. In fine della stessa decade i 
Coutrolori provinciali rimetteranno al Controloro generale il nola- 
lucnlo distinto de’ pagamenti , tratto dalle proprie scritture , per- 
chè possa questo funzionario farne prendere registro nella sua Of- 
ficina. 

11 suddetto Pagator generale farà sollecitamente stabilire 1’ esa- 
me degli enunciati documenti , e trovandoli in regola gli ammet- 
terà a suo debito , dandomi credito al Tesoriere generale , co’ fon- 
di di amministrazione del quale sono stati eseguiti i pagamenti : 
laddove poi fossero riconosciuti irregolari , o difettosi , ne farà il 
rifiuto , respingendoli di nuovo al Riccvitor generale cui riguar- 
davano , e passandone notizia al Coutroloro generale per le opera- 
zioni di concordanza da sua parte. 

, Art. i32. 

Dell’ ammontare de’ documenti di esito , che dal Pagator ge- 
nerale saranno stati trovati ricettibili , dopo averne presa scrittura 
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a favore del Tesoriere generale , nc saranno rilasciate le ricevute 
contabili a’ rispettivi llicevitori generali , che dovranno esibirle in 
discarico de’ loro conti. Tali ricevute dinoteranno la data dell’invio , 
l’importo di esso, la parte rifiutata (nel caso vi sia) c tutt’ altro 
che si crederà necessario. Esse saranno formate a matrice , e dopo 
essere state segnate dal Pagatore generale, e vidimate dal Controloro 
generale , verranno spedile al Tesoriere generale, il quale ne pren- 
derà ragione sulle sue scritture , dandone credito a’ diversi Ricevi- 
tori generali cui sono dirette, e debito al Pagator generale suddetto, 
e le munirà della sua firma. Riterrà presso di se per cautela la ma- 
trice , e restituirà allo stesso Pagator generale la ricevuta contabile, 
perche possa costui farne 1' invio a’ di lui Sostituti nelle Province. 

Art. i 33. 

Gl’ Intendenti, i Commessarj Ordinatori, e gli altri ftinzionarj 
nelle Province cui verranno liberate delle somme per oggetti di Reai 
servizio per conto dc’Ripartimenti della Guerra, degli Affari Inter- 
ni c di altri Ministeri , potranno disporre dell’ importo sopra i Ri- 
cevitori generali in partite diverse secondo il bisogno, mediante lo- 
ro boni parziali , a favore però delle parti prendenti , e non già 
di essi medesimi , o dei loro impiegati. Le somme quindi che ver- 
ranno liberate per tal causa, porteranno la dicitura : a disposizione, 
tanto nelle liberanze della Regia Scrivania di Razione , quanto nei 
mandati del Pagator generale. 

Qualora però , per qualche caso straordinario , le somme do- 
vessero pagarsi direttamente a’ citati funzinnarj delle Province , co- 
me verrebbe espresso negli ordinativi degl’indicati Ripartimenti del- 
la Guerra e dell’ Interno , o di qualsivoglia altro Ministero , in 
tale caso le liberanze della Scrivania di Razione , ed i mandati 
della Pagatoria generale porteranno la dicitura a favore , ed i Ri- 
cevitori generali eseguiranno il pagamento direttamente a’ citati fun- 
zionar]. 
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I boni, di cui di sopra è parola, dorranno essere formati a ma- 
trice , indicando la somma del credito , che il Pagatore generale 
lia aperto a’ precitati funzionarj , il numero , e la data del manda- 
to , che contiene il credito , non che tutti gli altri dettagli , che 
li crederanno necessarj , con dichiarazione , che delti boni siano 
puramente e semplicemente da pagarsi alle parti prendenti , sen- 
za dare al Ricevitore 1’ obbligo di verificare le condizioni , che deb- 
bonsi presumere verificate dagl' Intendenti , o Ordinatori. I Ricevi- 
tori generali in ogni chiusura decadaria di cassa , per questi esiti , 
invece di rimettere al Pagalor generale i di lui mandati debitamen- 
te quietanzati , come praticar debbono per tutti gli altri pagamenti 
loro gravati , spediranno al medesimo i boni de’ suddetti Intenden- 
ti , Commcssarj Ordinatori ed altri funzionarj , accompagnati da uno 
stato di dettaglio , conforme al modello, che loro sarà inviato; e 
passeranno a’ medesimi le matrici de’ boni anzidetti, perchè possano 
costoro avvalersene nella rcddizionc del conto dell’ impiego dei fon- 
di ricevuti. 11 Pagator generale procederà in seguito alla verifica 
di detti boni , per quanto semplicemente e solamente riguarda la 
sussistenza del credito , c la firma della parte prendente , a favore 
della quale è disposta la somma, c trovandoli compresi in tale cre- 
dito , ne rilascerà le ricevute contabili. 

A misura che rimarrà estinto dal Pagator generale ciascun man- 
dalo di qualcheduno de’ crediti aperti , come sopra , a favore de- 
gl’ Intendenti , Commcssarj Ordinatori, o altri funzionarj , sarà cu- 
ra del Ricevilor generale di passarlo nelle mani di quell’ autorità 
cui appartiene , col dettaglio distinto in dorso de’ boni tratti sopra 
di essi , e colla dichiarazione della loro estinzione. 

Con questa misura non s’intendono dispensati gl’intendenti, i 
Commessarj Ordinatori, o gli altri funzionarj dal dover rendere conto 
ai rispettivi Dipartimenti da cui dipendono , dell’ uso fatto delle 
somme riscosse , co’ dinotati loro boni , accompagnandovi le matri- 
ci di essi , e rtitl’ i documenti all’ appoggio , che a tale oggetto 
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ritireranno dalle parti prendenti , c conserveranno presso di loro , 
senza farli passare a' Ricevitori generali nell’ atto della spedizione 
de’ boni. 

Art. i 34 - 

Siccomc fra le somme , che si pongono a disposizione degl’in- 
tendenti per le spese del Reai servizio , a carico del Ministero de- 
gli Affari Interni si comprendono quelle , che riguardano fondi pro- 
vinciali, su di che con Reai Decreto de’ io Novembre 1819 venne 
ordinato di essere le somme non pagate nel corso di un biennio 
esentate dalla deduzione difllniti va prescritta nella Rcal determina- 
zione de’ 3 i Dicembre 1817, ma bensì farsi di esse il passaggio da un 
anno all’altro; avendo l’esperienza fatto conoscere, che il traspor- 
to di tali reste forma un inviluppo nelle scrittore della Reai Teso- 
reria , così pel conto da tenersi di tante piccole partite rimaste ine- 
stinte , die per la dimostrazione da esibirsi alla Gran Corte de’Con- 
ti nella reddizione de’ rispettivi conti; e ad oggetto clic questa par- 
te di sevizio sia regolarmente eseguita , resta stabilito : 

i.° Che le somme riguardanti tali residui , e che risultano 
dalla chiusura del conto dello spirato anno i 8 a 3 sieno distinte in 
due rubriche , con due stati separati , uno che dimostri 1’ ammon- 
tare delle partite non estinte fino all’ anno 1822 , e 1’ altro di quel- 
le dell'anno 1823. 

2. 0 L* ammontare del primo stato sarà dedotto dalle scrittu- 
re della Reai Tesoreria , ma sarà nel tempo stesso considerato co- 
me un credito suppletorio di aumento al capitolo dello Stato discus- 
so de’ fondi provinciali dell'Ksercizio dell’ anno seguente colla dici- 
tura : Reste anteriori non estinte. 

3 .° Nel caso clic gl’ Intendenti fossero obbligati di dover 
disporre di tali reste, ne faranno le corrispondenti richieste al Mi- 
nistro Segretario di Stato degli Affari Interni, da cui riconoscendo- 
sene la necessità, saranno tratti gli ordinativi sulla Reai Tesoreria, a 
fronte del citato credito di residui anteriori non estinti. 
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4-" L’ammontare delle reste poi , che risulta dal secondo 
stato , sarà eziandio dedotto , ma riportato immediatamente al con- 
to nuovo dell’ anno seguente, di cui gl’ Intendenti ne possono dis- 
porre , senz’ aver bisogno di nuove autorizzazioni , egualmente co- 
me si pratica per tutti gli alili rami della Reul Tesoreria. 

Questo metodo sarà regolato in avvenire , ed in ogni chiusura 
di conto dell’ anno , coll’ avvertenza che gli stali enunciati di so- 
pra siano formali in quadrupla spedizione, da passarsi una al Mini- 
stro Segretario di Stato degli Afl'ari Interni , un’altra al Controloro 
generale, lu terza al Regio Scrivano di Razione, e la quarta al Pa- 
gatore generale, per eseguirsi da ciascuno le operazioni che lo ri- 
guardano. 

. Art. i35. 

Ad oggetto di eseguirsi meglio la verifica dc’documcnti di esi- 
to , e la regolarizzazione de’ documenti difettosi , così per parte del 
Pagatore che de’ Ricevitori generali , resta determinalo , che il Pa- 
gator generale sarà tenuto fra lo spazio di giorni quindici , a con- 
tare dal giorno in cui gli saranno pervenuti i documenti , di far 
verificare dagl’impiegati della sua Officina gl’ invj de 'Ricevitori ge- 
nerali , c di conoscerne la validità. 1 documenti difettosi saranno 
) espiliti direttamente dal Pagatore a’ Ricevitori , con esprimere nel- 
le lettere la causa del rifiuto, dandone conoscenza al Conlroloro ge- 
nerale , perché possa costui avvenirne i Controlori provinciali. I 
Ricevitori geucrali saranno nell’ obbligo , fra lo spazio non maggio- 
re di quindici giorni, di farli regolarizzare., c rimetterli nuovamen- 
te con un invio suppletorio al l’agator generale, citando non solo il 
numero c la data dell’ invio primitivo , ma benanche il numero e 
la data della lettera , colla quale li hanno ricevuti dal Pagatore. 

11 Pagatore generale subito che avrà avuti tali documenti rego- 
larizzati, li farà nuovamente verificare fra lo spazio preciso di una 
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settimana , osservando se gli adempimenti siano siati eseguiti a te- 
nore della lettera di rifiuto , e per quelli debitamente regolarizzali 
spedirà immediatamente le corrispondenti ricevute contabili , anche 
suppletorie, come si è detto di sopra per 1' invio primitivo. 

Occorrendo di dovere respingere nuovamente qualche documen- 
to per non essere stato completamente regolarizzato , il Ricevitore 
generale sarà tenuto di regolarizzarlo fra un'altra settimana, il qual 
termine classo, il documento resterà di nessun valore , e 1* imporla 
andrà a di lui danno. La stessa misura di rigore rimane prescritta 
contro i detti Ricevitori generali , per quei documenti rifiutati due 
volle , che quantunque restituiti in tempo debito , fossero nel casa 
di essere rifiutati per la terza volta , giacche non saranno più ri- 
messi nelle Province ; anzi il Pagatore generale farà rapporto al Mi- 
nistro di Finanze , proponendo delle misure di rigore contro quei con- 
tabili che per la eausu di sopra espressa facessero conoscere la di 
loro lentezza , negligenza , o imperizia. 

Le operazioni espresse di sopra saranno regolate in modo, che 
per la fine di Marzo di ogni anno il Pagatore generale si trovi di 
aver dillìnita l’intiera verifica de* documenti ricevuti per tutto li 3 1 
Dicembre dell’ anno precedente , o di aver restituiti tutti gl* irre- 
golari nel modo di sopra enunciato, in guisa che dopo del 3i Marzo 
non vi sia più invio , o rinvio de* documenti , ad oggetto di poter 
riscuotere da’ suoi Sostituti non più tardi della fine di Aprile lo 
stato de* pagamenti disposti nelle di loro casse, e non eseguiti. Sal- 
vo , dopo eseguiti pienamente dal Ricevitore generale gli «flètti di 
rifiuto , di aver ricorso alla Gran Corte de* Conti, per obbligare il 
Pagatore generale all’ ammissione del rifiuto. Nel ricorso dovrà espri- 
mersi di essersi già eseguite nelle scritture le operazioni per gli ef- 
fetti del rifiuto. 
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À R T* l36. 

I Ricevitori generali dovranno in Gennajo di ciascun anno, in 
un giorno clic verrà determinato , procedere alla chiusura delle ri- 
spettive casse per 1* anno scorso : in conseguenza di ciò potranno i 
medesimi per tutto il detto dì proseguire indistintamente i pagamenti 
tanto per 1 * anno ultimo che per 1 * anno anteriore. Eseguita che sarà 
la detta chiusura , formeranno lo stato di ciò eh* e rimasto a pagar- 
si a tutto il dì 3 i Dicembre dello scorso anno. Per quanto riguarda 
i residui di tale ultimo anno, ne faranno la deduzione sulle loro scrit- 
ture , c nello stesso tempo vi eseguiranno il passaggio a conto nuovo 
dell’anno seguente sènza alcuna interruzione di pagamento, attenden- 
do le nuove autorizzazioni, subito che sarà ultimato l’ appuramento 
di tali residui. Per quanto riguarda poi i residui dell’anno anteriore 
ne faranno la deduzione definitiva , a tenore di quanto si trova pre- 
scritto nella Sovrana determinazione de’ 3 r Dicembre 1817. 

Gli stati de’ Ricevitori generali, di cui e parola, dovranno essere 
verificati dal Pagatore generale, il quale trovandoli uniformi al ri- 
sultamento de' residui clic presenteranno le sue scritture, eseguirà 
nelle medesime le stesse operazioni di deduzione e passaggio, ed indi 
ne formerà i corrispondenti notamcnli in tripla spedizione che ri- 
metterà alla Controloria generale, la quale ne riterrà una per se, la 
seconda la rimetterà al Regio Scrivano di Razione per le rispettive 
operazioni di loro parte , e la terza munita delle firme dc'suddelti 
fu azionar j sarà restituita al Pagatore generale per presentarla alia 
Gran Corte de* Coati in appoggio del suo conto. 
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SEZIONE II. 
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De' Sostituti del Pagator generale pe’ pagamenti ne' Dominj 
oltre il Faro. 


Art. 137. 

Ne’ Reali Domiiij oltre il Faro vi saranno, del pari che si ò detto 
pe’due Sostituti del Tesoriere generale, due Pagatori nelle stesse per- 
sone degli anzidetli Sostituti, uno in Palermo po' Valli di Palermo, 
Trapani, Girgenti , c Cnltanissetta , e l’altro in Messina pe’ Valli 
di Messina, Catania, e Siracusa, i quali verranno incaricati di ese- 
guire i pagamenti per lo Baino di Guerra c Marina. Essi assu- 
meranno il titolo di Sostituti del Pagatore generale , c dovranno 
tenere una corrispondenza eun quest’ ultimo funzionario per tutto ciò 
che concerne l’andamento di questa parte di servizio. A qual efietto 
dovranno rimettere ad esso Pagatore generale in fine di ciascun mese 
un bilancio distinto degli esiti latti per i due Ministeri suddetti della 
Guerra c Marina. 
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CAPITOLO rv. 


7/ò- 


Del Controloro Generale. 


SEZIONE I. 

De’ doveri in generale e delle attribuzioni del Controloro 
generale. 


Art. i38. 

Il Controloro generale è il Sostituto del Ministro delle Finanze 
io tutto ciò che riguarda percezione e spesa della rendita pubblica. 

Art. 139. 

Tutti gl'introiti ed esiti , clic si fanno dalla Tesoreria , ed in 
generale qualunque atto ed operazione che si eseguono dalla stessa, 
non saranno riputati validi , se prima non se ne sia presa ragione 
dal Controloro generale il quale, eccetto 1' esibizione dei documenti, 
è responsabile in faccia alla Gran Corte de’ Conti dell’ operazione 
eseguita moralmente, come gli altri Capi di Officio lo sono- material- 
mente. 

Art. ii{o. 

Egli è il fiscale delle diverse Officine della Tesoreria, e ad og- 
getto di poterne esattamente disimpegnare le funzioni , riceverà gli 
stessi elementi e terrà le stesse scritture di quelle Officine, per la 
concordanza delle operazioni della Tesoreria generale, 

aa 
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A H T. l4>. 

Egli deve essere sempre nello stato di dare ad ogni ricliiesta 
al Ministro delle Finanze le notizie relative al servizio della Teso- 
reria ed alla situazione della medesima. 

• A a t. 1 

Le ricevute che si rilasciano tanto dal Tesoriere quanto dal Pa- 
gatore, saranno da lui vidimate, dopo esserne stata presa ragione nelle 
scritture della Coutroloria. 

A a t. i/jJ. 

Oltre alla situazione de'fondi, il Controloro generale deve essere 
in grado di far conoscere ad ogni richiesta del Ministro la situazione 
della Tesoreria generale e del Pagatore , tanto verso la Tesoreria 
quanto verso i contabili co’ quali sono in rapporto. 

A a t. 1 44- 

In ogni mese deve presentare lo stato degl' introiti fatti in nu- 
merario , o valori di ogni specie, distinto per casse , e per contribu- 
zioni dirette , o indirette ed cstraordinarie : come altresi lo stato 
di situazione mcnsuale de’crediti di ciascun Ministero, e le situazioni 
generali del Tesoriere , dello Scrivano di Razione , del Pagatore , e 
di ogni contabile immediato della Tesoreria. Tali stati saranno pre- 
parati dalle rispettive Officine , controllati e vidimati da esso Con- 
troloro generale. 
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Art. i45. 

Dorrà parimente presentare mensnalmente la situazione del por- 
tafoglio della Tesoreria , e la situazione delle contribuzioni dirette , 
paragonata coll’importo delie obbligarne scadute di ciascun Ricevi- 
tore generale. 

A a e. 146. 

Riceverà dalla Scrivania di Razione tutte la liberarne di paga- 
mento, le quali dopo le debite e sollecite verifiche , saranno da lui 
vidimate , e respinte alla Scrivania di Razione , ehe ne prenderà re- 
gistro a le passerà di nuovo alla Controloria. 

A a v. 147. , 

Il Controloro , trattandosi di pagamenti da farsi in Napoli per 
Banco , o in valori di portafoglio, presenterà lo stato di dette libe- 
rarne al Ministro delle Finanze , che ne farà la ripartizione in pro- 
porzione de’ fondi , dopo di che la passerà al Pagatore generale per- 
chè n’ esegua il pagamento. 

Art. 148, 

Laddove si tratti di pagamenti disposti sulle Province , il Con- 

trol oro generale di accordo col Tesoriere generale, esaminando la si- 
tuazione delle rispettive casse, in agni decade designerà quelle libe- 
ranze che potranno avere il loro corso, e dopo averne conosciuto lo 
ammontare ne passerà avviso officiale allo stesso Tesoriere generale, 
perchè possa mettere a. disposizione del Pagatore generale i fondi 
uorrispondenti in ciascuna Provincia- 
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Art. i 49* 

Darà conoscenza a’ Controlori delle Province de’ mandati die 
il Pagatore generale spellil a sulle casse de’ Ricevitori generali , fa- 
cendo pervenire i suoi avvisi contemporaneamente a’ mandati stessi. 

Art. i5o. 

Riceverà dal Ministro delle Finanze lo stato delle obbligarne 
tanto de' Ricevitori generali c distrettuali, quanto de’ Percettori . 
Prenderà registro nelle sue scritture di tali obbligarne , come al- 
tresì delle cambiali , e di ogni altro titolo di credito del Fisco , 
che si versa nella cassa del Tesoriere generale. 

Art. i5r. 

Sarà in diretta corrispondenza co’ Controlori delle Ricevito- 
rie generali e distrettuali , dai quali riceverà tutti gli elementi 
necessarj per conoscere lo stalo delle casse de’Ricevilori , secondo lo 
istruzioni che giudicherà dover ad essi comunicare. 

Le carte contabili , che i Controlori suddetti delle Ricevitorie 
generali e distrettuali sono obbligati ili far pervenire al Controloro 
generale , saranno dagli stessi Ricevitori somministrate , onde far- 
sene la concordanza , prima di essere spedite. 

Art. i5a. 

11 servizio, e le attribuzioni de’ Controlori provinciali e di- 
strettuali continueranno ad essere le stesse , come lo sono attual- 
mente a norma del Reai Decreto de’a 5 Dicembre i 8 i 5 e delle Istru- 
zioni de’ a 5 Dicembre 1816, le quali per questa parte resteranno 
iu pieno vigore; all'infuori di ciò clic dovrà praticarsi pc 'pagamenti di 
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prima classe , dovendo per questi pagamenti conformarsi essi a 
quanto è stato prescritto di sopra pel Regio Scrivano di Razione. I 
Controlori provinciali c distrettuali, facendo parte della Commessioìie 
clic si riunisce a* principi di ogni mese per sorvegliare lo stato della 
percezione, vi avranno il voto deliberativo, cd avran cura che da’Ri- 
te vi tori sicno eseguite le deliberazioni della Commessione suddetta. 

À R T. l53. 

Indipendentemente dalle sopraddette attribuzioni, il Controloro 
generale disimpegnerà le funzioni di Presidente del Consiglio di Te- 
soreria , in caso d* impedimento del Ministro delle Finanze , o dei 
Direttore della Segreteria per tutti gli affari che vengono ad esso 
Consiglio rimessi dal Ministro , e per gli altri clic riguardano il 
servizio della Tesoreria stessa , i quali meritar possono una discus- 
sione. 

Art. i54. 

Il Controloro avrà alla sua immediazione i due Ispettori gene- 
rali di Contabilità , della di cui opera può avvalersi per gli affari 
«li maggior importanza della Tesoreria generale. 
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SEZIONE II. 


Il' 


De Sostituti del Controloro generale ne* Domiti j oltre il Faro . 


Art. i55». 

Per lo servizio della Guerra c Marina ne’ Doroìnj al di là del 
Faro, del pari clic si ò dello per lo Tesoriere generale, Regio Scri- 
vano di Razione , e Pagator generale , vi saranno due funzionari » 
uno in Palermo pc’ \ alti di Palermo , Trapani , Girgenti e Cal- 
tanissetta , e Y allro in Messina pc* Valli di Messina , Catania e Si- 
racusa , i quali assumeranno il titolo di Sostituti del Controloro 
generale, e saranno in diretta corrispondenza con questo funzionario 
in Napoli , dal quale riceveranno le analoghe istruzioni. 

Art. i 56. 

Qualunque operazione d’introito o esito clic dovrà esser fatta dai 
due Sostituti del Tesorier generale , c del Pagator' generale, non 
sarà riputata Valida senza Y intervento de’ Sostituti del Controloro 
generale. Gli stati di situazione, i bilanci mensuali, ed i conti an- 
nuali saranno parimente corroborali# dal visto degli anzidetti funzio- 
nari Sostituti. Lo stesso dovrà intendersi per le operazioni de’ So- 
stituti dello Scrivano di Razione, nelle quali dovranno intervenire 
sempre il visto e la presa ragione de’ Sostituti del Controloro ge- 
nerale. 
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CAPITOLO V. 

De Segretarj generali della Tesoreria. 


A a t. 157. 

I Segretarj generali sono considerati come i Sostituti de’ rispet- 
tivi Capi di Officio , in caso di loro assenza o impedimento. 

In conseguenza essi ne rimpiazzano le veci e ne assumono tutte 
le funzioni c le attribuzioni anche nelle loro momentanee assenze , 
ben inteso che per la Tesoreria d’ Introito , e per la Taglieria ge- 
nerale , non potranno i Segretarj generali segnare veruna disposizio- 
ne , clic produca introito o esito, senza una speciale autorizzazione 
del Ministro delle Finanze. 

A 1 » t. i58. 

I Segretarj generali avranno il dettaglio del servizio della ri- 
spettiva Officina, e perciò sarà loro cura di regolare e sorvegliare il 
disimpegno di ciascheduno impiegato sotto la propria responsabilità 
e dipendentemente dal proprio capo di Officio. 
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CAPITOLO VI. 


•/Ut- 


Degl' Ispettori generali di contabilità. 


A A T. l5f). 

Gl* Ispettori generali ili contabilità sono sotto gli ordini del 
Ministro delle Finanze, tanto pel servizio della Tesoreria , quanto per 
altri disimpegni estranei. 11 Con traforo generale può avvalersi della 
di loro opera per gli alluri di maggior importanza della medesima 
Tesoreria generale. Essi saranno permanenti in Napoli, salvo quelle 
commissioni fuori la capitale, che verranno loro affidate dal Ministro 
«Ielle Finanze. 


Art. 160. 

L* oggetto principale della loro carica è quello d* ispezionare il 
servizio interno della Tesoreria generale , a qual effetto essi di ac- 
cordo co* Capi di Officio , e coi Segretarii generali potranno esa- 
minare le scritture delle diverse officine , per vedere se siano al 
corrente e prender conto de’ lavori parziali degl* impiegati. Avranno 
particolar cura e saranno responsabili che il servizio degli aggiusti 
militari, non che quello delle verifiche delle contabilità in entram- 
be le Officine della Scrivania di Razione e della Conlroloria gene- 
rale si faccia con celerità ed esattezza 

Art. 161. 

Essi non hanno corrispondenza officiale in iscritto co* Contabili 
del Regno, o con altri funzionar] dello Stato , a meno che non ne 


Digitized by Google 


0 9 « ) 

fossero incaricati espressamente dal Ministro» delle Finanze , o dui 
Controloro generale. 

Hanno però la facoltà ne’ casi di urgenza , o per oggetti clic po- 
tessero recar pregiudizio alla Tesoreria, di avanzar note direttamente - 
ai sopraddetto Ministro delle Finanze. 

Art* 162. 

Intervengono di uffizio in tutte le chiusure di scrittura della 
Tesoreria generale, o in altre verifiche di casse della stessa Teso- 
reria. Ed atfiuchè possano esattamente adempiere a' doveri del loro 
impiego , riceveranno la collezione delle Leggi , ed avranno dal Con- 
troloro generale la partecipazione di tutt’i Regolamenti , ed Istru- 
zioni , o altro che concerne oggetti generali pel servizio della Te-- 
doreria generale. 

À 1 t. i63.- 

Avranno egualmente la facoltà di osservare le scritture degli 
altri rami di Finanze , e di verificarne le casse rispettive , sempre 
che vengano di ciò espressamente incaricati dal Ministro delle Finanze 
o dal Controloro generale , mettendosi però prima di accordo co' Di- 
rettori generali , o altri Capi delle Amministrazioni finanziere , cui 
renderanno ostensivo l’ incarico superiormente ricevuto. 
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CAPITOLO vn. 

Deir Agente del Contenzioso 


Art. 164. 

Le funzioni dell’ Agente del contenzioso sono tutte dirette alla 
tutela , ed alla difesa degl’ interessi e de’ dritti della Tesoreria gene- 
rale. Egli è la persona legittima che dovrà essere intesa ne’giudizj 
attivi o passivi d’interesse della suddetta Tesoreria; a quale oggetto 
per mezzo de’ Patrocinatori da lui proposti , ed approvati dal Mini- 
stro delle Finanze , ne curerà la difesa presso tutti i Tribunali e 
Corti giudiziarie civili e criminali , e contenziose amministrative , 
e dove lo crederà necessario ed utile agl’interessi della suddetta 
Tesoreria, o perchè ciò gli verrà ordinato dal Ministro delle Finan- 
ze , potrà intervenire ne’ Tribunali e Corti, dove si tratterà il giu- 
dizio, ]>cr difendere i dritti c le ragioni della Tesoreria medesima. 

Art- j6 j. 

Tutti i titoli di credito 0 di dritti qualunque appartenenti 
alla Reai Tesoreria , che non si potranno esigere , 0 che fossero 
suscettibili di opposizioni, saran rimessi all’Agente del contenzioso, 
il quale avrà cura di far valere le ragioni della Tesoreria, per mezzo 
de’ Patrocinatori destinati come sopra , presso le autorità giudizia- 
rie competenti, ad oggetto di astringere i debitori all’ adempimen- 
to delle loro obbligazioni con tutt’ i mezzi efficaci prescritti dalle 
leggi. A qual effetto terrà nella sua Officina , per le dipendenze 
contenziose, una scrittura di conto corrente colla Tesoreria genera- 
le , «alla quale darà credito alla medesima di tutt’ i titoli che gli 
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saranno rimessi , e darà debito delle somme realizzate , che le sa- 
ranno versate , per le quali dovrà riscuotere le ricevute contabili. 

Sono eccettuati soltanto da questa disposizione que* titoli e va- 
lori , che secondo è stato detto nel capitolo del Tesoriere genera- 
le , il funzionario suddetto crederà più utile di esigere in Napoli 
direttamente , o per mezzo de’ suoi Sostituti nelle Province. 

À r t. 1 66. 

Astringerà in via amministrativa , anche con sequestri ammi- 
nistrativi , al pagamento que* Ricevitori ' o altri Contabili , contro 
dei quali gli verranno rimessi dalla Tesoreria generale, o dal Mini- 
stero delle Finanze de’ titoli contabili , risultanti da liquidazioni , 
o verifiche dello stato di situazione delle loro casse , o dì signifi- 
catone della Gran Corte de* Conti , facendo valere i dritti e privi- 
legii, che competono alla Tesoreria tanto su i beni, quanto sulle per- 
sone de’ debitori , a’ termini delle leggi in vigore , segnatamente 
del Decreto de’ 16. Dicembre i 8 i 3 . , e degli articoli 1934 e 1940. 
del Codice Civile. 


Art. 167. 

Potrà agire contra i Ricevitori e chiunque altro amministra 
fondi e rami addetti alla Tesoreria, con prendere quelle iscrizioni 
ipotecarie , che crederà utili e necessarie , giusta le facoltà accor- 
dategli. 

Art. 168. 

Nel caso di morte , di dimissione , o di cessazione per qualun- 
que altra causa de’ Contabili dal di loro impiego , egli e incari- 
cato di esaminare le domande di essi Contabili , o de’ loro credi , 
concernenti la restituzione delle cauzioni , e la cancellazione delle 
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iscrizioni ipotecarie prese su* loro beni, o di coloro che hanno dato 
la cauzione a prò della Tesoreria , onde proporre dietro tale esame 
al Ministro delle Finanze il suo avviso per la loro restituzione , o 
ritenzione , a misura che conoscerà essersi per parte de’ Contabili 
adempito , o mancato alle condizioni prescritte ne' Regolamenti sul- 
1 * oggetto , e provocare dalla Gran Corte de’ Conti i provvedimenti 
opportuni per la stessa causa. 

Art. 169. 

Fgli esaminerà tutt’i contratti e le rispettive cautele che li ac- 
compagnano, e che dovranno formarsi dalla Tesoreria generale , alla 
stipula de’ quali dovrà aiiche intervenire , quando ne sarà facoltato 
dal Ministro delle Finanze. Dovrà però di officio intervenire ne’ con- 
tratti per cessioni di ragioni , quietanze , e per radiazioni , o ridu- 
zioni d* iscrizioni ipotecarie , a favore di quei che si trovano aver 
estinte legalmente o diminuite le loro obbligazioni verso la Teso- 
reria generale. 


Art. 170. 

Sarà inoltre suo carico, giusta il Decreto de’20 Ottobre 1817, 
di apporre in piede de’ pagamenti , che verranno fatti alla Tesore- 
ria con polizze, 0 fedi di credito, le riserve e proteste che crede- 
rà convenienti , onde rimangano illesi i dritti e le ragioni della 
Tesoreria medesima , quando conoscerà che in detti pagamenti vi 
siano delle condizioni ed espressioni , che rechino pregiudizio alla 
Tesoreria, le quali riserve e proteste saranno notificate alle parti di* 
uno degli Uscieri della delta Tesoreria. 
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A R T. 1 71 . 

A norma di quanto sta prescritto col Reai Decreto de’ai Apri- 
le iSao, egli sarà inteso, ed avrà una suprema ispezione su’ giu- 
di zj attiri e passivi riguardanti tutte le Amministrazioni finanziere: 
a qual effetto di accordo co' rispettivi Direttori , o Amministratori 
generali, negli oggetti di momento ne regolerà 1* ^istituzione , il lo- 
ro andamento , il modo di difesa, ed il disbrigo, acciocchì* il con- 
tenzioso relativo alla Finanza sia riunito sotto una sorveglianza ge- 
nerale, con eseguirsi esattamente il Regolamento clic fu annesso al 
citato Decreto de’ 31 Aprile 1820. 

A n t. 173. 

Egli darà i suoi avvisi , quando ne sarà richiesto o dal Mini- 
stro delle Finanze, o da qualunque Capo delle Amministrazioni fi- 
nanziere , su tutt* i dubbj che potranno interessare la Tesoreria ri- 
spetto a sequestri, intestazioni, pagamenti ed esazioni, ed esegui- 
rà tutte le commissioni clic gli verranno affidate dal Ministro delle 
Finanze. 

Art. i~ 3 . 

Tutt* i funzionarli pubblici saranno obbligati di somministrargli 
le notizie , schiarimenti , scritture c documenti, clic richiederà lo- 
ro per afiàri che riguardano non solo la Iteal Tesoreria , ma tutto 
le dipendenze finanziere : a qual effetto egli avrà con b pendenza 
cogl’ Intendenti , co* Procuratori generali e Regii di tutt’ i Tribunali, 
Corti civili e criminali , co’ Direttori eri Amministratori generali , 
co’ Ricevitori generali c distrettuali, co' Conservatori d’ Ipoteche , 
c con qualunque Autorità , quando il bisogno lo richiedesse. 
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TITOLO III. 


; 


IV 


Del Consiglio di Tesoreria. 


Art. 174. 

Il Consiglio rii Tesoreria è destinato per discutere non sola- 
mente gli affari che gli passerà il Ministro delle Finanze , ma ben- 
sì per proporre al Ministro stesso quelle disposizioni che si crede- 
ranno più analoghe ad assicurare il servizio della Tesoreria. 

Oltre a ciò il Consiglio stesso l* nell’ obbligo di discutere e 
pronunziare sul contenzioso clic sorge nella verifica degli aggiusti 
da farsi per parte della Guerra c della Marina , come chiaramente 
età indicato nell' Ordinanza Amministrativa di questi due Rami. 

Ed iiifine deve discutere tutte le altre vertenze , che nascono 
per parte delle Oflicine della Tesoreria generale nell’ andamento 
del servizio rispettivamente ad esse adulato. 

Art. 17Ì). 

Il Consiglio di Tesoreria si compone da’ quattro capi di Of- 
ficio , dai loro quattro Segretarii generali , dagl’ Ispettori generali 
di Contabilità, e dall’Agente del Contenzioso. 

Il Presidente naturale di detto Consiglio e il Ministro delle 
Finanze , o per esso il Direttore della stessa Reai Segreteria ; in 
caso di loro impedimento il Controloro generale nc assumerà le 
veci : c laddove sia benanche impedito il Controloro generale , si 
assumerà temporaneamente la presidenza del Consiglio dal più an- 
ziano degli altri tre Capi di Oilicio. 
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T» Agente «lei Contenzioso vi disiinprgnerà le funzioni del 
pubblico Ministero ; i due Ispettori generali di Contabilità vi fa- 
ranno da Commessarj Relatori ; ed il Segretario sarà il Segretario 
generale del Controloro. 

I quattro Capi di Officio avranno il voto deliberativo ; i Se- 
greta^ generali ed Ispettori generali di Contabilità lo avranno 
consultivo. 

Art. 17C. 

Ciascun Capo di Officio proporrà nel Consiglio di Tesoreria 
gli affari del proprio Dipartimento da discutersi. 

In caso d’ impedimento de’ medesimi i rispettivi Segrttarj ge- 
nerali ne assumeranno le veci. 


Gli affin i , pc’ quali sono di parere discrepante le Officine 
della Tesoreria , pria di proporsi in Consiglio della medesima, sa- 
ranno discussi eri esaminati da uno degl* Ispettori generali di Con- 
tabilità delegato dal Controloro generale. Se Y Ispettore dopo lo svi- 
luppo delle rispettive quistioni non potrà ultimarle di accordo col- 
le corrispondenti Officine , nd farà stabilire da’ rispettivi Capi di 
Ripartimento le note analoghe , e ne rassegnerà il suo rapporto al 
Consiglio , per discutersi dal medesimo la vertenza. 

Art. 178. 

Laddove i Capi di Officio della Tesoreria dovessero avanzar <U*i 
rapporti al Ministro delle Finanze per oggetti generali , sia per ista- 
bilirc qualche massima, sia die la decisione dovesse interessare il 
concorso della Controloria generale , siffatti rapporti dovranno esser 
muniti del visto del Controloro generale , e con ciò s’ intenderà che 
costui concorre nella domanda dell’altro Capo di Officio. 

■j5 
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Nel raso poi che il Controloro generale' fosse ili parere diver- 
so , allora sul suo ragionato xuolivo la questione sarà rimessa al 
Consiglio di Tesoreria, 


A a t. 179. 

Il Consiglio di Tesoreria si riunirà in uno, o in più giorni del- 
la settimana a tenore del bisogno. 

Delle risoluzioni prese in Gmsiglio si stenderà il relativo ap- 
puntamento. 

La pluralità de’ voti deciderà , ma qualora il Controloro gene- 
rale fosse stato di parere diverso da quellu della maggioranza, o che 
il pubblico Ministero facesse delle Conclusioni per non darsi corsa 
alla decisione emessa, allora da una parte la deliberazione del Con- 
siglio rimarrà sospesa, e (bill’ altra il Coutroloro o il pubblico Mi- 
nistero suddetto avranno la facoltà di rappresentare separatamente 
e ragionare il loro parere al Ministro di Finanze, il quale darà le 
sue risoluzioni. 
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.TITOLO IV, 

Deir Annuale rendimento de 1 Conti 
della Tesoreria. 


CAPITOLO I. 

Del rendimento de Conti annuali de' Ricevitori.. 


Art. 180. 

I Ricevitori generali delle Province daranno i loro conti alla 
Gran Corte de* Conti per tutto il dì 3o Giugno di ciascun anno per 
r anno precedente , nell* intelligenza che tali conti dovranno essere 
accompagnati da quelli de’Ricevitori distrettuali, a termini dell’ar- 
ticolo 19 del Decreto de* 19 Dicembre 1808. 

A r t. 181. 

I conti suddetti de’ Ricevitori generali e distrettuali, prima di 
■spedirsi alla Gran Corte de’ Conti , saranno esaminati nella Tesore- 
ria generale per farsene la concordanza , cioè per la parte dell* in- 
troito c de* versamenti dal Tesoriere generale , c per quella degli 
esiti eseguiti nelle Province dal Pugator generale , e saranno dopo 
di ciò vidimati dal Controloro generale. 

n6 
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CAPITOLO 


Del rendimento de * Conli annuali del Tesoriere generale . 


A r t. 1834 

Il Tesoriere generale darà il suo conto alla Gran Corte dei 
Conti per tutto il 3 o Settembre di ciascun anno per 1 ’ anno prece- 
dente. 

Tale conto sarà diviso in quattro parti , cioè : 

Iva prima conterrà distintamente lo stalo della percezione per 
le contribuzioni dirette, indirette , straordinarie, e delle somme par- 
ticolari di assoluto conto della Tesoreria generale , che si sono in- 
cassate dalle Ricevitorie generali delle Province , non esclusi i ver- 
samenti fatti alla Tesoreria istcssa da’ Ricevitori delle Province me- 
desime. 

La seconda distinguerà gl’ introiti e gli esiti avvenuti nella Cassa 
generale della Tesoreria pe* diversi Rami , suddivisi per Capitoli , 
Articoli e Paragrafi, ed appoggiati da 'documenti clic giustificano la 
rendita c la spesa. 

La terza dimostrerà, gl’ introiti ed esiti effettivi, esclusi quelli 
di giro contabile di scrii tura* 

La quarta finalmente dinoterà gl’ introiti c gli esiti de’ Rami par- 
ticolari di assoluto conto della Tesoreria generale, appoggiati da’ cor- 
rispondenti documenti in giustificazione «Iella spesa. 

Indipendentemente da questo conto, il Tesoriere generale darà 
anche il conto particolare delle polizze indistrihuilc per un anno , e 
dell’ impiego di esse. 
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A * t. i83. 

1 Sostituti del Tesoriere ne* Reali Dominj oltre il Faro , dovendo 
come contabili materiali rendere i loro conti alla Gran Corte dei 
Conti in Napoli, rimetteranno al Tesoriere generale a* 3o. Giugno 
di ciascun anno i conti dell’ anno precedente ? verificati e vidimati 
da’ Sostituti Controlori di quc’ Dominj. 

Detti conti appoggiati per la parte d’introito dalla dic hiarazione 
del Tesoriere politico di delti Reali Dominj , che contesti 1’ ammon- 
tare de’ versamenti fatti essere identico a quei figurati nell’introito, 
e per la parte dell’ esito accompagnati dalle ricevute contabili che 
il Tesoriere generale nel corso dell’ anno loro ha rilasciato, saranno 
verificati dui Tesoriere generale, e posti all* appoggio del conto , 
eli’ egli deve rendere alla Gran Corte de’ Conti. 
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CAPITOLO 

, ✓ 

Del rendimento de' Conti annuali dello Scrivano 
di Razione. 


Art. 184. 

Il Regio Scrivano di Razione per tutto il 3o Settembre di cia- 
scun anno darà alla Gran Corte de’ Conti il conto dell’ anno pre- 
cedente. 

Questo conto annuale dovrà essere distinto materialmente per 
Ministeri , e quindi per Esercizj e Capitoli , a tenore degli Stati 
discussi , e dinoterà per ogni Capitolo tre rubriche : 

1 ° 11 credito complessivo , primitivo ed accessorio , avutosi 
conto di tutt’ i movimenti relativi ad aumenti ed inversioni di cre- 
dito, che avvenir potranno nel corso dell’anno. 

a.° L’ ammontare delle liberarne spedite sopra ciascun Ca- 
pitolo. 

3.° E finalmente la resta disponibile nel seguente anno del 
credito anche di ogni Capitolo. 

Art. i85. 

Per facilitare la verifica del Conto suddetto , Io Scrivano di 
Razione dovrà rimettere anche alla Gran Corte de’ Conti uno stato 
distinto delle liberanze spedite sopra ciascun Capitolo , indicando 
non già le parti prendenti , ma i numeri , le date , gli oggetti , e 
le somme totali delle liberanze , in modo che la somma complessi- 
va dell'esito portata nel conto per ciascun Capitolo, debba concor- 
dare con quella che risulterà dal notamento delle liberanze figurato 
nello stato ausiliario testé citato. 
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À K T. 186. 

Tutt* i documenti che lo Scrivano di Razione dovrà produrre 
alla Gran Corte de' Conti per giustificare la sua gestione , saran- 
no ridotti a volumi cuciti e follati , e saranno distinti per Capitoli, 
coll* ordine dell’epoca delle liberanze spedite. In ciascun documento 
sarà indicato il numero della liberanza spedita. In dorso di ogni vo- 
lume saranno indicati il Ministero, 1* Esercizio ed il Capitolo, cui 
i documenti che lo compongono hanno relazione. 

E finalmente di tutti i volumi de’ documenti da trasmettersi alla 
Gran Corte de’ Conti sarà stabilito dallo Scrivano di Razione un det- 
tagliato inventario in doppia spedizione, per restarne uno concitati 
volumi presso la detta Gran Corte de’ Conti , e 1* altro restituirsi 
allo stesso Scrivano di Razione colla dichiarazione del Cancelliere 
di quel collegio di essersi ricevuti il conto , gli stati ausiliarj del 
medesimo , cd i volumi de’ documenti giustificativi nel numero e 
nella quantità de’ fogli scritti nel detto inventario dinotati. 

A * t. 187. 

I due Sostituti dello Scrivano di Razione in Sicilia, dovendo ri- 
mettere in ogni mese in Napoli alla Regia Scrivania di Razione la 
dimostrazione degli esiti fatti , unitamente a’documenti che avran- 
no ritirati per le liberarne rilasciate, non dovranno dare alcun con- 
io alla Gran Corte de’ Conti , venendo i loro esiti compresi e fusi 
nel conto generale del suddetto Regio Scrivano di Raziono. 
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CAPITOLO IV. 

Del rendimento de Conti annuali del Pagator generale . 


Art. 188 

Il Pagator generale nella detta epoca del 3 o Settembre di ognF 
anno darà alla Gran Corte de’ Conti il conto dell’anno antecedente. 

All’ introito si darà debito di tutte le somme versategli dal Te- 
sorier generale , distinte per natura di valori , non che delle reste 
dell’anno anteriore. 

Per l’esito si darà credito delle somme pagate, anche per na- 
tura di valori ed a carico di ciascun Ministero, in estinzione delle 
corrispondenti liberanze , che si spediscono dalla Scrivania di Ra- 
zione , vidimate dal Controloro generale. 

L’ ammontare dell* introito fatto dovrà corrispondere con quel- 
lo che porta in esito il Tesoriere generale nel conto dell’ anno stes- 
so , come altresì 1’ ammontare dell’ esito verrà giustiQcato da’ volu- 
mi de’ documenti distinti per Ministeri. 

In appoggio del detto conto si accompagneranno due stati, uno 
che dimostri le somme de’ mandati spediti nelle Province , e non 
estinti a tutta la fine dell’ anno , da continuarsi a pagare nell’ an- 
no seguente , c 1’ altro che dimostri le somme di quegli altri man- 
dati non pagati per il corso di un biennio, che a’ termini della Rcal 
determinazione de’ 3 i. Dicembre 1817 devono annullarsi. 

Art. 189. 

A* 3 o Giugno di ciascun anno i Sostituti Pagatori ne* Dominj 
oltre il Faro dovranno formare i loro conti appoggiati da' corri- 
spondenti documenti da rimettersi al suddetto Pagator generale di 
Napoli. Questo funzionario poi al conto della sua gestione rimane 
obbligato di aggiugnere con un articolo di addizione l’ ammontare 
degl* introiti ed esiti fatti da’suddetti agenti, in modo che venga a 
formarsi un conto complessivo per detti rami di Guerra e Marina , 
da rendersi alla Gran Corte de’ Conti. 
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CAPI T OLO V. 




Del rendimento de Conti annuali del Controloro generale. 


A R T. 190. 

Il Controloro generale anche al 3o. Settembre di ogni anno 
darà alla Gran Corte de’Conli , per Fanno precedente, il suo conta 
distinto in tre dimostrazioni , la prima delle quali dovrà essere in 
concordanza col conto del Tesoriere generale , la seconda con quello 
del Pagator generale , c la terza con quello dello Scrivano di Ra- 
zione. E siccome il conto di quest* ultimo funzionario dovrà esser 
diviso materialmente per Ministeri , cosi quest’ ultima dimostra- 
zione sarà suddivisa in altrettante rubriche per Ministeri anche 
materialmente , alfin di agevolarsi la verifica del conto alla Gran 
Corte de’ Conti. Del pari il Controloro generale riceverà dai Sosti- 
tuti Controlori in Sicilia i conti delle operazioni colà fatte per 
unirli al suo , onde renderne un solo complessivo alla Gran Cor- 
te de’ Conti. 

Napoli i5. Dicembre i8a3. 


L* approvo 

Firmato , FERDINANDO. 


DALLA REALE TIPOGRAFIA DELLA GUERRA. 
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